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AL 



GLORIOSISSIMO PRINCIPE 
DEGLI APOSTOLI 



Cjopra l’ultimo grado del vostro immo- 
bile Altare , o SANTO PIETRO Prin- 
cipe degli Apostoli , e primo Vicario di 
Gesù Cristo 3 depongo umilmente questa 
mia fatica. Se Voi non le porgete del 
vostro celeste ajuto , e non conducete il 
suo merito là dove non può per sè mede- 
simo arrivare , non ne verranno quei buo- 
ni effetti , che mi sono proposto ; dico di 
penetrare nel cuore dei credenti, accioc- 
ché leggendo questa storia piena di tan- 
ti atti di pietà si facciano a raccogliere 
più abbondevolmente quelle perdonanze , 
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che il tempo presente concede. Con umil- 
tà e compunzione di cuore prostrato a’ vo- 
stri piedi supplico , che vogliate all ’ om- 
bra del Vostro potente Padrocinio racco- 
glierne anche V autore, sebbene infimo fra 
gli addetti al Sacerdozio , ma vero segua - 
ce della Santa Cattolica Apostolica Ro- 
mana Chiesa , e di quella Fede, che Voi 
qua in terra avete diffusa , e col Vostro 
Sangue suggellata: si che merc'e della be- 
nigna Vostra intercessione io non rimanga 
nell ’ infelice numero di coloro , ai quali 
fosse per passare invano una occasione 
propizia , che forse per essi più non tor- 
nerà , ma siami concesso di ricevere in 
me qualche parte di quei salutevoli frut- 
ti , che desidero di promovere in altrui , 
profittando di quei tesori d’ Indulgenze , 
che dal Vostro Successore l'Ottimo Mas- 
simo Pontefice LEONE XII sono larga- 
mente dispensati. 
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PREFAZIONE 



Anno Santo, Giubbileo, Centesimo so- 
no una medesima appellazione di quel 
tempo favorevole, che ne concede remis- 
sione plenaria de’ peccati. Quando aves- 
se il suo cominciamento questa pia pra- 
tica non è chi l’abbia saputo, certamen- 
te è antichissima ed osservata assai pri- 
ma del Pontificato di Bonifacio Vili. Di- 
versi termini furono segnati al ritorno 
degli anni d’indulgenza; imperocché dal 
centesimo si venne al cinquantesimo, in- 
di al trigesimo terzo, e in fine al vi- 
gesimo quinto , epoca che per Bolla del- 
la Santa Memoria di Paolo II emanata li 
19 Aprile 1470 prende il suo principio 
dall’anno 1 47^* 
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VI 



Bonifacio Vili fu il primo che con 
sua Bolla data li aa Febbrajo dell’ anno 
i3oo ordinò la serie perpetua degli An- 
ni Santi, e sottopose a legge e a condi- 
zioni il modo di celebrarli. Antichissima 
tradizione però rammemorata nelle Sacre 
Carte rende testimonianza sicura , che 
Giubbileo era ancora per le genti, che 
vissero sotto la legge del Vecchio Testa- 
mento, ancorché altra fosse la ragione 
de’ Giudei nel celebrarlo ogni cinquante- 
simo anno, nel qual tempo si rimetteva- 
no i debiti , e si liberavano i servi , se- 
condo che scrive Giuseppe Flavio nel li- 
bro III Cap. XIV delle Antichità Giu- 
dai che. 

Giova riferire ciò che in tale propo- 
sito si legge nel libro IV della Storia del 
Guicciardini. ,, Memorabile fu l’anno i5oo 
„ per la remissione plenaria del Giubbi- 
„ leo, il quale instituifo da principio dai 
„ Pontefici che si celebrasse secondo l’e- 



Digilized by Google 



VII 



,, sempio del Testamento Vecchio ogni 
,, cento anni non per dilettazione o per 
„ pompa, come erano appresso i Roma- 
,, ni i giuochi secolari , ma per salute 
„ delle anime, perchè in esso secondo la 
,, pietosa credenza del popolo Cristiano 
„ si aboliscono pienamente tutti i delitti 
„ a coloro, che riconoscendo con vera 
,, penitenza i falli commessi visitano le 
„ Chiese dedicate in Roma ai Principi 
„ degli Apostoli. „ 

Gli scrittori, che hanno a noi tra- 
mandate le memorie degli Anni Santi, 
sono in tale numero, e taluni sì rari, che 
assai difficile sarebbe agli amatori della 
Storia Ecclesiastica l’appagare in questa 
parte il loro pio desiderio. Mosso io da 
sì fatta considerazione mi posi già a com- 
pendiare, ed ora mi sono risoluto di cor- 
reggere, e senza danno della brevità au- 
mentare questa storia aliena da ogni or- 
namento, e adulazione, per lo che pren- 
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Vili 



do fiducia di aver fatta opera non infrut- 
tifera , e non ingrata alle devote perso- 
ne. Avrei stimato incompleto il mio la- 
voro, se non avessi descritte, secondo 
la tenuità delle mie forze, le cose che 
nel corso del recente Giubbileo furono 
operate dal Regnante Sommo Pontefice 
LEONE XII , dal Sacro Collegio degli 
Eminentissimi Signori Cardinali, dagli Ar- 
civescovi, Vescovi, Prelati, Ordini Religio- 
si, e personaggi per nascita distinti, tra 
quali non pochi di Reai sangue. 

A chi leggerà questo libro , sovente 
incontrerà di trovar mentovati gli Ospizj 
caritatevoli, che onorano l’alma Città di 
Roma, vere officine d’illustri Evangeli- 
che virtù, perfetto esempio di vita cri- 
stiana, rinnovamento di quella eccellente 
carità, che fioriva al tempo degli Aposto- 
li, scuola dove gli eretici imparano a de- 
testare i loro errori. Sopra gli altri s’in- 
nalza quello della Santissima Trinità. Es- 
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IX 



so fino dall’anno i54>o ebbe il suo co- 
minciamento per opera principalmente di 
San Filippo Neri nella Chiesa di San Gi- 
rolamo della Carità , ove si adunarono 
fervorose persone con proposito di prati- 
care opere religiose, e raccogliere limosi- 
ne da sovvenire i poveri. Correva l’an- 
no i54B quattordicesimo del Pontificato 
di Paolo 111, quando la Venerabile Arci- 
confraternita ricevette i primi suoi Sta- 
tuti. Non erano scorsi più che sedici me- 
si, allorché sopravvenuto l’Anno del Giub- 
bileo i55o Primo del Pontificato di Giu- 
lio III si sperimentò l’immensa utilità di 
quel pio luogo. Imperocché il Santo Fon- 
datore propose ed ottenne, che i pelle- 
grini, che giacevano affaticati nelle pub- 
bliche vie, fossero ivi accolti con ogni ma- 
niera di cristiana sollecitudine, e ristorati 
con lavande di piedi, con vitto ed alloggia- 
mento. Nè qui ebbe termine la carità di 
quella santa instituzione , la quale estese 
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X 



i suoi l>eueficj fino a ricoverare continua- 
niente tutti i convalescenti. Come essa 
protetta in ogni tempo dai Sommi Pon- 
tefici, insistendo sulle valigia del suo 
Institutore , e de’ suoi maggiori , abbia 
sempre fino ai dì nostri prosperato , si 
potrà vedere dalle cose, che io sono per 
descrivere. 



Digitized by Google 




Jìeatus populus qui scit Jubilationem ; in- 
felices vero qui torpore , vel t «meritate, ditm al- 
terius sibi forsan aevum Jubilaei spondent, ne- 
glexerint. 

JACOBUS CARD. CAJETANUS 
DE JUBILAEO GAP. XV. 



Beato quel popolo il quale sa clic cosa 
sia Giubbileo ; infelici coloro, che per negli- 
genza , o per inconsiderazione lo abbiano 
trascurato con isperanza di pervenire ad un 
altro. 

JACOPO CARDINALE GAETANI 
DEL GIUBBILEO CAP. XV. 
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VITA 



DI 

BONIFACIO Vili 



n enedetto Cardinale Gaetani nel dì 24 Dicem- 
bre anno 1294 fu eletto in Napoli a successore di 
Celestino V il Santo. Di là partì alla volta di 
Roma, ove fu coronato il dì a di Gennajo 1295 , 
avendo assunto il nome di Bonifacio Vili. Chia- 
ro per altezza d’ animo questo Pontefice molte co- 
se ordinò a beneficio della Chiesa e dello Stato. 
Aggiunse il sesto ai cinque libri delle Decre- 
tali di Gregorio IX. Instituì in Roma una per- 
petua Università. Decretò che fossero celebrate 
con Ufficio di rito doppio le feste degli Aposto- 
li , degli Evangelisti , e de’ quattro Dottori del- 
la Chiesa , Gregorio Papa , Agostino , ed Am- 
brogio Vescovi , e Girolamo Sacerdote. Pose nel 
numero dei Santi Ludovico IX Re di Francia. 
Condannò a pene severissime chi avesse avuto 
V ardire sacrilego di porre le mani sulle persone 
de’ Cardinali. Concedette al Re Jacopo d’ Arago- 
na a titolo di Feudo perpetuo le Isole di Sarde- 
gna e di Corsica. Ma ciò che rese celebratissima 
ne’ secoli la sua memoria , fu V avere il primo or- 
dinata la serie degli Anni Santi con precise nor- 
me che si leggono nella Bolla Antiquorum. 
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Gravi discordie sostenne colla famiglia Colon- 
na , le quali giunsero al segno che fu tolta la di- 
gnità di Cardinale a Jacopo , e Pietro Colonna 
zio, e nipote, i quali avevano pubblicato un libel- 
lo , in cui lo accusavano d’ illegitima elezione, efu 
costretta tutta quella famiglia ad andare in esilio 
per forza dell ’ armi. Più grande fu la contesa che 
ebbe con Filippo il Bello Re di Francia , nata 
dalla Costituzione , in cui si proibì ai Cherici di 
pagare alcuna imposta ai Laici senza l’ autorità 
della Sede Apostolica. Esistono ancora le lettere } 
che corsero fra loro, ripiene d’ingiurie, e d’igno- 
minia , se pure è vero che essi le abbiano scritte , 
e non piuttosto siano state composte e finte da al- 
tri, lo che è più vcrisirnile. In ultimo da ambe le 
parti si venne agli estremi. Bonifacio incolpato di 
falsi delitti nella adunanza di Parigi , Filippo 
scomunicato da Bonifacio , il suo Regno messo 
sotto l’ interdetto , e giudicato ad Alberto Duca 
d’ Austria figlio di Ridolfo. Il Pontefice fu tenuto 
sotto custodia in Anagni da Sciarra Colonna , e 
da Guglielmo Nogareto. Il Poeta Dante ancor- 
ché fosse , siccome Ghibellino , nemico alla perso- 
na di Bonifacio, pure per la riverenza della Pon- 
tificia dignità non si tenne dal prorompere in que- 
sta invettiva. 



Veggio in Alagna pntrar lo fiordaliso , 
E nel Vicario suo Cristo esser catto. 
Veggiolo un’altra volta esser deriso , 
Veggio rinnovellar l’aceto e il fele , 

E tra vivi ladroni essere anciso. 
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In fatti liberato dalla cattura per la forza 
del popolo di quella città, e ritornato alla sua 
Sede in Roma , non sopravvisse più che giorni 
trentacinque , e passò di questa vita nel di 1 1 
Ottobre i3o3, dopo aver governata coraggiosa- 
mente la Chiesa otto anni , mesi norie , e giorni 
diciotto. Nelle grotte della Basilica Vaticana tro- 
vasi il suo monumento. 
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I 

ANNO SANTO 

i5oo 



.Approssimavasi l’anno i3oo , quando al Roma- 
no Pontefice Bonifacio Vili fa riferito che si ve- 
deva giungere in Roma in numerabile schiera di 
pellegrini, i quali interrogati rispondevano essere 
colà guidati da tradizione antichissima per otte- 
nere le Indulgenze del Centesimo. Fu investigato 
se fosse negli archivi documento o memoria qua- 
lunque di simile tradizione. Niun vestigio se ne 
trovò. Appena che all’ albeggiare del primo gior- 
no dell’anno fu aperta la Basilica di San Pietro, 
una moltitudine di Romani vi accorsero, e incal- 
zandosi circondarono gli Altari, sicché a gran fa- 
tica vi si potevano accostare per l’ostacolo che 
l’uno all’altro poneva, come se fossero persuasi che 
la maggior dispensa delle Indulgenze dovesse ter- 
minare nella brevità di quel giorno. Con tali prin- 
cipj si accrebbe vieppiù ne’ Romani, e ne’ fore- 
stieri la fede ed il concorso. Alcuni asserivano 
che nel primo giorno del Centesimo si cancellava- 
no le macchie di tutte le colpe, e ne’ successivi si 
acquistavano Indulgenze di cento anni. Non man- 
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cò pure dell’antecedente Centesimo vivo testimo- 
nio in età di cento e sette anni, che dal Pontefi- 
ce e dai Cardinali interrogato asserì che in com- 
paiin ia Hi suo padre si era trovato in Roma al- 
l’acquisto delle Indulgenze, e che da esso gli era 
Stato raccomandato , se per avventura fosse vissu- 
to fino al seguente Centesimo , a non trascurare 
di recarsi a Roma. Soggiunse, che in ciascun gior- 
no del Centesimo potevasi colà acquistare una In- 
dulgenza di cento anni. Era credenza comune 
presso i Francesi che in Roma si abolissero plena- 
riamente tutte le colpe. Altri opinavano che fos- 
se necessaria la peregrinazione di tre giorni alla 
Basilica di San Pietro. 

Tra la moltitudine de’ pellegrini accorsi sul 
principio dell’anno gli storici fanno menzione di 
un altro vecchio che era un nobile Savoiardo , 
che diceva essere stato da suo padre condotto a 
Roma nel passato Centesimo , raccomandandosi a 
lui di non obbliare a ritornarvi, se fosse pervenu- 
to a quella età, per lucrare delle molte Indul- 
genze, che si percepivano in tale occasione, e 
ricordevole di ciò erasi fatto condurre dai figliuo- 
li in Roma , ove morì. 

Altri vecchi, che oltrepassavano gli anni cen- 
to , accorsero in Roma sulla tradizione avuta dai 
loro maggiori , e citavansi ancora al Papa due 
vecchioni Francesi della Diocesi di Beauvais, che 
diceano avere inteso dai loro padri lo stesso, e 
non pochi altri Francesi , rlic per la loro canizie 
in sì fatta cosa erano degni di fede. 
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Guglielmo Ventura eia Asti ( autore contem- 
poraneo , che nacque nel 1200 ) uno de’ Cronisti 
portati fra gli Scrittori Rerum I talìcarum del Ch. 
Muratori nel Tom. XI al Cap, XXVI così narra. 

55 Rendo noto a tutti i Cristiani che nel- 
» l’anno i 3 oo una quantità innumerabile di fe- 
•» deli di ogni sesso vennero dalle parti di Orien- 
« te, e di Occidente in Roma , e rivolti a Bo- 
11 nifacio dicevano : dateci la vostra Benedizio- 
ii ne prima che noi moriamo. Abbiamo udito dai 
55 nostri maggiori, che tutti que’ Cristiani che 
55 visitassero ogni cento anni la Basilica, dove ri- 
55 posano i Corpi de’Santi Apostoli Pietro e Paolo, 
55 rimangono assoluti dalle loro colpe , ed insie- 
55 me dalle pene. Udendo ciò Bonifacio radunò 
55 a Concistoro i Cardinali , coi quali cercando 
55 negli Archivi non rinvenne verun documento 
55 relativo a queste Indulgenze , di poi stabilì , 
55 ordinò , e decretò che a qualunque cristiano 
55 nell’anno medesimo , e in tutto l’anno si fer- 
55 masse in Roma per lo spazio di quindici giorni 
55 a visitare ogni dì le Chiese de’Santi Apostoli 
55 Pietro e Paolo , verrebbe rimesso ogni peccato 
55 fino dalla nascita , e le pene che ne aveva in- 
5» corse 55. 

Mosso il Pontefice da queste concordi relazio- 
ni , credette doversi supplire alla mancanza de’ ne- 
cessarii documenti, chiamando a Concistoro i Car- 
dinali per intendere il loro parere , e ragionare 
ad essi di quelle cose che avevano udite, e delle 
quali erano stati testimoni , e dove approvassero 
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questa tradizione , pubblicare una Bolla , onde 
fosse per tal mezzo cousolata la pietà de’ fedeli 
nell’acquisto di si fatta Indulgenza. 

11 giorno 22 di Febbrajo i3oo, dedicato alla 
Cattedra del Principe degli Apostoli in Antiochia 
fu quello , come il più opportuno , in cui si pub- 
blicò la Costituzione Antiquorum (*) nella Basi- 



(*) BONIFACIO PAPA Vili 

Abbiamo da fedele relazione di uomini che hanno vissuto 
da lunghissimo tempo , che quelli che vanno alla visita della 
Basilica del Principe degli Apostoli ottengono grandi perdoni 
e Indulgenze de’loro peccati. Noi adunque , che secondo il 
debito del nostro ufficio desideriamo, e procuriamo molto vo- 
lentieri la salvezza di ognuno, avendo a cuore , e ratificando 
tutte e singole sì fatte Indulgenze , e perdoni , le confermia- 
mo , ed approviamo , ed ancora rinnoviamo colla presente Co- 
stituzione , e perchè i Beatissimi Apostoli Pietro e Paolo ab- 
biano un tanto maggiore onore, con quanta più divozione ver- 
ranno le loro Basiliche di Roma visitate dai fedeli , e i mede- 
simi fedeli sappiano di riportare una maggior copia di spiri- 
tuali doni da queste visite: Noi confidando nella misericordia 
ed autorità dell’ onnipossente Iddio, e nei meriti , e nella au- 
torità de’ medesimi suoi Apostoli , secondo il consiglio de’No- 
stri Fratelli e colla pienezza dell' Apostolica potestà concede- 
remo, e concediamo non solamente un pieno , e largo , ma pie- 
nissimo perdono di tutti i peccati a tutti quelli, che nel pre- 
sente anno i3oo dalla Festa delia Natività di N. S. G. C. pros- 
sima passata e in ogni cento anni avvenire si accostano con ri- 
verenza alle medesime Basiliche veramente pentiti , e confes- 
si , o che veramente si pentiranno , e confesseranno nel pre- 
sente anno , e in ogni centesimo. Decretando , che quelli i 
quali vorranno partecipare di questa Indulgenza da Noi con- 
ceduta debbano visitare le dette Basiliche so sono Romani per 
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Jica Vaticana, ove riposa il Corpo del primo Vi- 
cario di Cristo. Alla presenza del Sacro Collegio 
salì il Pontefice pieno di spirito di religione so- 
pra pergamo riccamente ornato a panni di seta , 
e di oro , e con acconcio sermone ad innumere- 
vole popolo annunciò la Indulgenza del Centesi- 
mo. Indi sopra l’altare principale della Basilica 
fu posta la Costituzione che Bonifacio presentava 
in dono al Principe degli Apostoli , e simile ce- 
remonia venne eseguita in quella di S. Paolo. 

All’ annunzio di questa Bolla si riempì di 
allegrezza, e consolazione il cuore de’ pii fedeli , 
ai quali Dio mandava per opera del suo Vicario 
tesori infiniti di benedizione. Silvestro Segreta- 
rio del Papa spedì circolare, in cui si avvisavano 
i fedeli della Indulgenza, e della pubblicata Co- 
stituzione , e s’invitavano alla peregrinazione di 
Roma. 

Pubblicatasi la Bolla si vide accorrere a Ro- 
ma un numero incredibile di pellegrini di ogni 
sesso e condizione , che non solo provenivano 



trenta giorni continui, o interpolatamente, ed almeno una 
volta per giorno : se poi saranno pellegrini, o forestieri quin- 
dici giorni nella stessa maniera. Avrà però ognuno più meri- 
to , e con più frutto conseguirà l’Jndulgenza con qnanta mag- 
gior frequenza , e divozione visiterà le Basiliche. Pertanto 
non sia lecito ad alcuno di violare questa nostra Bolla di con- 
lìrmazione, approvazione, rinnovazione, concessione, e co- 
stituzione. 

Dato in Roma presso S. Pietro li aa Febbrajo anno 
Sesto del Nostro Pontificato. 
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d’Italia, ma di Francia, Spagna, Inghilterra , e 
Germania. Alcuni per cagione di malattia si fe- 
cero portare in lettighe. Che il concorso de’ pel- 
legrini fosse grande, si ricava da ciò che riferisce 
Guglielmo Ventura che » alcuni vi perirono cal- 
si pestati , e che esso medesimo corse più volte 
si un simile pericolo 11 e crede che il numero a- 
acendcsse a due milioni. Nella cronaca di Gio- 
vanni Villani al lih. 8. Cap. XXXVI si legge : 
si Neeli anni di Cristo MCCC secondo la Nativi- 
51 tà di Cristo conciofossecosaché si dicesse per 
si molti , che per addietro ogni centesimo di an- 
si ni nella Natività di Cristo il Papa, che era in 
si que’ tempi, facea grande Indulgenza , Papa Bo- 
ss nifacio Vili che allora era apostolico, nel det- 
51 to anno a riverenza della Natività di Cristo 
si fece somma e grande Indulgenza in questo mo-. 
si do ; che qualunque Romano visitasse in tutto 
si il detto anno , continuando trenta dì, le Chie- 
si se de’ Beati Apostoli Pietro e Paolo , e per 
si quindici dì l’altra universale gente, che non 
si fossono Romani , a tutti facea piena , e intera 
si perdonanza di tutti i suoi ppccati , essendo 
si confesso o si confessasse , di colpa e di pena, 
si E per consolazione de’ Cristiani peregrini ogni 
si venerdì o dì solenne di festa si mostrava in 
si San Pietro la Veronica del Sudario di Cristo, 
si Per la qual cosa gran parte de’ Cristiani , che 
si allora viveano , feciono il detto pellegrinaggio 
si così femmine , come uomini , di lontani e di- 
ti versi paesi , e di lungi e d’ appresso ; e fu la 
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m più mirabile cosa cbe mai si vedesse , che al 
y> continuo in tutto l’anno avea in Roma oltre 
)■> il popolo Romano duecento mila di pellegrini 
55 senza quelli , eh’ erano per li cammini andan- 
55 do , e tornando ; tutti erano forniti e contenti 
55 di vettovaglia giustamente cosi i cavalli come 
55 le persone , e con molta pazienza , e senza ru- 
55 more o zuffe. E io il posso testimoniare che 
55 vi fui presente, e vidi. E • della offerta fatta 
55 per li pellegrini molto tesoro ne crebbe alla 
55 Chiesa, e’ Romani per le loro derrate furono 
55 tutti ricchi. E trovandomi io in quello bene- 
55 detto pellegrinaggio nella Santa Città di Roma, 
55 veggendo le grandi e antiche cose di quella, e 
55 leggendo le storie , e* gran fatti de’ Romani 
55 scritte per Salustio , Lucano , Tito Livio , Va- 
55 lerio. Paolo Orosio, e altri maestri d’istorie, 
55 i quali cosi le piccole come le grandi cose de- 
55 scrissono , e eziandio dell i stremi dello uni- 
55 verso mondo , per dare memoria ed esemplo 
55 a quelli che sono a venire, presi lo stile, e 
55 forma da loro , tutto che degno discepolo non 
ss fossi a tanta opera fare. 55 

Fu grande in ogni giorno il numero de’ fe- 
deli accorsi ad acquistare il Giubbileo; ma soprat- 
tutto in quello , che si mostrò al popolo la Sa- 
cra Effìgie , o Volto Santo. Tra i personaggi più 
ragguardevoli, che vennero a quel Giubbileo, 
è principalmente da nominare Carlo di Valois 
fratello di Filippo il Bello Re di Francia con la 
moglie e coi figli accompagnato da cinquecento 
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cavalieri. In quella occasione compose la pace 
tra il Re suo fratello e Pupa Bonifacio Vili. 
Intervenne Carlo Martello Re d’ Ungheria , e 
da tutte parti di Cristianità concorsero tante 
genti che si disse essere stato uno stupore , tal- 
ché sarebbero mancati i viveri, se la provvi- 
denza del Pontefice non gli avesse fatti venire dai 
vicini paesi , e in tanta copia , che potè bastare 
a quella moltitudine. E tale era la frequenza 
della gente , che andava ogni giorno alla visita 
delle Basiliche , che molti rimanevano oppressi 
nella gran folla , per cui fu preso spediente di 
dividere il ponte di Castel S. Angelo per la sua 
lunghezza con un tavolato , onde quelli, che an- 
davano a S. Pietro , non incontrassero chi ritor- 
nava. Dante , che per buone ragioni si può cre- 
dere che fosse presente a quel Giubbileo , parla 
di ciò nel Canto XVIII dell’Inferno. 

Nel fondo erano ignudi i peccatori : 

Da mezzo in qua ci venian verso il volto ; 

Di là con noi , ma con passi maggiori. 

Come i Roman per V esercito molto , 

L’ anno del Giubbileo , su per lo ponte 
Hanno a passar la gente modo tolto ; 

Che dall’ un lato tutti hanno la fronte 

Verso il Castello, e vanno a Santo Pietro, 
Dall’ altra sponda vanno verso il monte. 

Tanta fu la devozione de’ fedeli, che agli al- 
tari de’ Santi Pietro e Paolo Apostoli si raccol- 
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8«*to più di cinquanta mila fiorini d’oro, i qua- 
li per ordine del Sommo Pontefice furono desti- 
nati a comperare castella , case , e possessioni a 
beneficio delle due Basiliche Vaticana,’ ed O- 
stiense in aumento di culto ai Santi Apostoli. 
Giova qui il riportare le parole del ricordato Ven- 
tura da Asti testimonio oculato , il quale narra : 
« Il Papa raccolse una quantità innumerabile di 
y) danaro dai fedeli, ed a questo oggetto stavano 
n dì , e notte due clierici innanzi l’altare di S. 
y> Pietro con in mano rastrelli per ammonticchia- 
» re l’immenso danaro che veniva offerto, n 

Chiuderò questa breve storia del primo Giub- 
bileo trascrivendo e recando in italiano alcuni 
versi latini di Jacopo Stefaneschi Cardinale Dia- 
cono di San Gregorio in Velabro nominato Ca- 
jetano nipote di Bonifacio Vili , il quale si tro- 
vò presente a tutte le sacre funzioni. 

Discite , centeno detergi crimina Phoebo , 

Discite , si latebras scabrosi crimìnis ora 
Depromunt , contrita sinu , dum circulus anni 
Cyrat , perque dies quindenos exter , et Urbis 
Incoia tricenos delubro patentia Patrum 
Aetherei Petri , Pauli quoque gentibus almi 
Doctoris subeant , ubi congerit urna sepultos. 

Sappia ciascun, ch’ha la sua fede in Cristo, 
Come al tornar d’ogni centesim’ anno 
Si lavan le peccata di chiunque , 

Che pentito e confesso , infin che dum 
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Il giro di quell’ anno c per interi 
Quindici dì se forastiero , e due 
Volte altrettante se natio di Roma, 
Andrà devoto del celeste Pietro , 

E dell’almo Dottore delle genti 
A visitar le sempre aperte soglie , 
Ove sono lor sacre ossa sepulte. 
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DI 

CLEMENTE VI 



L/ temente VI Limosino prima addimandato Pie- 
tro Ruggieri , olii 7 di Maggio l'anno i34a fu 
eletto Papa in Avignone. I Romani mandarono ad 
esso ambasciatori pregando che ritornasse in Ro- 
ma , fra’ (piali il Petrarca , che Vanno precedente 
era stato coronato poeta. Addusse il Pontefice per 
motivo della sua dimora in quella città la speran- 
za di vedere riconciliati i Principi Cristiani , poi- 
ché la guerra ardeva tuttavia tra V Inghilterra, e 
la Francia. Confermò la scomunica emanata dai 
suoi antecessori contro Lodovico il Bavaro , e co- 
mandò agli Elettori dell ’ Impero di surrogargli un 
altro , che fu .Carlo IV figlio di Giovanni Re di 
Boemia , e Marchese di Moravia , a cui si diede 
diploma di conferma. Eresse la Chiesa di Praga 
in Arcivescovado, ed instituì in detta città un’Ac- 
cademia. Volle di poi che ogni cinquant’ anni si 
celebrasse il Giubbileo , e si estendesse a tutti 
V acquisto dei tesori della Chiesa militante di Cri- 
sto Nostro Signore. Accordò a Giovanni Duca di 
Normandia e alla moglie V Eucaristia sotto ambe 
le specie , la qual grazia concedette ancora a Fi- 
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lippo VI Re di Francia, c alla consorte , e al 
Duca di Borgogna Odone. Annoverò fra Beati 
Ivo Prete Francese avvocato de' poveri. Comprò 
da Giovanna Regina di Puglia, e Signora di Pro- 
venza Avignone , e suo distretto per lo prezzo di 
otto mila fiorini d’oro di Firenze, e ingrandì nel- 
la medesima città il Palazzo Apostolico. Scomu- 
nicò la Setta dei Flagellanti. Pubblicò la Costi- 
tuzione pel Conclave di lunga più mite di quella 
di Gregorio X. Incontrò la morte in Avignone ai 
6 di Dicembre V anno i35a , dopo di aver regna- 
to anni dieci , e mesi sette. Fu sepolto in quella 
Cattedrale e poscia trasferito al Monastero della 
Casa di Dio nel Coro della Chiesa , dove prima 
era stato Monaco ed Abbate. 
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ANNO SANTO 

i35o 

VJZ i unta la notizia in Roma della elezione del 
Sommo Pontefice avvenuta in Avignone nella 
persona del Cardinale Pietro Ruggieri, e che nel 
dì 7 Maggio i34a aveva preso il nome di Cle- 
mente VI , tosto i Romani spedirono in amba- 
sciata i più rispettabili sì per nascita , sì per in- 
gegno a congratularsi col novello Pontefice , e 
nel tempo stesso a supplicarlo in voce cd in i- 
scritto a nome del popolo e del Clero che voles- 
se ridonare la Sede Pontificia all’ abbandonata 
città di Roma, e ridurre a«J ogni cinquant’ anni 
1* Indulgenza del Centesimo ordinata da Bonifa- 
cio Vili. 

Tra gli oratori sono ricordati dalla storia 
Stefano Colonna , Cola di Rienzo uomo eloquen- 
tissimo , ed il celebre Francesco Petrarca , che 
tent^ di movere l’ animo del Papa coi seguenti 
versi , ne’ quali si fa parlare la Chiesa Romana , 
e la città di Roma, che si leggono nel lib. II 
delle sue epistole latine, ed io a comune intelli- 
genza ho recati in lingua italiana. 
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Alme Parens, miserere, precor , nostromo e querelam 
Suscipe , neu viduam sponsae pattare senectam : 
Non ignara quìdem } nec rerum nescia veni . 

Haec tamen est tua prima Domus, tua maxima Sedes , 
Quam Sacri tenuere Patres , quam corpore Petrus 
Innocuo , parili quam Clemens nomine pressit , 

Tu Clemens, qui Petrus eros, hanc cernere Sedem 
Nonne voles , cupiesque Caput contingere Mundi? 
Nonne pedis invai in solido vestigio saxo 
l'ixa salutiferi, Faciemque agnoscere Christi? 



Hoc unum , post multa , precor , breviore recursu 
Annus eat , redeatque sacer , mundoque salubris. 
Stet morbis medicina patens , sit proxima culpae 
Spes veniae , pelagusque gravi jactante procella, 
Sit prope naufragium portus , ne littora longe 
Dum petimus , miseri mediis moriamur in undis. 
Nam quis ad extremae longissiina tempora vitae 
Pcrvenit , aut nevi centenos confidi annos ? 



Vivimus , et morimur oculi trepidanti in ictu ; 
Ergo retro metam statuas , quae crimina Mundi 
Diluat , absolvatque reos', et vincula solvat. 

Nec nova res petitur , nec scriptis dissona Sacris ; 
Quae tibi nota uni , nisi me tua fama fefellit : 
Certe ego commcmini , dum Quinquagesimus annus 
Sanctus in Orbe fuit, Dominique haec iussa notavi : 
Sanctificabìs eum , qui noxia cuncta remittet , 

Et Jubileus erit. Scis quid loquor : Annue tandem 
Quod tua Roma gemens, genubusque affusa precatur. 
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Pietà di me ti prenda , Augusto Padre , 
Deh ! porgi orecchio alla querela mia : 

Non patir, che la tua sposa in vecchiezza 
Tragga vedovi i giorni : io non ignara 
Di me qua venni e inconsapevol io. 

Questa è la prima tua dimora , questo 
Il tuo massimo seggio , ove sedette 
Un tempo la castissima persona 
Di Pietro , e quel da cui togliesti il nome. 
Pietro già fosti , e sei Clemente ; or questa 
Sede non vedrai Tu , nè la cittade , 

Che tien lo scettro universal del Mondo ? 
E non ti gioverà cogli occhi tuoi 
Mirar l’ immobil sasso , ove stampate 
Furono già le salutifer’ orme , 

E quel velo mirar , nel quale impressa 
È la verace immagine di Cristo ? 

I molti preghi miei restringo in uno : 

Fa che alle genti con più corto giro 

II sacro torni salutevol anno ; 

La medicina al mal prossima sia, 

E la speranza di trovar perdono 
Tenga dietro alla colpa , e mentre stassi 
Infuriando il mar per gran tempesta , 

Non dilungar dai naufraganti il porto , 

E intanto che si mostra a noi dappresso 
Aperto il lido, non voler che miseri 
Abbiamo ad affogarci in mezzo l’ acquo. 

A chi di vita fu posto sì lungi 
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Il fin , che arrivi allo centesim’ anno ? 

• t • i ••••••(•••«••* i ••• • ••••• 

Viensi alla vita , e dalla vita a morte 
Ad un batter di ciglio ; indietro tira 
Accosta a noi la desiata meta , 

Che le peccata delle genti lavi , 

Liberi i peccatori , e sciolga i ceppi. 

Nova cosa non è quella , che io chiedo , 

Nè differente dalle Carte sacre : 

Ben lo sai Tu, che le sai tutte quante, 

Se vero è quel , che di Te Fama grida. 

Certo sta scritto nella mente mia 
Quel tempo allor che il cinquantesim’ anno 
Era sacro nel mondo , e notai queste 
Parole dell’ Eterno : Uom ti ricorda 
Santificarlo , e aerai venia a ’ tuoi falli 
E sarà Jubileo. Tu ben m’intendi. 

Arridi adunque d’ un tuo cenno, e allegra 
La tua Roma che piange , e a te si atterra , 

E le ginocchia ti distringe , e prega. 

Alle suppliche fatte dagli Ambasciatori si 
aggiunsero quelle di Santa Brigida , che leggonsi 
nelle sue Rivelazioni , ove dice che per coman- 
damento di Dio scrisse a Clemente VI in Avigno- 
ne le seguenti cose. 55 Io ti ho innalzato, e fat- 
ìi to salire sopra tutti i gradi di onore. Sorgi a- 
55 dunque a por pace tra i Re di Francia e 
55 d’Inghilterra. Torna di poi in Italia ad annun- 
n ziarvi la parola, e l’anno di salute } e di di— 
« vina dilezione, ji II Pontefice per una parte 
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ascoltò le parole della Santa accorciando il tem- 
po del Centesimo: per l’altra ricusò di ritornare 
a Roma impedito a ciò fare da molti motivi, tra 
i quali dagli storici si nota principalmente que- 
sto , cioè di ultimare quelle trattative di pace 
che erano fra la Francia e l’Inghilterra. Da 
molte ragioni fu indotto il Pontefice a restringe- 
re il Giubbileo all’anno cinquantesimo, secondo 
che Egli si esprime nella sua Costituzione Uni - 
genitus Dei filius , che porta la data di Avi- 
gnone dei 27 Gennajo i34-3 Anno I del suo Pon- 
tificato, dove si legge: «Considerando Noi che nella 
« Legge Mosaica ( la quale il Signore non venne 
« già a sciogliere, ma a compiere spiritualmen- 
« te) l’anno cinquantesimo era stimato Giubbi- 
« leo di -remissione e di gaudio, e sacro il nume- 
« ro dei giorni , nei quali per legge avveniva la 
« remissione, e che il numero cinquantesimo siti- 
« golarmente si onora nei due Testamenti , cioè 
» nel vecchio per concessione di legge , nel ntio- 
« vo per la missione visibile dello Spirito Santo 
« sopra i Discepoli , e che a questo numero si 
« adattano molti e grandi misteri delle Divine 
» Scritture , e considerando le domande del no- 
« stro popolo Romano, che umilmente ci suppli- 
« ca come a Mosè e ad Aronne per proprie e so- 
« lenni ambasciate destinate specialmente a pre- 
si garci in nome di tutto il popolo cristiano, di- 
m cente : O Signore apri ad Essi il tuo tesoro 4 il 
« fonte di acqua viva.... Volendo Noi che mol- 
» tissimi abbiano a partecipare di simile Indul- 




» genza ( giacché pochi attesa la brevità della 
yy vita umana possono pervenire all’anno Cente- 
« simo), per consiglio dei nostri Fratelli abbiamo 
ss stimato che la detta concesssione d’ Indulgenze 
ss per le sopraddette e per altre cause sia ridotta 
ss all’anno cinquantesimo. » 

Il Pontefice per tal guisa soddisfece alle do- 
mande de’ Romani ; di che essi presero tanta al- 
legrezza, quanta si può vedere dalla seguente 
lettera , che i tredici deputati di Roma manda- 
rono ai Bolognesi ai 12 di Maggio 1349: » Amici 
ss Carissimi. Per farvi delle nostre allegrezze 
ss partecipi , vi diamo avviso , che il Santissimo, 
ss e benignissimo Padre, e Signore nostro Clemen- 
n te , della Sacrosanta Romana Chiesa universa- 
ss le Sommo Pontefice , ad istanza delle nostre 
ss preghiere fatte a Sua Santità dalli nostri Am- 
ss basciadori per salute delle anime de’ Fedeli , 
ss piamente prevedendo , che pochi uomini cam- 
33 pavano cento anni da potere essere a pieno as- 
» soluti da tutti i loro peccati , visitando la 
ss Chiesa di S. Pietro , e Paolo di Roma , ne ha 
5» concesso , che perpetuamente alla nostra Città 
ss di Roma si celebri di cinquanta in cinquanta 
n anni. Il perchè tutti i Cristiani fedeli , e par- 
35 ticolarmente gl’italiani per così segnalato do- 
33 no , e infinita grazia debbono con ogni devo- 
33 zione pregare il Signore Iddio , che lo conser- 
33 vi nel secolo per lungo tempo. Data nel Cam- 
33 pidoglio : Ponzoletto Scriba Sanese , ed Egidio 
33 Notajo della Camera. 33 Alle pratiche già pre- 
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scritte dalla Bolla Antiquorum di Bonifacio Vili 
aggiunse che si dovesse visitare, oltre le due Ba- 
siliche di S. Pietro e di S. Paolo , quella di S. 
Giovanni in Laterano, dove si venerano le Teste 
dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, e concedette ai 
fedeli confessi e contriti quelle medesime Indul- 
genze , che Bonifacio Vili aveva concedute. 

Correndo l’ anno 1349 mandò il Pontefice 
copia della sua Costituzione Unigenitus a molti 
Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi ordinandone 
la pubblicazione, acciocché fosse noto a tutti che 
si dovessero preparare degnamente ad ottenere il 
perdono delle loro colpe, e l’acquisto delle san- 
te Indulgenze. 

Questo onore del Giubbileo non si volle da 
Clemente VI accordare ad Avignone , ma alla 
sola Roma , considerando che a quella città si 
doveva una tal gloria per essere stata la Sede 
del Principe degli Apostoli , e bagnata del suo 
sangue, e dove S. Paolo sostenne il martirio, come 
la Chiesa canta nella festa dei Santi Apostoli 
Pietro e Paolo coi seguenti versi : 

O Roma felix , quae duorum Principum 
Es consecrata glorioso sanguine } 

Horum cruore purpurata ceteras 
Excellis orbis una pulchritudines. 

O fortunata Roma 
Dalle gloriose vene 
Consacrata di due 
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Principi della Fede , 

Del sangue lor vermiglia. 

Con le bellezze tue 

Vinci del mondo ogni altra meraviglia. 

Non potendo il Papa recarsi in Roma man- 
dò colà suo Legato il Cardinale Annibaldo di 
Ceccano Vescovo di Frascati , dandogli grandissi- 
me facoltà relative alle cose del Giubbileo, voce 
che nella Bolla di Bonifacio Vili non si trova, 
ma fu usata per la prima volta da questo Pon- 
tefice , benché il poeta Dante ne’ versi da noi 
riportati, e il Cardinale Cajetano più volte nella 
sua opera abbia adoperato un tale vocabolo. Per- 
venuto a Roma il Legato fu sollecito a dispor- 
re le cose per 1 ’aprimento del Giubbileo che av- 
venne il giorno di Natale 1349. 

Giova qui riferire le parole di Matteo Villani 
autore contemporaneo nel Cap. LVI Lib. I. « Ne- 
» gli anni di Cristo dalla sua Natività MCCCL il 
iì dì di Natale ( intendasi dell’anno precedente) 
n cominciò la Santa Indulgenza a tutti coloro 
33 che andarono in pellegrinaggio a Roma, facen- 
3* do la visitazione ordinata per Santa Chiesa alla 
3) Basilica di Santo Pietro , e di Santo Giovan- 
31 ni Luterano, e di Santo Paolo fuori delle mu- 
33 ra di Roma ; al quale perdono uomini , e fem- 
33 mine d’ogni stato e dignità concorsono con 
33 maravigliosa ed incredibile moltitudine. Essen- 
33 do di poco tempo stata la generale mortalità , 
33 e ancora essendo in diverse parti di Europa tra 
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55 i fedeli Cristiani , con tanta devozione e u- 
5» miltà seguitavano il Romeaggio , che con raol- 
55 ta pazienza portavano i disagi del corpo , che 
55 era uno ismisurato freddo , e ghiacci , e nevi , 
55 e acquazzoni , e le vie per tutto disordinate , 
55 e rotte; i cammini pieni di dì, e di notte, gli 
55 alberghi, e le case sopra i cammini non erano 
55 sufficienti a tenere i cavalli, e gli uomini al co- 
55 perto. Ma i Tedeschi e gli Ungheri in gregge, 
55 e a turme grandissime stavano la notte a cam- 
55 po stretti insieme per lo freddo , aitandosi con 
55 grandi fuochi. E per gli osti non si poteva ri- 
55 spondere (non che a dare il pane, il vino, e 
55 la biada) ma di prendere i danari. E molte 
55 volte avvenne , che i Romei , volendo seguire 
55 loro cammino, lasciarono i danari de’ loro scot- 
55 ti sopra le mense , loro viaggio seguendo , e 
si non era niuuo de’ viandanti , che gli togliesse , 
55 infìno che venia dell’ostiere chi gli prendea. 55 
E poco dopo : 55 La moltitudine de’ Cristiani , 
55 che andavano a Roma , era impossibile a nu- 
55 merare : ma per istima di coloro , che erano 
55 risedenti nella città , fu che il dì di Natale , 
55 e de’ dì solenni appresso della Quaresima sino 
55 alla Pasqua della Santa Resurrezione , al con- 
55 tinuo fosse in Roma Romei da mille migliaja 
55 alle XII centinaja di migliaja : E poi per 1 ’ A- 
55 scensione e per la Pentecoste più di ottocento 
55 migliaja , essendo pieni i cammini il dì e la 
55 notte , come detto è. Ma venendo la state co- 
55 minciò a mancare la gente per le occupazioni 
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w delle ricolte , e per lo disordinato caldo : ma 
n non sì , che quando v’ebbe meno Romei , non 
•sì vi fossono continuo ogni dì più di dugento mi- 
si gliaja d’uomini forestieri. Le visitazioni delle 
si tre chiese , movendosi donde era albergato ca- 
li tuno , e tornando a casa , furono fatte undici 
si miglia di vie. Le vie erano sì piene che con- 
ni venia , che catuno seguitasse la turba a piede 
si e a cavallo , che poco si poteva avanzare ; e 
51 per tanto era più malagevole. I Romei ogni dì 
si della visitazione offerivano a catuna Chiesa 
si chi poco, e chi assai come gli parea. E il San- 
5 i to Sudario di Cristo si mostrava nella Chie- 
si sa di S. Pietro per consolazione de’ Romei ogni 
si Domenica, e ogni dì di Festa solenne; sicché la 
5i maggior parte de’ Romei il poterono vedere. E 
si la pressa vi era al continuo grande, e indiscreta, 
si Per che più volte avvenne , che quando due , 
« quando quattro, quando sei, e talora fu, che do- 
si dici vi si trovaron morti dalle strette , e dallo 
51 scalpitamento della gente, n 

Meravigliosa cosa era il vedere un numero sì 
grande di pellegrini accorrere in Roma in tempo 
che le strade erano infestate da masnadieri , ed 
assassini. Questo numero di fedeli fu tale che 
ogni giorno entravano in Roma da cinque mila 
persone , ed altrettante ne uscivano. Riferisce il 
Cardinale Baronio , che tTe nobili Veneziani vi- 
sitando le Basiliche degli Apostoli recarono una 
tavola di cristallo ornata d’oro e di argento da 
porsi avanti il Volto del Santo Sudario. 
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All’acquisto del Giubbileo andarono molti 
personaggi ragguardevoli e per santità , e per di- 
gnità, e per dottrina , de’ quali a noi basterà il 
ricordare Santa Brigida , e Santa Catterina sua 
figlia , il Cardinale Guido di Boulogne Vescovo 
di Porto, Lodovico Re d’Ungheria, che ogni gior- 
no visitò a piedi le Sante Basiliche degli Aposto- 
li , cd assistette al Divino Sacrificio della Messa 
solenne in S. Pietro con molta esemplarità, e 
procurò di vedere ogni dì il Sacro Sudario. In- 
tervenne a questo Giubbileo il celebre Petrarca , 
come si ricava dalle sue lettere latine , il quale 
frequentò con molto fervore le Basiliche per 
raccoglierne que’ frutti spirituali , che la Chiesa 
dispensa. Da sì pia divozione egli ripete il tota- 
le abbandono de’ suoi vani amori , ed il princi- 
pio di una vita morigerata ed esemplare. » Quan- 
55 to è dolce ari un’anima cristiana l’osservare 
w Roma che a foggia del Cielo in terra è ripie- 
51 na delle ossa e nervi de’ Santi Martiri , e ba- 
si gnata del Sangue prezioso de’ testimoni del ve- 
li ro ; vedere l’immagine del Salvatore, oggetto 
si di venerazione ai popoli , e le orme impresse 
55 nel sasso durissimo , sempre adorabili , dove si 
si vede perfettamente adempito il vaticinio d’I- 
55 saia : r> E verranno a Te chini i figli di colo- 
ro , che ti umiliarono , e le orme de’ piedi tuoi 
adoreranno quelli che t’ insultavano, n Quanto 
si è dolce cosa il recarsi ai sepolcri de’ Santi, e 
si visitare i Tempj degli Apostoli, n 

Lo stesso è confermato da una lettera dettata 
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in esametri latini a Guglielmo da Pastrengo Villa 
del Veronese. « Che fai, o amico? E non t' ac- 
55 cingi a visitar finalmente Roma? Vorrai ricusare 
55 una si pietosa fatica ? e soffrire una infingarda 
ìi dimora? Già da molti anni ti possiede Verona, 
55 e ti possegga pure per lunga età , e ti prepari 
55 un tardo sepolcro. Ma nulla da te avrà Roma? 
55 Miglior divisamento t’inspiri Iddio: se non fu 
55 vana la cura che già da lungo tempo mi presi 
55 del tuo ingegno, se ben conosco l’ardore del 
55 tuo petto , mn generoso desiderio già da molto 
55 tempo ti mostrava quest’ egregio viaggio, e sti- 
55 moli ti aggiungeva , ma la famiglia e la cari- 
55 tà de’ tuoi era per te un freno. Che se allora 
55 ti stringeva 1’ amor di patria, al presente una 
55 più grande cura ti chiama a più alta impresa. 
55 Indugi ancora? Mentre l’angusta via della sa- 
55 Iute è aperta dal pio ministro di Cristo , e su 
55 di essa cammina l’Ibero tramischiato al Cim- 
55 bro , il Britanno al Greco , e que’ di Cipro u- 
55 niti a quelli dell’ ultima Irlanda , e il Daco , 
55 e lo Svevo dalla splendente chioma , tu Ita- 
59 liano te ne starai neghittoso? Così le prossime 
55 cose ognora ci sono spiacenti, e ci giovano le 
*5 lontane. Felice pellegrino puoi irtene agli astri 
55 con facil salto : e tu lo disprezzi? Forse aspet- 
55 tiaino che un nuòvo Giubbileo faccia a noi ri- 
55 torno , ed il sole compia per ben cinquanta 
55 volte l’ obbliquo suo corso , e ci porti di nuo- 
55 vo queste ore che adesso follemente perdiamo? 
55 Chiunque al cielo s’ incammina , ha una lun- 
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» ga strada da percorrere ed un tempo breve : 
55 nessuna curanza del futuro adunque t’incalzi; 
55 nè ti trattenga la mentita pietà di chi si duo- 
55 le : sprezza la madre che ti si appresenta sul- 
55 la soglia ; non ti muovano i dolci baci del tc- 
55 nero tuo pargoletto ; fuggendo , lascia pure che 
55 il vecchio genitore bagni le gote di pianto; la- 
55 scia che il vento seco porti i sospiri del mesto 
55 amico ; nè ti commova la verde bellezza o la 
55 nubile età della figliuola, nè l’amoroso fratel- 
55 lo , nè gli accenti della timida sorella , nè il 
55 blando favellare della candida consorte : tutto 
55 da te si dee calpestare , giacché ti vien prop<>- 
55 sta una bellissima mercede. Ma chi mai am- 
55 munisco io? Tu già lieto muovi dalle amate 
55 soglie senza volgerti indietro; la fervida destra 
55 afferrò già il divoto bordone; già t’incammini 
55 a Roma in mezzo a schiere di salutanti ; me 
55 solo rifuggi per compagno ? Ho deliberato di 
55 starti al fianco su di un calle migliore , 6e lo 
55 permetti : addio o mondo , addio o voi cose 
55 tutte che mi piacquero in giovanezza. 55 

Trovandosi il lodato Poeta alla visita della 
Basilica di S. Pietro gli nacque pensiero di un 
Sonetto , in cui si descrive la venuta di un vec- 
chio in Roma a vedere il Sudario, dove è impres- 
so il Sacro Volto del Redentore. 

Movesi ’l vecchiarei canuto, e bianco 
Dal dolce loco , ov’ ha sua età fornita , 

E dalla famigliuola sbigottita, 

Che vede il caro padre venir manco : 
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Indi traendo poi l’antico fianco 
Per l’ estreme giornate di sua vita. 

Quanto più può, col buon voler s’aita 
Rotto dagli anni, e dal cammino stanco : 

E viene a Roma seguendo ’l desìo 
Per mirar la sembianza di Colui , 

Ch’ ancor là su nel ciel vedere spera. 

Oltre i ricchi e molti doni offerti all’ Altare 
di S. Pietro , molte altre limosine in beneficio 
delle chiese furono fatte da’fedeli, tra’ quali me- 
rita particolar menzione il Re d’ Ungheria , che 
donò quattro mila scudi d’oro. 
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VITA 



DI 

BONIFACIO IX 



JU anno 1889 olii 2 di Novembre i Cardinali , 
che durante lo scisma nato al tempo di Urbano 
VI erano sempre stati a lui aderenti in numero 
di quattordici , elessero a Sommo Pontefice il Car- 
dinale Pietro Tomacelli Napoletano di anni qua- 
rantacinque , il quale si chiamò Bonifacio IX. 
Confermò tre Decreti di Urbano VI e celebrò il 
Giubbileo nell'anno lògo } che era stato intimato 
dal suo predecessore. Temendo che Luigi d’ Art- 
già non s’ impadronisse del Regno di Napoli , e 
quindi venisse nello Stato della Chiesa, nominò 
suoi Vicarj in alcune città dello Stato potenti Si- 
gnori coll ’ obbligo di pagare ogni anno un tributo. 
Alberto Marchese da Este ebbe Ferrara coll’an- 
nuo peso di dieci mila scudi d’ oro , e di dover 
mantenere a sue spese cento soldati a cavallo ben 
forniti ai bisogni del Pontefice. Decretò alla Bea- 
ta Brigida il culto delle Sante Vedove. Scaccia- 
to dai sediziosi, che tentavano di trasferire nel 
popolo il governo di Roma, e poscia richiamato 
parve quasi il primo di tutti i Romani Pontefici 
a raffrenare la popolare licenza. Confermò la 
temporale autorità Pontificia fino allora vacillante, 
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e finalmente ottenne il supremo cornando della cit- 
tà, avendo creati a suo arbitrio tutti i Magistrati. 
Si dice , che Egli fosse il primo ad instituire le 
Annate che si dovevano pagare al Romano Pon- 
tefice per la elezióne di ogni Vescovo, ed Abbate. 
Celebrò il Giubbileo nell’ anno 1400 secondo la 
Bolla di Bonifacio Vili , che ne ordina la ce- 
lebrazione in ogni centesimo. Permise che gli 
Elettori dell’ Impero deponessero TVenceslao suc- 
ceduto a Carlo IV padre di lui e in suo luogo 
confermò V eletto Roberto Duca di Baviera cogno- 
minato il Piccolo. Ordinò che i beni delle Chiese, 
de’ Conventi , e degli Spedali non si potessero lo- 
care , ne dare in enfiteusi che per un triennio, nè 
si percepissero livelli, e corrisposte prima del tem- 
po , ma di anno in anno. Morì nell’anno 1404 ^ 
primo Ottobre di malattia di calcoli , dopo aver 
regnato quattordici anni e mesi undici. Gli fu da- 
ta sepoltura nella Basilica di San Paolo. 
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ANNO SANTO 

1390 



Dopo un intervallo di anni settanta rifulse a 
Roma quel giorno felice , che vide ritornare fra 
le sue mura la Sede Pontificia. Le preghiere e i 
consigli di Santa Catterina da Siena guidarono di 
Avignone a Roma Gregorio XI. Questo Pontefice 
con Bolla Salvator noster Dominus Jesus Christus 
data in Avignone li 29 Aprile 1373 Anno III del 
suo Pontificato statuì che per acquistare le In- 
dulgenze del Giubbileo si dovesse visitare la Chie- 
sa di Santa Maria Maggiore oltre le Basiliche 
de’ Santi Pietro, e Paolo, e San Giovanni in 
Laterano già designate dai suoi Antecessori. 

Urbano VI che succedette a Gregorio , con 
Bolla Salvator noster Unigenitus Dei Filius data 
li 9 Aprile 1389 ordinò che il tempo del Giubbi- 
leo fosse ristretto allo spazio di anni trentatre, e 
ne adduce per motivo l’essere la vita degli uo- 
mini divenuta più breve del solito , imperocché 
moltissimi non pervengono al cinquantesimo an- 
no , e vuole che ancora questi sieno partecipi 
della sopraddetta Indulgenza; aggiugne alle altre 

c 
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considerazioni questa principale , che il nostro 
Salvator Gesù Cristo visse in terra vita mortale 
per lo spazio di anni trentatre. 

È opinione di molti storici, che Gregorio XI 
fosse il primo che fè pensiero di ridurre a quel 
termine il Ginbbileo sì per le ragioni addotte nel- 
la Bolla di Urbano VI e sì per secondare le sup- 
pliche , che gli erano fatte dai Romani ; ma per 
la morte sopravvenutagli rimase ad Urbano la cu- 
ra dell’adempimento. La riduzione ad anni tren- 
tatre fatta da Urbano VI viene comprovata dai 
Brevi , che Bonifacio IX scrisse ai Re d’ Inghilter- 
ra e di Portogallo, dove si legge che Urbano VI 
stabilì che tutti i fedeli veramente pentiti e con- 
fessi , che nell’anno 1390 e così in appresso o- 
gni trentatre anni avessero visitate le Basiliche 
di San Pietro , e San Paolo Apostoli , di San 
Giovanni in Laterano, e di Santa Maria Maggio- 
re avrebbero acquistata l’Indulgenza del Giub- 
bileo. Lo stesso confermano i Sommi Pontefici 
Paolo II nella Costituzione Ineffabili Providen - 
tia , e Giulio III nella Bolla Si Pastores ovium. 

Mancato poi di vita Urbano VI , lo che av- 
venne ai 1 5 di Ottobre 1389, il Giubbileo fu cele- 
brato dal suo successore Bonifacio IX. Questi con- 
cedette al Re d’Inghilterra, e a quello di Porto- 
gallo l’acquistare senza allontanarsi dai propri 
Regni quelle Indulgenze , che si conseguivano 
dai presenti in Roma. 

Molti pellegrini vi si recarono dalla Germa- 
nia , Ungheria, Polonia, Boemia, e da altri Re- 
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gni , e provincie , che ubbidivano a Bonifacio , 
sebbene per cagione dello scisma la Spagna , e 
la Francia , e la Catalogna aderenti a Clemente 
VII Antipapa ricusassero d’ intervenirvi. 

Tra i più riguardevoli personaggi, che vi con- 
corsero , merita ricordanza Alberto da Este Mar- 
chese di Ferrara , accompagnato da quattrocento 
Cavalieri vestiti modestamente ad una medesima 
foggia. Egli alla distanza di un miglio da Ro- 
ma venne incontrato da cinque Cardinali , e dal 
Gran Maestro de’ Cavalieri Gerosolimitani, e do- 
po avere acquistate le Indulgenze ebbe da Bonifacio 
molti segni della più favorevole accoglienza. Al- 
tri principi convennero a Roma, ed alcuni man- 
darono ambasciatori per ottenere in appresso 
ne’ loro stati il Giubbileo , e per rallegrarsi col 
Pontefice della sua esaltazione, e rendergli la do- 
vuta obbedienza. 




IV 

ANNO SANTO 

1400 



.Bonifacio IX prima del cominciare dell’anno 
1400 trovandosi in Assisi ricevette ambasciate 
dai Romani, che lo pregavano a ritornare in Ro- 
ma , e celebrarvi il Giubbileo secondo l’ antica 
tradizione accennata da Bonifacio Vili nella Co* 
stituzione Antiquorum. 

In quell’ anno una peste affliggeva l’ Italia 
e Roma a segno che da seicento alle ottocento 
vi morivano le persone ogni giorno , senza quel- 
li che vi perivano in viaggio. Le strade non e- 
rano punto sicure dal numero , e dalla ferocia 
de’ masnadieri , che spogliavano i pellegrini della 
roba , e talvolta della vita. Erano costoro ani- 
mati a tai misfatti dalla prepotenza di Giovanni, 
e di Niccolò Colonna sdegnati con Bonifacio. Al 
che si aggiugneva lo spavento , che da una tur- 
ba di forsennati detti i Bianchi si era incusso 
per tutta Italia. Gran meraviglia però , che tut- 
ti questi ostacoli non ebbero forza di spegnere 
lo zelo de’ Romei , che accorrevano in Rom^ con 
incredibile frequenza da ogni parte di Europa , 
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e massimamente di Francia. Molti di essi , sicco- 
me di alto rango , offerivano alle Basiliche doni 
preziosi. 

Non erano scorsi molti anni , che si era so- 
lennemente celebrato il Giubbileo, secondo la 
riduzione di Urbano VI : per lo che Bonifacio 
credette non convenire il fare nuovo Decreto , e 
mutare quello che si era ordinato dal suo Prede- 
cessore : senza pubblicare alcun Editto , permise 
ai fedeli di procacciarsi quelle Indulgenze , che 
si ottengono nel tempo del Giubbileo , secondo 
l’antico costume. 

Fra i pellegrini accorsi in Roma vi fu Duc- 
cio Corsini Avo di Sant’ Andrea della medesima 
famiglia , che morì appena tornato dal Giubbi- 
leo , e Giovanni Banchini dell’Ordine de’ Predi- 
catori Fiorentino , che fu poscia ascritto nel nu- 
mero de’ Beati. Degna di essere qui notata è la 
lettera che egli Cardinale scrisse da Costanza a 
sua madre , che in istato vedovile si era resa 
monaca nel convento del Corpus Domini in Ve- 
nezia. « Trovandomi a Roma, al tempo del Giub- 
« bileo , infermato per lo camminare del piede 
j> diritto , che con fatica non poca io poteva an- 
» dare dal Dormitorio alla Chiesa , o dal Dor- 
si mitorio al Refettorio ; e non aveva termine di 
« stare più che quindici dì , o circa , che du- 
» rava la visitazione delle quattro Chiese , cioè 
» di S. Maria Maggiore , S. Pietro , S. Paolo , e 
» 8. Giovanni Laterano , le quali chi non visi- 
y> tava in quindici dì , non conseguiva l’ Indul- 




» genza , feci voto alla Santa ( Catterina da Sie- 
55 na ) di porre un piede di cera alla sua sepol- 
w tura , se mi era concesso da Dio , per li meri- 
» ti suoi , che io potessi fare la cerca con gli 
» altri ; subito , ed in quel punto mi sentii si 
» alleviato , che quel dì feci tutta la cerca , e 
s5 continuai per quindici dì in tutto col cammi- 
55 nare del piede liberato , che è doppio mira- 

55 Colo. 55 

Wenceslao Re di Boemia deposto dagli Elet- 
tori dell’ Impero , fuggendo dalla sua prigione , 
dopo aver detestati i suoi errori , supplicò in 
quell’anno il Sommo Pontefice a volergli conce- 
dere in Praga quelle medesime Indulgenze che 
erano riserbate ai presenti in Roma , e ne venne 
benignamente esaudito. Quindi si vide moltitu- 
dine innumerabile concorrere dal regno di Boe- 
mia a quella città , dove con grande religione si 
celebrò quel particolar Giubbileo. 

Dal non trovarsi Bolla del Pontefice che 
quell’ anno intimasse il Giubbileo, vogliono mol- 
ti scrittori , che non si sia celebrato. Pure 
gravissimi istorici , ed alcuni che vi furono pre- 
senti , tra i quali Teodorico da Niem , ricordano 
il numero grandissimo de’ fedeli, che in quel 
tempo si recarono a Roma , come si è sul prin- 
cipio narrato. 
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VITA 



DI 

MARTINO V 



m artino V prima chiamato Ottone Colonna con 
grande allegrezza di tutta la Cristianità olii 1 1 
di Novembre Vanno 1417 nella sessione 4 1 del 
Concilio di Costanza fu eletto Pontefice da tutti 
i Cardinali , che in numero di ventitré , aderivano 
a Giovanni XXIII, a Gregorio XII, e a Benedet- 
to XIII, e da trenta altre persone ragguardevolis- 
sime , le quali secondo il decreto stabilito nella 
precedente sessione 40 vennero introdotte nel Con- 
clave per eleggere il Papa. Questi terminato il 
Concilio attese prima di tutto ad estinguere gli 
errori di IViclefo , di Giovanni Hus , e di Girola- 
mo da Praga. Intanto non abbandonò ciò che 
spetta all’ufficio supremo di principe. Poiché ot- 
tenne da Braccio Duca di Perugia la restituzio- 
ne delle città tolte alla Chiesa , e obbligò a ritor- 
nare al dovere i Bolognesi , che per gli stimoli di 
Antonio Bentivoglio si erano sottratti alla Ponti- 
ficia dominazione. Giunto in Roma celebrò il Giub- 
lileo nell’anno 142 3 secondo il prescritto di Ur- 
bano VI non però con molta frequenza di popo- 
lo , a cagione della guerra che ardeva in Italia , 
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in Francia , ed in Germania. Ordinò sul principia 
del pontificato che la biblioteca trasportata da 
Clemente V in Avignone fosse di nuovo restituita in 
Roma. Concesse di celebrare per tutta V ottava la 
festa del Corpo del Signore , anche nelle terre , e 
luoghi sottoposti all’ interdetto ecclesiastico da qua- 
lunque autorità. E ‘il medesimo per decreto del 
Concilio di Costanza pubblicato nella sessione 44 
incominciò a Pavia il Concilio Generale, che tra- 
sferito a Siena, di poi sciolse per giuste cagioni , 
con intimarne un altro da celebrarsi in Basilea 
dopo sette anni. Pertanto nell’anno 1 4-3 1 mandò 
Legato il Cardinale Giulio Cesarini a presiedere 
al Concilio. Mentrechè queste cose si trattavano , 
cessò di vivere per apoplessìa ai ao di Febbrajo 
i43 1 dopo aver seduto Sommo Pontefice anni tre- 
dici, mesi tre, e giorni dieci, e fu sepolto a San 
Giovanni in Laterano nel mezzo della navata mag- 
giore, ove si vede tuttora il suo deposito in bronzo. 
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ANNO SANTO 
14^3 



storici od i critici non convengono fra loro, 
che nell’ 'inno fosse celebrato dal Sommo 

Pontefice Martino V il Giubbileo. Inutili furono 
le ricerche , che prima Rutilio Benzoni Vescovo 
di Loreto , e poscia Andrea Vittorelli praticaro- 
no per rinvenire la Bolla, con cui il Pontefice in- 
disse il Giubbileo. Il Volterrano, il Platina nel- 
le vite de’ Pontefici, ed il Cardinale Valiero nel 
commentario del Giubbileo dell’ anno 1600 non 
ne fanno menzione. 

Il celebre Arcivescovo di Firenze S. Antonino 
dell’Ordine de’ Predicatori ricordando nella Som- 
ma Teologica, dove parla della Indulgenza de’Giub- 
bilei, i Pontefici, che fino ai suoi giorni gli ave- 
vano celebrati , non rammemora quello di Mar- 
tino V , e così pure Monsignor Domenico Giorgi 
nella vita di Papa Niccolò V, dove espressamen- 
te afferma che in quell’anno non fu Giubbileo. 
11 non trovare la Bolla d’intimazione, e lo scar- 
so numero delle persone, che si recarono a Roma, 
di cui non fanno parola gli storici di quella età. 
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diedero cagione di credere che Oiubbileo non 
vi fosse. 

Lungo sarebbe il nominare gli autori, che so- 
stengono essersi celebrato in quell’ anno. Fra 
questi sono degni di ricordazione Onofrio Pan- 
vinio , Andrea Vittorelli , sì nelle note al Ciac- 
conio che nella storia de’Giubbilei , Giulio Ro- 
seo negli scoglj al trattato del centesimo del 
Cardinale Jacopo Gaetani , il Padre Soldati , 
e 1’ erudito Antonio Sandini , nella vita di esso 
Pontefice , la di cui critica non dovette ammet- 
tere senza solide fondamenta il Giuhbileo da 
Martino V celebrato. Il Ch. Padre Zaccaria nel 
suo Trattato adduce molte ragioni, con cui dimo- 
stra evidentemente aver avuto luogo in quell’an- 
no il Giubbileo. Maggiormente si conferma l’ opi- 
nione di questi uomini eruditi , dove si voglia 
por mente che due Pontefici , cioè Paolo II e 
Sisto IV i quali vissero nel medesimo secolo , e 
non molto lontani da Martino V, nelle loro Co- 
stituzioni ricordano il Giubbileo di qiieH'anno: ec- 
co le parole, che si trovano nella Bolla di Paolo 
II, da cui si comprende, che quel Pontefice ave- 
va veduta la Costituzione di Martino V riguar- 
dante il Giubbileo dell’anno i4a3. Martino V 
di fel. mem. Romano Pontefice nostro Predecesso- 
re ratificando la riduzione fatta da Urbano VI 
volle che essa continuasse a sussistere , e dovesse 
conservarsi ogni trentatre anni , e che si mettesse 
in pratica nell’anno imminente , come fu osserva- 
ta. Sisto IV nella Bolla Quemadmodum operosi 
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fa menzione del Giubbileo celebrato da Mar- 
tino V. 

A questi si aggiunge Giulio III che nella 
Costituzione Si pastore s ovium conferma quanto 
avevano detto i due suoi Antecessori. Da ultimo 
il dottissimo Pontefice Benedetto XIV nella Al- 
locuzione delli 3 Marzo 1749 a l Sacro Collegio 
de’ Signori Cardinali dicendo, che il Giubbileo 
dell’ anno venturo era il decimo ottavo , fa cono- 
scere apertamente, che Egli ammetteva quello di 
Martino V ; altrimenti sarebbe stato il decimo 
settimo. Sopra testimonianze adunque e di Pon- 
tefici , e di Storici si può con buona fiducia as- 
serire , che pure il Giubbileo fu celebrato da 
Martino V. 



« 
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VITA 



DI 

NICCOLÒ V 



i ommaso da Sarzana uomo esperto in teologia 
fu nella sua età di anni quarantotto eletto Papa 
nel dì 6 di Marzo dell’anno 1^47 > vale a dire 
che nel breve corso di un anno fu eierato alle di- 
gnità di Cardinale , e di Sommo Por ~fce. Pre- 
gato , e ricusante sah al primo Trono , che in 
terra sia , prendendo il nome di Niccolò V per 
onorare la memoria del Cardinale Niccolò Alber- 
gati , da cui molto prima gli era stato predetto il 
Sommo Pontificato. Ebbe tanta fortuna nello spe- 
gnere lo scisma , che fu riconosciuto vero , e legit- 
timo Pontefice dallo stesso Antipapa Felice V , e 
dai Padri del Concilio di Basilea. Conferì onori 
amplissimi al medesimo Antipapa , poiché lo creò 
Cardinale Vescovo di Sabina , e perpetuo Legato 
della Sede Apostolica in Savoja, e gli concedette 
tutte le insegne pontificie, a riserva di portare 
avanti di sè il Corpo di Gesù Cristo , V anello pi- 
scatorio , la croce sulle scarpe, e l’ ombrella. Ra- 
tificò ancora tutti gli atti di lui , testificando a 
tutto il mondo cattolico la sua volontà su questo 
proposito con tre costituzioni. Renduta così alla 
Chiesa la pace , celebrò a norma della Bolla di 
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Clemente VI nell’anno i45o il Giubbileo con tale 
frequenza di popolo , che la maggiore non si era 
veduta in addietro. A Lorenzo Giustiniani , che 
fu poi Santo , portò sì grande affetto, che nell’ o~ 
norarlo fece a prova col suo antecessore Eugenio 
IV. Poiché avendolo fatto Vescovo, alla prima 
occasione, che se gli offerse, creollo Patriarca , e 
dopo la morte di quello di Grado traslocò la Sede 
Patriarcale a Venezia, e ciò senza saputa, e sen- 
za inchiesta del Senato , poiché si volle con ciò 
rendere onore non tanto alla città, quanto alla 
persona. Egli ancora dopo le più onorevoli acco- 
glienze coronò in Roma Federico III Imperatore. 
La caduta dell’ Impero greco da Lui predetta , e 
la presa di Costantinopoli fatta dai Turchi gli fu 
cagione di dolore tanto più grave , quanto più 'si 
era affaticato in allontanare coll ’ ajuto de’ Principi 
cristiani sì grande sciagura. Ciò che Egli potè in ta- 
le sinistro fu di accogliere amichevolmente, e liberal- 
mente le muse esuli, e fuggitive da quelle contra- 
de , e di radunare da tutte le parti , non solo di 
quella nazione, ma eziandio del mondo intero, co- 
dici greci e latini. Raccontano storici contempo- 
ranei che giugnessero al numero di cinque mila, e 
con questi pose le fondamenta della biblioteca Va- 
ticana , che divenne in appresso una delle più 
celebri del mondo. Protesse i letterati con vivo a- 
more , nè guardò a spesa per promovere sempre 
più i buoni stndj , e la gloria della nostra Reli- 
gione. Molti dotti , che fiorivano in quella età , 
convennero a Roma tratti dalla munificenza di quel 
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Pontefice , che fa uno de’ maggiori , e piu glorio- 
si che sedessero nella cattedra di San Pietro. Al- 
cuni recarono dalla greca nella latina favella le 
opere degli scrittori più celebrati di quella nazio- 
ne , o invitati da Lui, o spontaneamente per gra- 
dire a tanto mecenate. Ridusse la Romagna un’ al- 
tra volta sotto il governo Pontificio. Eresse un 
pubblico Ginnasio in Montefiascone. Tenea per 
suoi parenti soltanto gli uomini dotti , e dabbene. 
Ornò maravigliosamente la città di Roma di molti , 
e massimi edifici , e Se avesse potuto condurre a 
termine le incominciate opere , non avrebbero esse 
ceduto alla magnificenza degli antichi Imperatori. 
Languiva già da tempo per morbo podagroso, e da 
quello fu tratto a morte li 24 di Marzo dell’ an- 
no i455 dopo aver seduto Pontefice otto anni, 
e diciannove giorni. Al sepolcro di sì grande Pon- 
tefice, che è nelle grotte Vaticane, si legge la se- 
guente iscrizione composta dalla dotta penna di 
Enea Silvio Piccolomini. 

Hic sita sunt Quinti Nicolai Antistitis ossa. 
Aurea qui de derat s accula , Roma , tibi : 

Consilio illustris , Virtute illustrior omni 
Excoluit doctos doctior ipse viros. 

Abstulit errorem quo schisma infecerat Urbem: 
Restituit mores moenia tempia domos. 

Tum Bernardino statuit sua sacra Senensi , 
Sancta Jobelei tempora dum celebrai. 

Cinxit honore caput Friderici et coniugis aureo 
Res Italas icto foedere composuit. 
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Attica Romanae compiuta volantina ìinguae 
Prodidit. En tumulo fundite thura sacro. 

Qui giace il Quinto Nicolao , che a Roma 
Addusse il tempo, che dall’oro ha nome 
Chiaro per senno e per virtudi i saggi 
Caramente dilesse Egli più saggio. 
Spense l’ error che la città partiva , 
Palagi rinnovò , templi , e costumi 5 
Eresse altari a Bernardin da Siena , 
Mentre del Giubbileo erano i giorni. 
Coronò Federico , e la Consorte , 

La pace patteggiò d’Italia tutta. 

Molti al Lazio donò greci volumi. 
Onorate d’incensi il sacro Avello. 




VI 

ANNO SANTO 

i4-5o 



^Siccolò V appena eletto Pontefice rivolse ogni 
suo pensiero a spegnere quelle discordie che ar- 
devano fra Principi Cristiani , e fu tanto felice 
nelle sue cure a vantaggio della pace , che vide 
per alcun tempo compiuti i suoi desideri. Resa 
la tranquillità alla Chiesa col togliere lo scisma 
che da lungo tempo la perturbava, pubblicò una 
Costituzione che incomincia Immensa et innume - 
rabilia data li 19 Cennajo 1 44-9 nella quale ab- 
bandonò la serie degli anni statuita da Urbano 
VI ( che era di celebrare il Giubbileo ogni tren- 
tesimo terzo anno) e segui l’altra del cinquan- 
tesimo ordinata da Clemente VI. Questa appro- 
va , e rinnova concedendo pienissima Indulgenza 
a quelli , che dolendosi delle loro colpe si fosse- 
ro confessi e avessero visitate le quattro nomina- 
te Chiese nell’anno i45o nel modo da’ suoi An- 
tecessori prescritto cioè di trenta giorni per li 
Romani , e quindici per li forestieri o continuati 
o interrotti , terminando con una esortazione ai 
fedeli, acciò si preparassero all’acquisto di quest» 
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piena Indulgenza con mutare in meglio i costumi, 
e soddisfare al Signore Iddio con vero dolore 
de’ loro peccati; onde visitando i sacri Tempj ot- 
tenere l’ intercessione de' Santi Apostoli Pietro e 
Paolo , e di quasi innumerabili migliaja di Mar- 
tiri , che riposano nell’ alma città di Roma , i 
quali siccome hanno per Gesù Cristo lasciata 
ne’ tormenti la vita, così avanti al suo cospetto 
ci assistono per bene ed ajuto nostro. 

Non ostante che l’ Italia fosse travagliata da 
pestilenza, pure moltitudine di fedeli trasse a Ro- 
ma da ogni lato di Europa, secondo che narra 
nella vita di questo Pontefice Giannozzo Manetti 
Fiorentino, 55 Le torme che ogni giorno arriva- 
» vano a Roma di Ungheri, di Tedeschi, di Cim- 
■n bri , d’inglesi. Francesi, Spagnuoli, Aragone- 
si si , Portoghesi , Greci , Dalmatini , Italiani , e 
w per comprenderli tutti in una parola, degli al- 
ìi tri popoli cristiani , erano sì numerose , che la 
55 quantità de’ pellegrini alla metà di ogni mese 
55 diveniva sempre maggiore con meraviglia di 
55 chi era presente. 55 

La fama, che ovunque era di questo Sommo 
Pontefice per la bontà della vita, e due Capitoli 
generali celebrati l’uno dai Minori Conventuali, 
l’altro dagli Osservanti di S. Francesco nel gior- 
no della Pentecoste , e la canonizzazione di S. 
Bernardino da Siena furono cagione che il con- 
corso de’ fedeli si aumentasse di tanto che alcuni 
storici portano opinione non essersi mai veduta 
per l’ addietro una calca simile a questa in tale 

. d 
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occasione. E per prova del numero innumerevo- 
le di gente, che a Roma accorse, si legge nel lib. 
Il di Ciprian Manente , che un giorno al passar 
del ponte di Sant’Angelo più di dugento uomini 
ne furono oppressi , e multi caduti nel Tevere 
affogarono. 

Il medesimo racconto si fa da Sant’ Antoni- 
no , e da Mattia Palmieri di Pisa , le di cui pa- 
role tolte dalla sua cronaca sono queste ; n la 
» Roma concorse da tutto il mondo Cristiano 
v> tanta moltitudine di popolo , che sul tramon- 
» tare del giorno iq Dicembre sì grande fu la 
» folla de’ fedeli , che venivano da S. Pietro , e 
« di chi vi andava , che per essa perirono da 
n dugento persone , e molti ancora caddero nel 
r> fiume , e vennero assorbiti dalle acque. « 

Il Pontefice addolorato per tale avvenimento 
ordinò, che fossero all’istante atterrate alcune 
case , che rendevano angusta la via , che condu- 
ceva al ponte , oltre l’ aver rifatte le sponde del 
medesimo , e che in suffragio delle anime di 
que’ defonti fosse celebrato un solenne officio. 
Niccolò V fu di esempio ai fedeli , giacché , co- 
inè narra il Platina , ogni giorno si recava alle 
stazioni accompagnato dal Sacro Collegio de’ Car- 
dinali. Aggiunge poi Gonzalo d’Illeseas nella sto- 
ria pontificale , che fu veduto di continuo non 
solo andare alle visite delle Chiese con molti 
Cardinali appresso , ma eziandio a piedi , e talo- 
ra nudi nelle processioni , che vi furono frequenti. 

Enea Silvio Piccolomini, che fu Pontefice col 
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nome di Pio II racconta ne’ commentari , che il 
numero de’ fedeli venuti a Roma in quell’ anno 
si accrebbe nel giorno di Sant’ Andrea , giacché 
per vedere il suo corpo mossero dalla Germa- 
nia , e da altri luoghi molti nobili , ed infinito 
numero di popolo , talché al dire di quello sto- 
rico contemporaneo non si era mai veduto il mag- 
giore in tutto il corso dell’ anno , sebbene la 
concorrenza fu sempre grandissima , come si può 
conoscere dall’avere più d’una volta il Pontefice 
diminuito il numero delle visite prescritte. 

Fra i pellegrini , che accorsero a quel Giub- 
bileo, si ricorda San Diego laico Spagnuolo.come 
riferisce Sisto V nella Bolla della sua canoniz- 
zazione. Giunto in Roma fu destinato capo di 
quelli, che hanno cura degli infermi nel Conven- 
to di Ara Coeli, e in tale ministero diede prova 
della più grande carità, ed umiltà cristiana. Quel 
Giubbileo fu decorato dalla presenza di Jacopo 
della Marca , Giovanni di Capistrano, Pietro Re- 
galato , Catterina da Bologna , Francesco da Pa- 
via , Filippo dall’Aquila, Gabriele d’Ancona, 
e Rita da Cascia , che furono registrati poscia 
dalla Chiesa nel catalogo de’ Santi, o de’ Beati. 

A questi, che furono promossi all’onore de- 
gli Altari , debbono aggiugnersi quelli , che per 
dignità sono i più celebrati, Jacopo Arcivescovo 
di Treveri con un seguito di cento cinquanta uo- 
mini a cavallo , che ottenne dalla munificenza 
del Pontefice le più onorevoli accoglienze , Cor- 
rado Vescovo di Metz , ed il Principe Alberto 




5a 

fratello di Federico III , che alcuni anni appres- 
so ebbe da Niccolò V la Corona Imperiale. Per 
tal modo lasciarono ai posteri luminoso esempio 
di una edificante devozione, che il volgere de’se- 
coli non potrà in veruna maniera oscurare. 



I 
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VITA 



DI 

SISTO IV 



lOisto IV di Savona , chiamato prima Francesco 
della Rovere dell’ Ordine di S. Francesco , e ce- 
lebre pe’ suoi scritti, venne innalzato alla supre- 
ma dignità del Pontificato li 9 Agosto del 14.7 1 • 
Ebbe a cuore di respingere dai confini della Cri- 
stianità le invasioni di Maometto II. Pertanto 
invitò con ambasciate i Principi cristiani a resi- 
stere al comune nemico. E per atterrare la eresìa 
degli Hussiti assegnò il regno di Boemia a Mat- 
tia Re di Ungheria , con isciorre i Boemi dal vin- 
colo del giuramento , per cui avevano promesso la 
loro fedeltà ad Uladislao figliuolo del Re di Po- 
lonia. Condonò il tributo di ventimila ducati vita 
durante a Ferdinando Re di Napoli a condizione 
di pagare ogni anno come feudatario un cavallo 
bianco, che si chiama Chinea, e difendere dai cor- 
sari la spiaggia del mare, e di condurre e stipen- 
diare soldati per ajuto del Pontefice , quando ne 
avesse d’uopo. Diede il possesso fiduciario del 
Ducato di Ferrara ad Ercole da Este , con una 
contribuzione di cinque mila scudi d’oro. I giu- 
dici , che si chiamano Uditori di Rota , che pri- 
ma erano quattordici , con suo decreto furono ri- 
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dotti a dodici. Approvò l’Ordine de’ Minimi fon- 
dato da S. Francesco di Paola , e quello degli 
Agostiniani Scalzi istituito da Battista Paggi Ge- 
novese. Dopo aver approvata la Costituzione di 
Paolo II celebrò nel 1 4-7^ M Gìubbileo. Ordinò 
la festa della Visitazione di Maria Vergine , e 
quella di tutti i Santi per otto giorni. Aggiunse 
molte solennità alle antiche , come quella della 
Concezione , della Presentazione della Beatissima 
Vergine , di Sant’ Anna , di San Giuseppe , e 
San Francesco. Annoverò fra i Santi e dottori della 
Chiesa il Beato Bonaventura V escovo e Cardina- 
le. Decretò ancora il culto de’ Santi al Beato 
Giovanni Bono da Mantova dell’ ordine Eremita- 
no. Si racconta dal IVadingo che visitasse il cor- 
po di S. Francesco. Tentò di spegnere la contro- 
versia nata fra i Domenicani, e Francescani sulle 
sacre Stimmate di S. Catterina da Siena. Proibì 
loro il disputare sulla Immacolata Concezione di 
Maria Vergine, e all’uno e all'altro ordine re- 
ligioso dispensò gran quantità di privilegi. Ap- 
provò l’ antica maniera di orare , con cui a chi 
dice tante volte l’ Ave Maria , quanti sono i salmi 
nel salterio di David, cioè cento cinquanta volte 
con premettere un solo Pater noster ad ogni dieci 
Ave Maria , per ogni cinquanta salutazioni Ange- 
liche concedette misericordiosamente nel Signore 
una Indulgenza di cinque anni, ed altrettante qua- 
rantene. Risarcì , e fabbricò in Roma molti edifi- 
ci a grandissimo agio e decoro della città , fra i 
quali è da ricordare il ponte sul Tevere , che dal 
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nome di Lui fu appellato Sisto. Chiamò in Roma 
Francesco Filelfo a coprire la cattedra di filosofia 
morale con lo stipendio di dugento ducati annui , 
e non vi fu segno di singolare benevolenza , che 
Egli non mostrasse a quel letterato, che era in vo- 
ce di principale dell' età sua. Ristorò la bibliote- 
ca Vaticana , V adornò di volumi, e la proride 
di rendite , onde stipendiare custodi, scrittori lati- 
ni , greci , ed ebraici. Della medesima era prefet- 
to il Platina. Questo Pontefice fu il primo , che 
non ostante il decreto del Concilio di Basilea più 
di tutti i suoi Antecessori crebbe di gran lunga il 
numero de’ Cardinali , il di cui esempio venne as- 
sai seguito da Papa Alessandro VI. Abbandonò la 
presente vita dopo un regno di tredici anni, e cin- 
que giorni in età di settanta anni olii i 3 di Ago- 
sto 1484* Trovasi il suo cadavere nella Cappella 
del Santissimo Sacramento nella Vaticana posto 
fino dall’anno 1498 in un magnifico monumento 
di bronzo istoriato , insigne lavoro dello scultore 
Fiorentino Antonio del Pollajolo , e vi si legge 
questa iscrizione : 

SIXTO IV PONT. MAX. ex ordine minorvm do- 
ttrina et animi macnitvdine omnis memoriae 

PRINCIPI TVRCI8 ITALIA SVMMOTIS AVCTORITATE SEDIA 

AVCTA vrbe instavrata templis tonte foro VI1S 
BIBLIOTHECA IN VATICANO PVBL1CATA IVBILEO CELE- 
BRATO LIGVRIA 8ERVITVTE LIBERATA CVM MODICO AC 
PLANO SOLO CONDÌ SE MANDAVISSET IVLIANVS CARDI- 
NALE PATRVO B. M. MAIORE PIETATE QVAM IMPENSA 
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r. CVR. OBIIT IDIB. SEXTIL. HORA AB OCCASV Q VINTA 
AN. CHR. MCCCCLXXXIIII VIXIT ANNOS LXX DIES XXII 
HORAS XII. 

A SISTO IV PONT. MASS, dell’ordine de’ min. 

VER DOTTRINA E GRANDEZZA D* ANIMO 
PRINCIPE DI ETERNA MEMORIA 
ALLONTANATI DALL’ ITALIA I TVRCHI 
ACCRE9CIVTA L* AVTORITA’ DELLA SEDE 
ADORNATA ROMA DI TEMPLI 
DI PONTE DI FORO DI STRADE 
FATTA PVBBLICA NEL VATICANO LA BIBLIOTECA 
CELEBRATO IL CIVBBILEO 
LA LICVRIA LIBERATA DALLA SERVITV* 

A LVI CHE COMANDÒ DI ESSERE SEPOLTO 
IN PICCOLO SPAZIO A TERRA 
CIVLIANO CARDINALE ALLO ZIO BENEMERITO 
CON MAGGIORE PIETÀ ’ CHE SPESA POSE 
MORÌ LI XIII AGOSTO ORE V DI NOTTE 
L’ ANNO DI CRISTO MCCCCLXXXIIII 
VISSE ANNI LXX DÌ XXII ORE XII 
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VII 

ANNO SANTO 

147 5 



P colo II considerando che per la brevità dell’ u- 
mana vita pochi potevano partecipare de’ frutti 
spirituali , e delle Indulgenze del Giubbileo , fu 
quegli che ridusse agli anni venticinque la ri- 
correnza del medesimo. Però nell’anno 1470 Se- 
sto del suo Pontificato pubblicò la Bolla Ineffa- 
bili Providentia stimmi Patris delli 19 Aprile, con 
la quale intimò la celebrazione del Giubbileo da 
cominciare ai primi Vesperi della vigilia del San- 
tissimo Natale dell’ anno precedente , c dover 
terminare nel medesimo giorno dell’anno susse- 
guente. 

Sisto IV immediato successore con Bolla 
Quemadmodum operosi data in Tivoli 29 Agosto 
1473 approvò la riduzione fatta da Paolo II. In 
essa dopo avere prima riportato in compendio 
quanto contiene di più interessante la Bolla Inef- 
fabili Providentia di Paolo II così prosiegue : 
y> Noi che dopo la morte del nostro predecessore 
y> Paolo II fummo, come piacque al Signore, per 
» la Divina Clemenza sollevati al sommo apo- 
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r> 6tolato, dopo avere con altre Nostre lettere ap- 
n provata l’ordinazione, volontà e decreto del me- 
ri desimo Paolo predecessore, e tutto ciò che nelle 
r> medesime lettere si contiene , secondo il consi- 
ri glio de’ Venerabili Nostri Fratelli, decretiamo ed 
ri ordiniamo , che 1* anno predetto del Ciubbileo 
55 colle medesime Indulgenze, e remissioni plena- 
ri rie de’ peccati incominci dalla vigilia di Na- 
rr tale e debba continuare fino al medesimo dì 
55 dell’anno prossimo futuro, ir 

Fu egli il primo che sospese tutte le Indul- 
genze plenarie concesse o da Lui , o dai suoi 
Predecessori, salvo quelle delle Basiliche, e Chie- 
se di Roma. In tal tempo fu veduto molte vol- 
te il Pontefice andare insieme coi Cardinali alla 
visita delle quattro Basiliche , e delle Stazioni , 
e così adoperando eccitava viemaggiormente i fe- 
deli agli esercizi di pietà. 

Non sono uniformi gli storici intorno al con- 
corso de’ pellegrini in Roma, raccontando il Ciac- 
conio , ed il Sigonio che furono assai pochi per 
cagione delle guerre di Francia, Borgogna, Ger- 
mania , Ungheria , Polonia , e Spagna , e per es- 
sere le strade poco sicure dai ladroni. 

Gonzalo d’ lllescas però , ed il Roseo tengo- 
no esservi accorsa una moltitudine infinita di 
Cristiani. Qualunque opinione intorno a ciò vo- 
glia abbracciarsi, almeno è certo che v’interven- 
ne Ferdinando I Re di Napoli , con molti Baro- 
ni e grandi Signori , e che dal Pontefice fu ac- 
colto splendidamente e graziato di molti favori. 
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Nella visita che egli fece alle Chiese destinate 
per ottenere le Indulgenze , donò alle Basiliche 
di S. Pietro , e S. Paolo , e a quella di S. Gio- 
vanni in Laterano un palio d’oro per ciasche- 
duna. Nè solamente Ferdinando, ma ancora Cri- 
stierno I Re di Danimarca , e di Norvegia colla 
moglie accompagnato da regale corteggio venne a 
Roma per soddisfare un voto , e per invitare i 
Principi cristiani alla pace e concordia , e far 
guerra agli Infedeli , e fu dal Papa , e da tutto 
il Concistoro umanissimamente ricevuto , e da 
tutta Italia onorato. Nel suo viaggio mostrò gran 
segno di carità e di religione , e così pieno di 
santità sempre visse. Mentre era in viaggio , si- 
gnificò per lettera al Pontefice la sua venuta. Ja- 
copo Ammannati Cardinale di Pavia rispose a 
nome del Papa con la seguente lettera , che dal 
latino riferisco in italiano. » Abbiamo inteso 
sì dalle lettere di Vostra Serenità come vi siete 
ss posto in viaggio per venire a visitare le Sante 
ss soglie degli Apostoli , e il Successore di Pietro 
si in questa terra consacrata dal sangue de’ Mar- 
sì tiri. Molta allegrezza abbiamo ricevuta da ta- 
si le notizia , vedendo come la vostra peregrina- 
si zione nasce da proposito buono , e fedele , e 
ss come avete a cura la salute dell’anima, non 
V meno che il governo delle cose terrene. E da 
sì ammirare la vostra fede , o figlio carissimo , e 
ss la vostra religiosa partenza da sì lontano pae- 
si se , tanto piu pia nella vostra persona Reale , 
ss quanto più rara ne’ grandi Principi. Cercate il 

•f 
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n Signore , finché si può trovare , e lo invocate , 
si finché è vicino. Avete anteposti i disagi del 
si cammino alla domestica quiete, e avete abban- 
r> donato il regno della terra per acquistare quello 
si del Cielo, avendo a mente quel detto del Salva- 
si tore: non vi è patto si grande che l’uomo non 
si possa fare per la salvezza dell’ anima sua. i» 
Se dunque, n secondo la parola d’ Isaia, » saran- 
no i peccati vostri come cocciniglia , saran fatti 
bianchi come la neve ; e se saran rossi come il ba- 
co della cocciniglia, saran fatti del colore di bian- 
ca lana . n L’onnipotente Iddio, per servire al 
51 quale avete intrapresa questa fatica, vi condu- 
5i ca salvo e nel venire e nel ritornare, e comau- 
si di agli Angeli suoi di avervi nella loro custo- 
si dia in tutti i vostri viaggi. Noi ordineremo , 
51 che ai confini dello Stato della Chiesa sia chi 
51 riceva la Vostra Serenità , e tutta la vostra 
si corte, e l’ accompagni fino a Roma. Senza in- 
5i comodo verrete , e senza incomodo partirete, 
si Nullo sinistro avrete a temere nella casa del 
si Padre. In ogni luogo avrete segni di allegrez- 
si za , e di carità se non quali sono degni al me- 
si rito vostro , certamente quali da noi si posso- 
5i no. Entrando nella Città sarete ricevuto da 
si noi a braccia aperte, e sarete stretto al nostro 
« seno paterno , e non mancherà a Voi per par- 
si te nostra e de* Venerabili Fratelli Nostri Car- 
si d inali di Santa Romana Chiesa officio alcuno 
51 di pietà e di affezione, che sono soliti prestar- 
si si a’ Re Cattolici. Venite dunque nella bene- 
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» dizione del Padre , o Figlio carissimo , e feli- 
m cernente adempite il pio proponimento. » 

Intervennero Carlotta Regina di Cipro , e 
Catterina Regina di Bosnia private del Regno in 
compagnia di quaranta Cavalieri. A questi illu- 
stri Romei si aggiungono il Duca Giovanni di 
Sassonia , e il Duca di Calabria. Alcuni scritto- 
ri mettono in questo numero anche i Re di Va- 
lacchia , di Bosnia e di Svezia e molti grandi 
Signori, che con maravigliosa devozione visitarono 
le Basiliche. Lasciò scritto il Volterrano: «che a 
» grande magnificenza Sisto accolse ed alimentò 
» i Principi di Bosnia , la Regina di Cipro, An- 
si drea Paleologo Principe del Peloponneso , e 
n Leonardo Tocco Signore di Dalmazia cacciati 
» dai Turchi. » 

Altra cosa degna di memoria avvenne in 
quell’ anno , e fu che il Tevere innondò la città 
di Roma in guisa che i fedeli, che volevano an- 
dare alla visita di S. Paolo , erano obbligati a 
prevalersi di barche. Questa innondazione recò 
molti danni a Roma, e ad una tale disavventura 
si aggiunse l’ altra della pestilenza , che infierì 
per tutta Italia. 
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VITA 



DI 

ALESSANDRO VI 



Alessandro VI figlio di una sorella di Calisto 
III prima chiamato Roderico Lenzoli nacque nel- 
la città di Valenza in Ispagna. Fu eletto Sommo 
Pontefice alli 4 di Agosto dell’ anno 1492. Appe- 
na entrato in questa dignità deputò persone a vi- 
sitare i carcerati ogni giorno , e ad ascoltare le 
querele de’ Romani : raffrenò la prepotenza de’ si- 
cari , ed in giorni determinati rendendo in persona 
giustizia ad ognuno fece stimarsi severo Pontefice 
dai grandi, e affabile abbastanza dagl’ infimi. Fat- 
to consapevole da Ferdinando V Cattolico della 
scoperta del Nuovo Mondo soddisfece alle calde 
dimande di quel Re con assegnarli le Isole sco- 
perte, e tutti i paesi che sarebbero per iscoprirsi in 
appresso , cominciando dal Meridiano , che fosse 
distante cento leghe dalle Azore , e dalle Isole 
delle Esperidi a ponente , e a mezzo giorno. Di 
qui nacque discordia tra il detto Ferdinando V e 
Ciovanni Re di Portogallo. Pretendeva questi che 
tutta la scoperta del Nuovo Mondo gli apparte- 
nesse per concessione de’ Romani Pontefici , e se- 
gnatamente di Eugenio IV; quegli poi si prevale- 
va della concessione di Papa Alessandro per so - 



Digitized by Google 




63 

stenere la sua causa. Pertanto il Pontefice ad im- 
pedire , che la lite non andasse a terminare in li- 
na guerra , condotto un circolo dal settentrione al 
mezzo giorno , che deviasse dal precedente , e si 
stendesse oltre le Isole delle Esperidi circa trecen- 
to settanta leghe , divise in due parti eguali tut- 
ta la terra. Giovanni prese quella parte che era 
rivolta a levante, spettando a lui la scelta per V an- 
tichità del diritto : V altra rimase a Ferdinando. 
Celebro nel 1 5 oo il Giubbileo e rinnovò V uso in- 
trodotto da Celestino III di suonare a mezzo gior- 
no le campane , perche al loro suono i fedeli re- 
citando V orazione Dominicale e la salutazione An- 
gelica implorassero il Divino ajuto per chi com- 
batteva contro i Turchi. Proibì sotto pena di sco- 
munica ai tipografi di stampare alcun libro prima 
di avere ottenuta la facoltà dai Vescovi, i quali 
non dovevano accordarla se non dopo ben ponde- 
rato , ed esaminato se negli scritti fosse cosa con- 
traria alla fede Ortodossa, o empia, o scandalosa. 
Creo quarantatre Cardinali , de’ quali diciotto era - 
no Spagnuoli. Sul genere della sua morte discor- 
dano gli scrittori. Chi lo crede morto di veleno 
bevuto per incuria di un servo , preparato per al- 
tri da Cesare Borgia , chi di una febbre di sette 
giorni. Morì alli 1 8 Agosto V anno 1 5 o 3 in età 
d anni 73 dopo essere stato Pontefice undici anni , 
e giorni otto. Nelle grotte Vaticane si vede il suo 
deposito, che è una statua giacente. Nel 1610 le 
sue ceneri furono trasferite in Santa Maria in 
Monserrato ad istanza del Re Cattolico. 
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ANNO SANTO 
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N on fa mai Giubbileo con tanta pompa, e con 
tanta divozione di popolo accorso all* acquisto 
delle sante Indulgenze , quanto questo celebrato 
dal Pontefice Alessandro VI. Egli con lettere A- 
postoliche lo pubblicò per tre volte; la prima ai 
12 di Aprile 1498 , la seconda ai 28 di Marzo 
1499 nel giovedì santo , la terza ai 22 Dicembre 
del medesimo anno. Nell’ultima fu annunziato 
a suono di tromba prima, e dopo seguendo in ciò 
l’ esempio ricordato dal Vecchio Testamento. 

Comandò sotto gravi pene ai Cardinali che 
si trovavano in Roma di non allontanarsi , e a- 
gli assenti di far ritorno per rendere così i fedeli 
più devoti colla loro edificazione. Fra i Cardi- 
nali , che ritornarono in Roma , erano il Gurcese 
che morì nella legazione di Viterbo , e Giovanni 
de’Medici, che fu poi Papa col nome di Leone X. 
In questa occasione da Pietro Delfino venne scrit- 
ta lettera latina a Francesco Cardinale di Sie- 
na , della quale do qui la versione : 



■ 




65 

sì Lodo il pensiero del Pontefice , che essen- 
» do l’ Italia agitata da tempeste , e sollevandosi 
» gente contro gente, e regno contro regno raccol- 
» ga intorno a sè Cardinali dotati di sapienza, coi 
ss quali in pieno Concistoro conferisca i suoi pen- 
» sieri , e nelle presenti difficoltà si affidi al pa- 
ss rere di coloro che vogliano, e sappiano dar con 
ss prudenza consigli convenienti al tempo , im- 
si perocché ivi è salute, dove molti sono chiama- 
« ti a consiglio. E voglia il cielo che le risolu- 
» zioni sieno tali , che per prova si trovino aver 
ss recato giovamento non solo alla Romana Chiesa, 
ss ma a tutta quanta la cristiana repubblica. Sta 
» per entrare 1’ Anno Centesimo , che è pure il 
ss Cinquantesimo, l’Anno io dico del Giubbileo , 
si Anno di perdonanza , il quale il Signore co- 
sì mandò che fosse santificato , perchè tutti gli a- 
y> bitatori della terra avessero pace , e pace non 
» è in alcun lato. Tremò la terra , t si scossero i 
ss monti dalle fondamenta , perchè il Signore è 
sì montato in isdegno. Se tosto non si placherà ; 
sì se le discordie non si recheranno a concordia , 
sì se i prevaricati non ritorneranno in sè mede- 
sì siini ( avendo egli in mano la somma podestà , 
» e il sommo impero) non solo questo anno non 
sì sarà anno di pace , ma di somma confusione , 
sì e di terrore. Il Turco di qua , la Francia di 
sì là stanno per assalire con grave guerra i Prin- 
sì cipi dell’Italia, i quali non si debbono lasciare 
sì addormentati nell’ozio. Forse il Signore Iddio 
si con queste avversità ci vuole ammaestrare con- 
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» tinuando a cacciare da noi coi Iravagli , e con 
y> la fatica il vizio dell’ozio, perchè in queato 
y> non abbiamo a marcire. Sia Egli tanto mise- 
« ricordioso verso di noi } che voglia fortificare 
n colla pazienza la debolezza nostra , sicché alle 
r> angustie , che da ogni parte ci premono , pos- 
y> siamo opporre una forte resistenza , e non ce- 
r> dere alle calamità. r> 

Nella Bolla Jnter causai multiplices de* ao 
Dicembre 1499 8 * prescrive , che sieno visitate 
non solo le quattro Basiliche , ma ancora gli Al- 
tari maggiori di esse , e il Papa prometfe di a- 
prire Egli stesso colle proprie mani la Porta San- 
ta nella Basilica Vaticana. 

Raccontano concordemente gli storici , che 
quella fu la prima volta che dal Pontefice fu 
fatta simile funzione nella vigilia del Santissimo 
Natale , come scrive il Burcardo maestro a quei 
tempi delle ceremonie, delle quali Alessandro VI 
era amantissimo. Egli pure fu il primo a coman- 
dare che ne’ tre giorni precedenti suonassero a fe- 
sta tutte le campane , nel che venne imitato 
dai suoi Successori. 

Con Bolla Pastoris aeterni data nel medesi- 
mo giorno , deputò i Penitenzieri minori in San 
Pietro con piena facoltà di assolvere ne’ casi ri- 
servati al Pontefice sospendendo per quell’anno 
simile facoltà conceduta ad altri. 

Giunta la vigilia di Natale prima di celebra- 
re nella Basilica Vaticana i primi Vespri vestito 
di piviale col triregno in capo portato sulla sedia 
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Gestatoria tenendo nella sinistra una candela do- 
rata accesa, e colla destra benedicendo il popolo, 
seguito dai Cardinali e Prelati con candele ac- 
cese , arrivò al luogo dove era la Porta Santa. 
Ivi deputò i Legati a Latere ad aprire quelle 
delle altre Basiliche. A quella di S. Paolo un 
Arcivescovo suo Prelato domestico ; un Cardinale 
a S. Giovanni in Laterano, e a Santa Maria Mag- 
giore il Cardinale Orsini Arciprete della medesi- 
ma. Indi si partirono i Legati. I musici inco- 
minciarono a cantare il salmo Jubilate Deo omr 
nis terra , terminato il quale il Pontefice disse ’i 
seguenti versetti , rispondendo i musici. 

Aperite mihi Portas Justitiae 
l Ingressus in eas confitebor Domino, 
f. Haec est Porta Domini. 

J$. Justi intrabunt in eam. 

~jtr. Introibo in Domum tuam , Domine. 

Adorabo ad Templum Sanctum tuum in timo- 
re tuo. 

'f. Haec dies quam fecit Dominus. 

1$. Exultemus , et laetemur in ea. 
f. Aperite mihi Portas Justitiae. 

Jj !• Ingressus in eas confitebor Domino. 

f r . Haec est Porta Domini: Justi intrabunt in eam. 

1$. Introite in conspectu ejus in exultatione. 

J. Domine exaudi orationem me am. 

IV'- Et clamor meus ad te veniat. 
f. Dominus vobiscum. 

J$. Et cum spirita tuo. 
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OREMUS 

Deus qui per Moysen famulum tuum Popu- 
lo Israelitico quinquagesimum annum remissionis 
et Jubilei instituisti , concede propitius nobis fa- 
mulis tuis Jubilei centesimum annum auctoritate 
tua institutum , quo hanc Portam Populo contri- 
to aperire voluisti , feliciter inchoare , ut in eo 
yenia plenae Indulgentiae , et remissionis omnium 
delictorum obtenta , cum dies advocationis adve- 
nerit , ineffabili gloria , et perenni felicitate per- 
fruamur. Per Dominum nostrum Jesum Chrìstum 
Filium tuum j qui tecum vivit, et regnai in unita- 
te Spiritus Sancii Deus. Per omnia saecula sae- 
culorum. vf. Amen. 

Finita questa preghiera il Papa si recò a pie- 
di ad aprire la Porta Santa , e col martello per 
tre volte percosse il muro, e fé' cadere alcuni 
mattoni. Ciò fatto ritornò alla sedia Gestatoria 
lasciando ai muratori il proseguire l’ atterramen- 
to del muro ; terminata l'opera il Pontefice ven- 
ne a piedi di nuovo alla Porta , inginocchiossi 
sul limitare della medesima , e a capo scoperto 
orò per breve spazio tenendo sempre accesa nelle 
mani la candela. Entrò il primo per la Porta 
Santa accompagnato dai Cardinali , e Prelati , ed 
avanzossi fino all’ Altare maggiore , dove alquan- 
to orò genuflesso, e dopo alzandosi in piedi, dis- 
se Pater noster , e il restante segreto; poscia 
J. Et ne nos inducas in tentationem. 
pj. Sed libera nos a malo. 

Dominus vobiscum. 

Et cum spiritu tuo. 
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OREMUS 

Actioncs nostras , quaesumus Domine } aspi- 
rando praeveni , et adjuoando prosequere : ut cun- 
cta nostra oratio, et operatio a te semper incipiat, 
et per te coepta finiatur. Per Christum Dominum 
nostrum. fJ. Amen. 

Quindi tornò al Trono per assistere al Ve- 
spero solenne. Fatta con tale ceremonia l’aper- 
tura della Porta Santa destinò quattro Religiosi', 
perchè custodissero dì e notte la Basilica di S. 
Pietro , dovendo sempre stare aperta. 

Il Pontefice provvide acciocché quelli, che si 
recavano al Giubbileo , fossero sicuri nel viaggio 
dai masnadieri , e nel tempo della loro dimora 
non mancassero di vettovaglie , e di tutto , che 
potesse essere loro necessario. 

Essendo nato dubbio ai Penitenzieri minori 
di S. Pietro se la Bolla Pastoris aeterni conce- 
desse loro di potere assolvere in tutti i casi ri- 
servati al Pontefice, il medesimo con altra Bolla 
Cum in principio delli 4 Marzo i5oo determina 
espressamente i casi, ne’ quali è limitata la detta 
facoltà ; c sono la congiura contro la sacra sua 
Persona, e contro lo Stato , la falsificazione delle 
Lettere Apostoliche, il portar agli Infedeli armi ed 
altre cose vietate , la percussione de’ Cardinali , 
Vescovi , Prelati , ed altri ecclesiastici superiori. 
Concedette ancora ai medesimi Penitenzieri fa- 
coltà di poter ridurre pe’ forestieri a cinque gior- 
ni le visite alle quattro Basiliche e a sette pe’ Ro- 
mani , a condizione che quelli dovessero dare la 
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quarta parte, e questi l’ottava di ciò che fosse 
■tato d’uopo di spendere ne’ rimanenti giorni al 
compimento delle visite. A questa condizione 
sottopose gli infermi tanto Romani che esteri , 
eccettuati i poveri , obbligandoli soltanto a reci- 
tare in luogo delle visite l’orazione Domenicale, 
e la salutazione Angelica tante volte, quante fos- 
se loro imposta dai Penitenzieri. Queste obla- 
zioni erano destinate a ristaurare la Basilica Va- 
ticana. 

Si ha dal Burcardo che il Papa ai tredici di 
Aprile andò a cavallo alla visita delle quattro 
Basiliche accompagnato dal Sacro Collegio de’ Car- 
dinali , e da molti Prelati , Principi , e gran Si- 
gnori. Fece sapere, previo editto, che quanti in- 
tervenivano in quel giorno alla visita delle Chie- 
se , seguendo il Pontefice , acquistavano senza 
altre visite la plenaria Indulgenza. Dice inol- 
tre , che diede la solenne Benedizione nel dì di 
Ognissanti fuori del consueto dopo la Messa ce- 
lebrata in S. Pietro, concedendo la medesima In- 
dulgenza a tutti i presenti. 

Il Duca di Sagamine in Dalmazia benché 
in età di novant’anni assistette sempre in piedi al 
Sacrificio della Messa appresso al Trono Pontificio. 

A questo Pontefice si dee principalmente 
la celebrità della pompa , con la quale tuttavia 
si apre la Porta Santa , avendone Egli fatta fab- 
bricare una bene adornata di marmi. Proibì, pe- 
na la vita, l’entrare per la medesima innanzi 
che fossero terminate le sacre ceremonie da Lui 



Digitized by Google 



re* 



7 1 

in S. Pietro , e dai Cardinali Legati nelle altre 
Basiliche. 

Divulgatasi la Costituzione di Alessandro VI, 
in cui si parlava dell’ aprimento della Porta San- 
ta , per la novità di quella funzione che non si 
era giammai intesa, e per essere l’ anno centesimo 
nacque nell’animo de’ fedeli di tutti i Regni del 
mondo cattolico , e specialmente Oltramontani , 
massimo desiderio di recarsi a Roma , e vi con- 
corsero in tanto numero , che il giorno del San- 
tissimo Natale per ben due volte prima e dopo 
la Messa solenne si dovette loro mostrare il San- 
to Sudario. 

Venne in tale occasione da Napoli una Com- 
pagnia di molti devoti preceduti da una Sacra 
immagine di Maria Santissima del Carmine, fra i 
quali molti sanati da malattie per intercessione 
di detta Beata Vergine. Ad essi giunti che fu- 
rono alla Basilica Vaticana si fece incontro il 
Pontefice seguito dai Cardinali , da tutto il Cle- 
ro , e da numeroso popolo. 

Alla moltitudine di fedeli si aggiunsero con 
atto degno di eterna ricordazione assai Francesi , 
Tedeschi , e Boemi novellamente convertiti ed 
assoluti dalle censure , in cui erano incorsi per 
aver aderito alla eresia di Giovanni Hus. Tan- 
ti furono i pellegrini , che il Pontefice non 
contento di avere data facoltà di abbreviare i 
giorni delle visite , concedette ai Romani , e 
specialmente ai Capitoli delle Chiese di poter lu- 
crare l’Indulgenza con una sola visita. Una me- 
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desiina grazia compartì alle Compagnie di S. Lo- 
renzo in Damaso , di Santa Maria in Portico , c 
di Sant' Agostino , purché visitassero la Confes- 
sione di S. Pietro in Vaticano. 

Fra i personaggi più ragguardevoli , che Ro- 
ma vide in quella occasione , si annoverano Set- 
zone di Tamerlaca Barone, e Palatino di Craco- 
via , il Duca Valentino , due Oratori del Re di 
Francia Renato Barone di Arcomonte , e Lodovi- 
co di Villanova. 

Crescendo ogni giorno il numero de’ fedeli 
sul terminare del Giubbileo, e vedendosi ristret- 
to il tempo in modo che non potevano compiere 
i giorni prescritti a conseguire le Indulgenze , il 
Pontefice prorogò fino ai secondi Vesperi della 
Epifania il Giubbileo pei soli forestieri col Bre- 
ve Commìssum nobis coelitus dato ai 16 Dicembre 
i 5 oo e affisso alla porta della Basilica Vaticana 
nella quarta Domenica dell’Avvento di quell’anno. 

Ma più che in altri giorni in quello della 
Epifania fu massima la folla della gente tratta 
dal desiderio di avere l’ultima benedizione so- 
lenne , e di trovarsi presente alla funzione del 
chiudersi la Porta Santa. Il Pontefice impedito 
dalla podagra a celebrare una tanta solennità , 
delegò in sua vece i Cardinali Francesco Borgia 
Arcivescovo di Cosenza, e Giovanni Battista Fer- 
rano Vescovo di Modena. Questi celebrati i se- 
condi Vesperi nella Basilica Vaticana con torcia 
in mano s’ inviarono processionalmente per la 
porta maggiore cantando i musici l’Inno Hostis 
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Herodes impie. Quando furono giunti colà fu 
mostrato al popolo il Sacro Volto del Redentore, 
dopo di che la processione entrò per la Porta 
Santa. Gli ultimi erano il Cardinale di Modena, 
e il Cardinale di Cosenza. Uno di essi pose sul 
liminare della Porta da un lato un pezzo d’oro a 
foggia di pietra, e dall’opposto uno di argento, 
lasciando ai muratori il compiere la chiusura. 
Di poi recitate alcune preci ebbe termine il San- 
to Giubbileo. 

Da Lui ebbe principio la benigna consuetu- 
dine di spandere senza essere supplicato nell’an- 
no seguente per tutto il Mondo Cattolico i bene- 
fici di quelle Indulgenze del Giubbileo, che pri- 
ma erano riservate ai soli presenti in Roma , e 
spedi Internunzi a pubblicarle. 
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DI 

CLEMENTE VII 



Giulio de’ Medici Cardinale, cugino di Leone X , 
Arcivescovo di Firenze, personaggio ottimo, e for- 
nito di pietà memorabile, e di virtù, li 19 Novem- 
bre i5a3 fu eletto Capo della Chiesa e chiamato 
Clemente VII. Questi perdonò al Cardinale Fran- 
cesco Soderini , che dalla prigione di Castel S. 
Angelo ammesso nel Conclave si era opposto con 
tutte le sue forze alla sua elezione. Approvò la 
Congregazione de’ Cherici Regolari irutìtuita da S. 
Gaetano Tieni Sacerdote Vicentino. Approvò pure 
l’Ordine de’ Cappuccini fondato da Matteo Bassi 
Umbro , Sacerdote di S. Francesco. Celebrò nel 
1 5a5 il Giubbileo. Dopo la ribellione di Carlo Bor- 
bone dalla Francia temendo il potere di Carlo V 
Re di Spagna e de’ Romani , per difesa della li- 
bertà d’ Italia fece lega coi Re di Francia, e d’ In- 
ghilterra , coi Veneziani, e con Francesco Sforza 
Duca di Milano , adducendo per motivo l’ essersi 
da Carlo V fatto un editto in Ispagna, che il Con- 
siglio di Stato esaminasse i diplomi Pontifica. 
Sdegnato per questa alleanza Carlo V intimò a 
Clemente la guerra già incominciata dai Colonna , 
inimicissimi ai Pontefici, i quali seguiti da nume- 
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'rose squadre comandate da Ugo de Moncada Vice- 
Re di Napoli , entrarono all’ albeggiare in Roma , 
occuparono all’ improvviso, e saccheggiarono il pa- 
lazzo Pontificio. Parve che ciò fosse augurio del- 
V orribile saccheggio , che poco dopo avvenne. Im- 
perocché Carlo Borbone spedito in Italia da Car- 
lo V accostato V esercito a Roma , senza avere 
riguardo all ’ armistizio , V assediò , e mentre che 
fra i primi saliva le mura, ferito a morte da una 
palla in una coscia, lasciò la Città in preda ai 
soldati, molti de’ quali erano Luterani. Il Papa che 
si era rifuggiato in Castel S. Angelo da Filiberto 
d’ Aranquez succeduto al Borbone venne costretto ad 
arrendersi alle più dure condizioni , e fu guardato 
fin a tanto che tutte le avesse adempiute. Dopo 
sette mesi temendo l’ astuzia degli Spagnuoli , tra- 
vestito da mercante uscì dal Castello e rifuggis- 
si in Orvieto. Poscia rinnovata V amicizia con Car- 
lo V solennemente lo coronò Imperatore in Bolo- 
gna , e ricuperata Firenze coll’ ajuto di Lui , se- 
condo i patti ne creò Duca Alessandro suo proni- 
pote. In appresso Clemente ebbe che fare in cosa 
di molto maggior rilievo col Re d’ Inghilterra Enrico 
Vili, che preso dalle lusinghevoli bellezze di Anna 
Bolena faceva calde istanze perché dichiarasse nullo 
il suo matrimonio con Catterina figlia del Re Cat- 
tolico Ferdinando, e della Regina Elisabetta zia ma- 
terna di Carlo V. Non acconsentì il Pontefice, an- 
zi prese ad esaminare la causa in Roma , e diffe- 
rì la sentenza fino a tre anni, onde il Re preso dal- 
la manìa di amore avesse tempo di ritornare in sé 
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medesimo: ma indarno. Poiché le adultere nozze di 
Enrico colla Polena, e V ostinazione contumace con- 
tro V Apostolica Sede obbligarono il Pontefice a ful- 
minargli la scomunica, se dentro un mese non aves- 
se ripigliata la sua legittima moglie e scacciata la 
Polena. Tanto si adoperò Clemente perchè il Re po- 
tesse ritornare al dovere, ed ubbidire alla sentenza 
Pontificia. A tanta clemenza non che desistere dal 
suo proponimento Enrico s’inasprì moltissimo con- 
tro il Sommo Pontefice talmente che annullò per 
tutto il Regno la Pontificia autorità con decreto 
del Parlamento: ricusò di pagare V annuale tributo, 
come si costumava fino dai tempi d’ Ina, ordinò pe- 
na la vita a chi osasse attribuire al Pontefice la 
suprema podestà, ed obbligò gli Ecclesiastici sì 
dell’ Inghilterra che dell’ Irlanda a riconoscerlo qual 
capo della Chiesa subito dopo Gesù Cristo. Navi- 
gò il Pontefice da Pisa a Marsiglia sulle Galee 
Francesi , posto nella capitana il SS. Sacramento 
della Eucaristìa. Ivi abboccatosi con Francesco I 
Re di Francia collocò in matrimonio Catterina de’ Me- 
dici sua nipote ad Enrico figliuolo minore del Du- 
ca d’ Orleans , e trattò del modo di richiama- 
re dall’ errore il Re d’ Inghilterra. Ritornato in 
Roma propose ai Protestanti le condizioni , con 
cui celebrarsi il Concilio, che vennero da essi riget- 
tate. Nel i534 morì ai 3.6 Settembre dopo avere 
vissuto 5 6 anni, ed esserne stato Pontefice dieci, 
mesi dieci , e giorni sette. Ebbe sepoltura in San- 
ta Maria sopra Minerva nel Coro. La sua sta- 
tua è opera di Giovanni di Baccio Bigio. 
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ANNO SANTO 
i525 



N^on è maraviglia se quell’ Anno Santo fu ce- 
lebrato con un concorso di fedeli minore che nei 
precedenti , quante volte si consideri , che la 
Chiesa era perturbata dall’ empia eresia di Mar- 
tino Lutero , e dalle guerre che ardevano in Ita- 
lia tra Francia , e Spagna. 

Ad onta però di tutte queste dissensioni 
Clemente VII pubblicò la Bolla Inter sollicitu - 
dines data li a3 Dicembre i5a4 che intimava il 
Giubbileo. Questa pubblicazione fu eseguita coit 
rito diverso da quello che si era fino allora osser- 
vato. Il Maggiordomo del Pontefice e tutti gli 
altri Prelati con tutta la famiglia si recarono a 
•edere avanti al Palazzo Pontificio , ed ivi prima 
che il Papa andasse ad assistere alla Messa so- 
lenne in S. Pietro , venne letta da due Accoliti 
la Bolla del Giubbileo in latino , ed in italiano , 
alla cui lettura era intervenuto un gran numero 
di popolo chiamato dal suono delle trombe , e 
de’ tamburi. 

In questa dopo avere ricordati quali fossero 
i Pontefici che appresso Bonifacio Vili ridussero 
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a breve tempo il Giubbileo , approva le Indul- 
genze concedute dai suoi Antecessori , ed accorda 
ai Penitenzieri minori in San Pietro la facoltà v 
di assolvere da ogni peccato , compresi i casi al- 
la Sede Apostolica riservati. Concede le Indul- 
genze del Giubbileo a quelli che dopo avere in- 
trapreso il viaggio, o dopo essersi preparati fos- 
sero legittimamente impediti dal venire a Roma, 
o pure giunti in Roma non avessero potuto per 
la morte sopravvegnente compiere il numero 
de’giorni alle visite stabiliti, non esclusi da questa 
grazia i Romani , purché fossero veramente pen- 
titi e confessi. Da ultimo si rivolge ai fedeli 
con queste parole : » dispongano tutti i fedeli in 
»s Cristo i loro cuori al Signore , e studino di 
si mutare in meglio i costumi , astengansi dalle 
n opere malvagie, soddisfacciano al Signore col 
si dolore di penitenza , collo spirito di umiltà , 
si col sacrificio del cuo'e contrito , colle elemo- 
ìì sine , e peregrinazioni , onde visitando con de- 
si vozione le Basiliche e Chiese , dove riposano 
r> migliaja di Santi quasi innumerabili in un coi 
si gloriosissimi Apostoli San Pietro e San Paolo , 
si che sofferta la morte pel nome di Gesù Cristo 
si sempre assistono al suo cospetto , veramente 
si pentiti e confessi sieno degni di avere ad in- 
si tercessori presso al Signore i medesimi glorio- 
si sissimi Apostoli , e Santi , e di conseguire pie- 
a nissima Indulgenza e riconciliazione col pieto- 
si sissimo Redentor nostro per la divina miseri- 
si cordia, e per le preghiere, e meriti de’ medesimi 
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w Apostoli e Santi, e per le buone opere, che 
r> essi faranno. » 

Scrive Biagio da Cesena maestro delle cero- 
monie Pontificie : il Papa nel dì a4 Dicembre 
i5a4 P r ioia di scendere alla Basilica di S. Pie- 
tro nella sala detta del Paramento destinò il Car- 
dinale Alessandro Farnese Vescovo d’ Ostia , e 
Decano del Sacro Collegio ad aprire la Porta 
Santa di S. Giovanni in Laterano come Arciprete 
di quella Chiesa : Il Cardinale Antonio del Mon- 
te Vescovo di Porto a quella di S. Paolo , come 
protettore di quel Monastero , ed il Cardinale 
Andrea della Valle del Titolo di Santa Prisca a 
quella di Santa Maria Maggiore come Arciprete. 
Dopo ciò recossi all’ adorazione del Santissimo 
Sacramento esposto nella Cappella Sistina, e po- 
scia discese a fare la funzione dell’ apertura del- 
la Porta Santa. 

Recatosi a quella cominciò a percuotere il 
muro con martello d’oro, che di poi diede al Car- 
dinale de’ Santi Quattro Lorenzo Pucci Peniten- 
ziere Maggiore. Furono posti alla custodia della 
Porta alcuni soldati , finché i muratori avessero 
atterrato il muro , ed i Penitenzieri minori aves- 
sero per la prima volta lavati con acqua bene- 
detta i marmi delle imposte. 

Abbiamo dal Febei , che in quella occasione 
si usarono da Clemente VII orazioni diverse da 
quelle di Alessandro VI, e che esse furono in ap- 
presso sempre mantenute con piccolo cambiamento. 

Vennero in quell’ anno ( secondo 1’ unanime 
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consentimento degli Storici ) in poco numero i 
fedeli parte per le cagioni , che in addietro ab- 
biamo ricordate, e parte per la pestilenza, che 
poco prima aveva in quella Città incrudelito. 
Fra questi deve ricordarsi il celebre Pietro Bembo 
poscia Cardinale, che nel mese di Gennajo pigliò 
le Indulgenze del Giubbileo , come si ritrae da 
una sua lettera. Che piccolo fosse il numero 
de’ fedeli si comprende ancora dalle lettere, che 
il Pontefice scrisse agli Arcivescovi , e Vescovi 
colle quali concede il Giubbileo per l’anno i5a6 
a coloro che per timore, o per qualche impedi- 
mento non si erano recati in Roma. 

Terminato il Giubbileo recossi il Pontefice 
alla Basilica di S. Pietro per chiudere la Porta 
Santa in mezzo ad un folto popolo tratto colà 
per vedere quella funzione , e per adorare il Sa- 
cro Volto , essendo stati prima destinati a chiu- 
dere le Porte Sante quei medesimi Cardinali che 
le avevano aperte. 

Come si è descritto nell’ antecedente storia 
del Giubbileo il rito dell’ aprimento della Porta 
Santa introdotto da Alessandro VI , qui si de- 
scrive quello usato da Clemente VII intorno al- 
la chiusura. Verso il fine dell’ Anno Santo, cioè 
pochi dì prima di Natale con pubblico Editto si 
notifica a tutti , che per la vigilia del medesimo 
Natale si farà la funzione di serrar le Porte San- 
te. Il Papa pertanto nella predetta vigilia dopo 
aver celebrato i primi Vesperi in S. Pietro adora 
il Santissimo Sudario , e la Lancia , che aprì al 
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Redentore il Sacro Costato: indi intuona l’An- 
tifona : Curri jucunditate exibitis , et cum gaudio 
reducemini , narri montes , et colles exilient , expe- 
ctantes vos cum gaudio , Alleluja , la quale pro- 
seguita da’ Musici in un col salmo Nisi Domi- 
nus aedificaverit domum b-c. esce processionalmen- 
te per la Porta Santa nel portico , dove benedi- 
ce le pietre , i mattoni , e la calcina preparata 
per chiudere la medesima Porta dicendo : 

'f. Adjutorium nostrum in nomine Domini, 
if. Qui fecit Coelum , et terram. 

~f. Sit nomen Domini benedictum. 

Ex hoc mine , et usque in saeculum. 

’fr. Lapide in , quem reprobaverunt aedificantes. 

Hic factus est in caput anguli. 

’fr. Domine exaudi orationem meam. 

1 Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 

Sumrne Deus , qui summa , media , imaque 
custodis , qui omnem creaturam intrinsecus ambien- 
do concludis , sanctifica et benedic has creatura s 
lapidis, calcis, et sabuli. Per Christum à-c. i Amen. 

Ciò fatto, coll’acqua benedetta asperge quel- 
la materia , e l’ incensa : poi ripigliata la mitra , 
e cintosi un candido grembiule riceve dalle ma- 
ni del Maggior Penitenziere una mestola di ar- 
gento , con cui prende tre volte della calcina , 
presentatagli in un nobile schifo da un maestro 
di Cerimonie , e tre volte la distende sulla soglia 
della Porta Santa , mettendovi dentro varie me- 
daglie d’argento, e d’oro, e sopra di esse la pri- 

f 



Digitìzed by Google 




8 » 

ma pietra quadrata , e ben polita , dicendo con 
voce dimessa. In firie , et virtute Jesu Christi Fi- 
hi Dei vivi , qui Apostolorum Principi dixit : Tu 
es Petrus , et super itane petram aedificabo Eccle - 
siam meam , collocamus lapiderà istum primarium 
ad claudendam Portam Sanctam , ipso tantumma- 
do Jubilaei anno iterum reserandam. In nomine 
Patris ♦$* et Filii et Spiritus Sondi. «f* Amen. 
Allora il Maggior Penitenziere ajutato da’ Peni- 
tenzieri minori in presenza del Pontefice vi met- 
te altra calcina , ed altri mattóni , sinché sia al- 
quanto alzato il muro , che presto vien compito 
da dodici muratori. Intanto i Musici cantano l’ In- 
no Coelestis Urbs Jerusalem , ed il Papa lavatesi 
le mani prosieguo. 

f. Salvum fac populum tuum , Domine » 
l $. Et benedic haereditati tuae. 

'jjr. Fiat misericordia tua , Domine , super nos. 
$. Quemadmodum speravimus in te. 
f. Mitte nobis , Domine , auxilium de Sancto. 
i$. Et de Sion tuere eos. 
f". Domine exaudi orationem meam. 
iy'. Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 

Deus , qui in omni loco dominationis tuae 
clemens , et benignus ex auditor exìstis, exaudi nos, 
quaesumus , et praesta , ut inviolabili permaneat 
hujus loci sanctificatio , et beneficia tuf muneris 
in hoc Jubilaei Anno Universitas Fidelium impe- 
trasse laetetur. Per Christum 6-c. i$. Amen. 

Poscia chiusa la Porta Santa salito sulla log- 
gia diede la Benedizione in forma di Giubbileo, 



Digitized by Google 




VITA 



DI 

GIULIO III 



Uopo un dibattimento di due e più mesi, con- 
tro V aspettazione di tutti , Giovanni Maria del 
Monte d’ Arezzo fu dichiarato Pontefice nel i55o 
anno del Gìubbileo agli otto di Febbrajo. Egli 
volle chiamarsi Giulio III. Restituì Parma ad Ot- 
tavio Farnese per mantenere quello che si era con- 
venuto tra i Cardinali nel conclave prima della 
elezione del Pontefice. Egli pure per V amicizia da 
Lui avuta ( quando era Legato al Concilio di 
Trento ) con Fabro , Lainez , e Salmerone teologi 
Apostolici , e per molti insegnamenti datigli sì da 
quelli , che da altri Gesuiti , concesse liberamente 
a S. Ignazio che lo supplicava molte cose assai 
vantaggiose all’ ingrandimento della Compagnia. 
Poiché non confermò soltanto , e ratificò i giudizi 
ed atti del Pontefice passato intorno a quell’ Ordi- 
ne , ma eziandio l’onorò con nuove testimonianze 
e con nuovi decreti. Si dice pure che Egli fosse 
il primo a proibire di leggere o di tenere presso di 
sé libri di Luterani o di altri eretici. Vietò anco- 
ra che due fratelli fossero nel tempo stesso Car- 
dinali. Proibì agli Ebrei di ritenere il Libro inti- 
tolato Ghemarot Thalmud che conteneva alcune 
cose indegne e contrarie alla legge divina ed alla 
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Fede ortodossa. Volle che ai medesimi, ed agli 
altri infedeli convertiti alla Fede Cattolica rimar - 
nessero intatti ed illesi tutti i beni, fossero mobili 
od immobili, con obbligo però di restituire quelli 
che avessero acquistati o con usure o con altri il- 
leciti guadagni , quando si sapesse il loro padro- 
ne ; dove no , li concedette loro , come in pio uso , 
per aver essi ricevuto il battesimo. Ristaurò il 
Concilio di Trento sospeso per la guerra che era 
insorta a cagione di Parma fra Carlo V ed Enri- 
co II Re Cristianissimo , sotto la protezione del 
quale si era posto Ottavio Farnese. Edificò in Ro- 
ma un Collegio ossia Seminario di Cherici e pre- 
pose ad esso S. Ignazio Lojola per educare e cre- 
scervi i giovani Tedeschi di buon ' indole , onde 
poscia preposti alle Chiese di Alemagna sostenes- 
sero la Fede Cattolica, che veniva meno in quei 
paesi , e la ristabilissero dove era mancata. Quan- 
do seppe che Maria figliuola di Catterina moglie 
di Arrigo Vili dopo la morte di Edoardo VI 
fratello di Lei era salita sul trono d’ Inghilterra , 
non lasciò cosa intentata per riunire quel Regno 
alla Romana Chiesa , come gli avvenne pienamen- 
te conforme al suo desiderio. Ma nel mentre che 
sperava di ricevere in breve una solenne ambasce- 
ria già disegnata dagli Inglesi per testificare la 
loro ubbidienza ed il loro ossequio al Romano Pon- 
tefice passò a vita migliore li a3 Marzo del 1 55S. 
Visse oltre a 67 anni , ne fu Pontefice cinque , 
un mese, e sedici giorni. Fu sepolto nelle grotte 
Vaticane presso V Altare di S. Andrea. 
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ANNO SANTO 

i55o 



INFon potrei tessere la storia di quel Giubbileo 
in miglior guisa , che riportando qui una lettera 
del Commendatore Annibai Caro scritta a nome 
del Cardinal Farnese al Vescovo di Fano Pietro 
Bertani di Mantova dell’Ordine de' Predicatori , 
poscia Cardinale , in cui si narrano i preparativi 
fatti da Paolo III per la celebrazione di quell’An- 
no Santo. 

AL VESCOVO DI FANO 
v> Considerando Nostro Signore la vicinità in 
« che siamo dell’Anno Santo, e presupponendo 
w che con la grazia di Dio questa Città e Corte 
s) abbia notabilmente a moltiplicare di gente , 
« giudica convenire alla cura sua pastorale d’ es- 
si ser sollecito di provvedere di buon’ora alle co- 
» se necessarie per poter supplire al vitto del po- 
si polo che concorrerà al Giubbileo. E per essere 
»» la provvision del pane quella (jjie deve aversi 
r> in principal considerazione , Sua Beatitudine 
» ha dato speziai ordine sopra ciò da molte ban- 
» de. E perchè segnatamente ha deputati uomini 
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» idonei ad andare in Sicilia per levare le dieci 
»i mila salme di frumento , che si possono gratis 
»i extrahere da quel Regno per la convenzione , 
y> che ha con la Sede Apostolica , come sapete ; 
y> Sua Santità s’è risoluta di farvi fare il prese n- 
r> te spaccio a posta : con ordinarvi che al noe- 
si ver d’ esso vi sforziate con tutta la diligenza e 
y> studio possibile di chiedere e mandarci spedita 
51 la tratta nella forma che fu l’ultima che ci 
91 inviaste. Certificandovi che quanto più la co- 
si sa preme a Sua Beatitudine , e quanto più è 
>1 dell’importanza che per voi stesso potete con- 
si siderare , tanto più sarà alla Santità Sua accet- 
»! to e grato il servizio : però non ci perdete tem- 
»i po. E acciocché abbiate entratura , e possiate 
si far conoscere la commcssione gagliarda che vi 
» si dà sopra ciò , non solo ne scrivo io l’ alle- 
9 i gata a Monsignor di Granuella , ma Sua San- 
9 i tità n’ha fatto scrivere l’alligato Breve a Sua 
si Maestà , del tenore che per la copia dell’ uno 
« e dell’altra vedrete. E non occorrendo altro 
si per questa , confidando , quanto dovemo , nella 
il sufficienza e sollecitudine vostra , faccio qui fi- 
si ne con esortarvi ad attendere alla sanità. Di 
« Roma alli 27 di Maggio i549- 

Quando il Pontefice Paolo III volgea nell’ a- 
nimo suo questi lieti pensieri di pietà , e dava 
quelle opportune provvigioni, all’ avvicinarsi del- 
l'anno cinquantesimo tutto a un tratto per divi- 
na disposizione assalito da morbo usci da que- 
sta vita. 
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Successore a Lui fu Giulio III creato li 8 
Febbrajo i55o. La prima fra le sue cure fu di 
pubblicare una Costituzione , che incomincia Si 
pastora Ovium , data li a4 Febbrajo giorno con- 
sacrato alla festività dell’ Apostolo S. Mattia , on- 
de fossero soddisfatte le pie brame de’ Fedeli col- 
la solennità dell’ Anno Santo. In quella Costitu- 
zione ricorda tutto ciò che da Bonifacio Vili fi- 
no al suo Antecessore Paolo III fu decretato in- 
torno ai Giubbilei , quindi segue che Egli appro- 
va le Lettere di Paolo II, e Sisto IV suoi pre- 
decessori , e concede le Indulgenze per questo 
Anno Santo dagli altri Sommi Pontefici largite a 
chi se ne fa meritevole, e volendo che s’intenda 
come cominciato la Vigilia del Santo Natale del- 
l’ Anno prossimamente passato , e così debba fini- 
re al Natale venturo secondo il tenore delle Let- 
tere di Paolo IL Sospende in fine le Indulgenze 
plenarie e le facoltà di commutare i voti , e di 
deputare Confessori con podestà di assolvere ne'ca- 
si al Pontefice riservati , lasciando però nel loro 
vigore le Indulgenze delle Basiliche, e delle al- 
tre ^Chiese di Roma. 

Nel suddetto giorno *4 Febbrajo con le usa- 
te ceremonie fu aperta la Porta Santa nella Ba- 
silica Vaticana , dopo avere spediti i Cardinali 
Legati a Latere ad aprire le Porte Sante delle 
altre Basiliche. 

In quell’ anno fu grande la frequenza de’ fo- 
restieri invitati parte dal desiderio delle Indul- 
genze , e parte da motivi di congratulazione col 
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nuovo Pontefice. Tra le solenni ambasciate è elea- 
gno. di ricordanza quella di Cosimo I Gran Duca 
di Toscana per sei nobilissimi Cavalieri, fra’ quali 
il sommo letterato Pietro Vettori , che vi recitò 
una elegantissima Orazione latina , di cui mi sem- 
bra opportuno il rendere qui in lingua italiana 
uno de’ piò bei passi, in cui parlando a proposito 
del Santo Giubbileo lo prega a metter pace fra 
i Principi cristiani. 

ss Il Personaggio dunque, che sostieni di Giu- 
si lio III Pontefice Massimo , è il più proprio di 
ss tutti all’ adempimento di questa santissima ope- 
ss xa , e a ciò fare è massimamente idoneo , sic- 
ss come la dignità , così il tempo presente , e qm^ 
ss sto Sacro Anno, in cui le colpe tutte de’mor- 
ss tali , che vogliono ritornare a salvamento , si 
ss cancellano con antico rito , e le gravi censure 
ss e le pene si rimettono, affinchè in quel modo, 
ss che le mende di ogni turpitudine , e le mac- 
ss chie contratte dalle anime tutte si purgano , 
ss così tutti i semi di inimicizie si estirpino dai 
ss petti del popolo Cristiano, ss 

Fra i piò illustri , che accorsero a Roma in 
quell’anno, è da notare il Duca di Candia France- 
sco Borgia , che fu poi ascritto al numero de’San- 
ti , e venne con nobile compagnia di trenta Ca- 
valieri Spagnuoli. Con paterna benignità e gran- 
de allegrezza vi fu ricevuto dal Sommo Pontefi- 
ce, il quale gli disse : ss Che sarebbe cosa buona 
ss per la Cattolica Chiesa, se avesse molti Princi- 
n pi, che lo imitassero, poiché rivivrebbe l’aspet- 
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5 i to della Chiesa nascente , quando Imperatori , 
n e Regi volavano divoti , e supplicanti ai vene- 
» randi Sepolcri de’ Principi degli Apostoli, n 

Michelagnolo Bonarroti , e Giorgio Vasari 
furono dal Pontefice amorevole verso di loro 
dispensati , che facendo amendue le sette Chiese 
a cavallo , ricevessero nello stesso tempo il per- 
dono a doppio , cioè tanto quello che era conces- 
so a chi visitava le quattro Basiliche , quanto le 
Indulgenze accordate ai fedeli , che orano nelle 
sette Chiese. 

Fu allora che per la prima volta si pose in 
pieno esercizio il pio , e caritatevole Ospizio del- 
la Arciconfraternita della SS. Trinità , la quale 
accoglie convalescenti e pellegrini. A questa pia 
instituzione per opera del glorioso S. Filippo Ne- 
ri , quando era ancora al secolo , si era dato 
principio in S. Salvatore in Campo l’anno i543 
il di 16 di Agosto. 

Trovossi pure in Roma S. Ignazio Lojola, 
il quale in quell’anno medesimo ricevette nella 
sua Compagnia il già nominato S. Francesco Bor- 
gia Duca di Candia. 

Questo Pontefice serrò la Porta Santa nel di 
della Epifania dopo i Vesperi , e cosi tardi la 
chiuse , perchè , attesa la vacanza della Santa 
Sede, più tardi dei consueto l’aveva aperta. 




VITA 



DI 

GREGORIO XIII 



LJ gone Boncompagni Bolognese , che volle essere 
chiamato Gregorio XI II , fu assunto al Pontifica- 
to li i3 Maggio i5ya. Appena consacrato Pon- 
tefice il di della Pentecoste, che ricorreva in quel- 
V anno ai a5 di Maggio , rinnovò V alleanza fat- 
ta dal suo Antecessore contro i Turchi , con man- 
dare per ciò ambascerie ai Principi cristiani , ed 
allestì un esercito poderoso , che attese le discor- 
die e gli indugi de’ Generali fece poco profit- 
to. Con migliori auspicj , e con vantaggio di gran 
lunga maggiore per tutta la Chiesa fabbricò in va- 
rie parti del mondo cattolico ventitré Collegi, do- 
ve i giovani venissero ammaestrati nella disciplina 
e nella scienza , e li fornì di rendite annuali. In 
Roma rinnovò il Collegio Germanico instituito già 
da Giulio III che era quasi abbandonato , fondò 
il Collegio Greco , Inglese , Maronitano, e Roma- 
no della Società di Gesù Seminario di tutte le na- 
zioni, L’ inesausta sua liberalità non istette rac- 
chiusa ne’ confini del nostro mondo ; si estese an- 
cora alle nazioni sconosciute agli antichi e scoper- 
te nel secolo passato , con assegnare quattro mila 
scudi d’oro da mandarsi ogni anno fino nel Giap- 
pone per sostentamento di coloro f che istruissero 
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quei popoli nella dottrina celeste. Mandò danaro 
e truppe ad Enrico III Re di Francia per soccor- 
so contro gli Ugonotti , che si erano collegati co- 
gli stranieri. Somministrò soldati e danari alla 
Maestà Cattolica di Filippo li per affrancare 
V Inghilterra dalla tirannide di Elisabetta. Appro- 
vò la Congregazione de’ Preti e Cherici secolari 
dell’ Oratorio fondata da S. Filippo Neri e li 
collocò in Santa Maria in Vallicella. Rinnovò la 
condanna già data da Pio V alle LXXIX propo- 
sizioni di Michele Bajo. Abolì la prava usanza 
di dipingere e vendere gli Agnus Dei benedetti dal 
Pontefice , come si trova nella sua seconda Costi- 
tuzione al §. i. Con altre Costituzioni pubblicate 
in appresso ridusse al gius comune e ai decreti del 
Concilio di Trento i privilegi, che il suo Anteces- 
sore aveva conceduti agli Ordini Mendicanti. Pre- 
scrisse la formola della professione di fede ai Gre- 
ci da riceversi nella comunione della Romana Chie- 
sa. Graziò per sempre i Sacerdoti della Compa- 
gnia di Gesù dall’ intervenire alle supplicazioni o 
preghiere o processioni , perchè non volle , che 
quelli fossero distolti per qualunque cagione dagli 
studi , dalle lezioni , dall’ ascoltare le confessioni , 
e dal ministero della parola di Dio , e da altre o- 
pere di pietà , a cui di continuo attendevano ed 
attendono ancora al presente con molta lode. Proi- 
bì di chiamare medici Ebrei od altri infedeli nelle 
infermità de’ cristiani. Eresse in Arcivescovado la 
Chiesa di Bologna , imitando così i suoi Anteces- 
sori , che simile onore avevano conceduto alla loro 
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patria. Corresse il giro dell’ anno , lo che da lun- 
go tempo si desiderava, e pubblicò la emendazio- 
ne , che più volte si era invano tentata. Rese più 
ampia la Bolla in Coena Domini. Comandò che 
la festa di Sant’ Anna madre di Maria V ergine 
ricorrente ai a6 di Luglio fosse celebrata con uffi- 
cio doppio per tutte le Chiese del Mondo. Dedito 
agli studii soleva dire : a nìuno più che a Ponte- 
fice Romano convenire molta scienza. Terminò l’e- 
mendazione di Graziano e di tutto il gius Canoni- 
co incominciata da Pio IV e Pio V a cui aveva 
egli pure prestata opera , e fé' stampare in Roma 
tutto U corpo del gius Canonico purgato da ogni 
menda. Rivolse quindi T animo a correggere la 
Sacra Bibbia, opera a cui si erano posti i lodati 
Pontefici Pio IV e V secondo il decreto Triden- 
tino. Ma la lode di condurla a fine fu riserbata 
a Sisto V e a Clemente Vili , imperciocché Gre- 
gorio dopo avere ricevuti gli ambasciatori del Giap- 
pone , e compiuti più di ottantatre anni , fu sof- 
focato da catarro li io Aprile dell’anno iS85 ri- 
vendo seduto Pontefice dodici anni , dieci mesi , e 
ventotto giorni. La sua spoglia mortale venne de- 
posta nella Basilica Vaticana in un monumento > 
opera del Cavaliere Camillo Rusconi. 
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ANNO SANTO 
i575 



Tutti gli storici convengono, che non fu Giub-> 
bileo celebrato con tanto concorso di popolo e 
di personaggi per santità e per dignità ragguar- 
devolissimi , quanto il presente. 

Fu somma la cura del Pontefice Gregorio 
XIII intorno all’ ordinare che non mancassero 
tanto in Roma , quanto in tutto lo Stato della 
Chiesa alloggi forniti del bisognevole , e inoltre 
che le vie fossero libere e sicure ai viaggiatori. 
Prese da Castel Sant’Angelo cinquanta mila scu- 
di di quelli , che i Pontefici serbavano colà per 
le necessità estreme , e ne comperò grano , to- 
gliendo la gabella della farina. 

Due volte venne pubblicato dal Papa con le 
relative Bolle quel Giubbileo , cioè alli ao Mag- 
gio 1574 giorno della gloriosa Ascensione di No- 
stro Signor Gesù Cristo e alli 19 Dicembre quar- 
ta Domenica dell’ Avvento. Terminata che fu la 
Messa in Cappella , i due Prelati Lodovico Ben- 
tivoglio , e Camillo Borghesi ricevettero la Bolla 
dal Papa, e la recitarono in ambedue le lingue 
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alla presenza di molti Prelati , di tutta la corte 
pontificia , al suono ddle trombe e de’ tamburi , 
e allo sparo dell’artiglieria. Il Pontefice nel me- 
desimo tempo deputò i Legati ad aprire le Porte 
Sante delle altre Basiliche. 

Nella prima Bolla , con cui s’ intima il Ginb- 
bileo , la quale incomincia Dominus ac Redem- 
ptor noster Jesus data li io Maggio 1674, si pre- 
scrive la durata del medesimo dai primi Vesperi 
della vigilia di Natale 1574 sino alla vigilia del- 
la medesima solennità per 1 ’ anno successivo i 575 
ordinando le solite visite alle quattro Basiliche, 
trenta ai Romani , e quindici ai forestieri. Que- 
ste visitazioni furono poscia ristrette a minori 
termini colla condizione che le Confraternite del- 
1 ’ uno e dell’ altro sesso si congregassero in pro- 
cessioni per andare alle Chiese ne’ giorni stabili- 
ti. Il Papa diede facoltà ai Penitenzieri di far 
grazia sì a’ Romani , e si a’ forestieri di un minor 
numero di visite, quando o l’ infermità o la vec- 
chiezza 0 la povertà ne offerissero giusta cagione. 
Permise ai Superiori delle Religioni di ridurre 
fino a cinque ed anche a tre giorni il tempo del- 
le perdonanze per ■quelli che da essi dipendevano 
forestieri e Romani , se il grande numero lo aves- 
se richiesto. Intorno alla fine dell’Anno Santo si 
concedette ad alcune Compagnie di poter lucrare 
il Giubbileo in un solo giorno. 

Con altra Bolla data ai r 3 Novembre del 
medesimo anno sospese qualunque Indulgenza ple- 
naria , eccettuando solamente quelle di Roma , 
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senza escludere le Indulgenze delle corone e dei* 
le medaglie benedette. 

Venuta la vigilia del Santissimo Natale il 
Pontefice vestito degli abiti pontificali in sedia 
Cestatoria accompagnato dal Sacro Collegio de’Car- 
dinali , da’ Prelati, da tutto il Clero, dagli Or- 
dini Religiosi , dagli Ambasciatori , dai Principi 
di Baviera , e di Cleves , e da molti altri Signo- 
ri , apri colle solite ceremonie la Porta Santa. 
In tale occasione fe’ segno di singoiar. benevolen- 
za al Principe di Baviera , a cui donò il martel- 
lo di argento dorato , e quegli lo ebbe in alto 
pregio e lo conservò con molta riverenza. 

Prima dell’ aprirsi della Porta Santa ìnnti- 
merabile popolo si vide colà radunato ascenden- 
te per quel che se ne dice , a trecento mila per- 
sone. Tanta fu la gente bramosa de’ sacri cemen- 
ti, e delle medaglie ivi murate da Giulio III nel- 
l’anno i55© , che non potè essere rattenuta e si 
mise dentro della Porta Santa con tale impeto , 
che il Sommo Pontefice appena potè ripararsi 
nella Chiesa. Il Cardinal Osio Gran Penitenzie- 
re ed i Penitenzieri minori ivi rimasi per lavare 
i marmi e la soglia sarebbero stati oppressi dalla 
calca , se un valente soldato non gli avesse da 
quella sottratti. 

Il Pontefice ordinò ai Cardinali di cavalcare 
alle Cappelle, e ai Concistori nel presente anno, 
come praticavasi ne’ tempi passati , usanza che 
fu osservata soltanto nel corso del Giuhbileo, 
Proibì i baccanali , e ordinò, che le spese degli spct- 
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tacoli carnevaleschi fossero convertite in vantag- 
gio de’ pellegrini. 

Piu volte il Papa si portò alla visita delle 
Basiliche , e più volte fu veduto salire genufles- 
so la Scala Santa , ancorché fosse ottuagenario , 
vestito di lana per edificare col proprio esempio , 
ed infiammare i fedeli all’ acquisto delle sante 
Indulgenze. 

Molti Cardinali seguirono l’esempio di sì gran 
Pontefice facendo le visite a piedi, e a capo sco- 
perto accompagnati dalle loro famiglie , previo il 
digiuno e l’aver ricevuti i Sacramenti della Pe- 
nitenza , e della Eucaristia. Vennero imitati da 
molti Vescovi , Prelati , Ambasciatori di Princi- 
pi , ed altre nobilissime persone. 

Fu tale il numero de’ pellegrini che si reca- 
rono a quel Giubbileo , che se ne contano cen- 
to mila per ogni giorno in tutto il corso dell’an- 
no. Molti Cardinali e molte Compagnie furono 
liberali in soccorrere tanta moltitudine. Meritò 
lode principalmente l’ Arciconfraternita della San- 
tissima Trinità, Ospizio nell’anno precedente dal 
Sommo Pontefice amplificato. Essa da’aó Dicem- 
bre 1574 sino alli 22 Maggio 1575 giorno della 
Pentecoste somministrò albergo e vitto a novan- 
ta sei mila , ottocento quarantotto pellegrini , 
de’ quali alcuni si trattennero dai dieci ai quin- 
dici giorni. Dopo il giorno di Pentecoste partiro- 
no da Roma circa dugento cinquanta mila fore- 
stieri , e due giorni dopo ne vennero altrettanti 
la maggior parte contadini. 
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Le Compagnie di Roma ricevettero da più 
di trecento altre Compagnie aggregate , e venute 
da varii luoghi , alcune delle quali furono prece- 
dute dai proprii Vescovi, e Magistrati secolari. 

Da molte città mossero grandi Compagnie di 
devoti. Ninna città superò il numero , e lo zelo 
di quella di Spoleto, che mandò quattordici mila 
persone. Da Veletri vennero non meno di sette 
mila. Processioni simboliche davano motivo di 
ammirazione. I cittadini di Terni , di Macerata , 
e sovra tutti quelli di San Ginesio della Marca 
rappresentavano il Trionfo della Chiesa. La pri- 
ma Compagnia nella sua processione figurava con 
veste, e portamento i penitenti di Ninive ; quin- 
di i Profeti , gli Apostoli , gli Evangelisti , e i 
Santi Dottori della Chiesa. In mezzo a questi 
ultimi si avanzava il carro Trionfale. Tutto ciò 
avvenne con tale ordine , e con tanto decoro , 
che fu per molto tempo in Roma argomento di 
edificante discorso. La Compagnia della Morte e 
molti altri cittadini di Pisa insieme coi loro Ma- 
gistrati vestiti di grossi , e duri sacchi in mezza 
estate a testa, e piedi nudi si recarono a Roma, 
onde ottenere 1’ assoluzione della scomunica in- 
flitta a quella città da Gregorio IX , cioè dal 
tempo de’ Guelfi, e de’ Ghibellini per aver segui- 
te le parti dell’ Imperatore Federico contro la 
Santa Sede. 

È mirabile come in sì grande concorso di 
popolazioni diverse non penetrasse in Roma al- 
cuna malattìa contagiosa , tanto più, che in quel- 
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ne ai poveri ed accolse molti suoi figliuoli spiri- 
tuali , ed altri pellegrini lavando ad essi i piedi, 
e ministrando loro alla mensa. Ritornando alla 
sua Sede Arcivescovile ottenne dal Pontefice il 
Giubbileo per la sua Diocesi , che venne cele- 
brato l’anno appresso. 

Viveva in quel tempo in Roma S. Felice da 
Cantalice Cappuccino , che visitò le Basiliche con 
umiltà , e divozione indicibile. Vi era ancora S. 
Filippo Neri fondatore della Congregazione del- 
1’ Oratorio , il quale promosse gli esercizii di pie- 
tà col proprio esempio , e colla voce. 

Grande fu l’amore e l’urbanità, con cui dai 
Romani furono accolti e trattati i pellegrini , e 
specialmente dai nobili , che in folla accorsero 
all’Ospizio della Santissima Trinità. Ivi lavaro- 
no i piedi ad una moltitudine di persone, che da 
ogni parte erano venute in Roma , somministran- 
do cibo ed albergo per tre giorni. 

Quel Giubbileo fu frequentato da Ottavio 
Farnese Duca di Parma , dalla Duchessa di Urbi- 
no, dalla Contessa di Arimbergh, e da molti al- 
tri personaggi distinti per dignità secolari. Tor- 
quato Tasso il grand’ Epico d’Italia vi fu presen- 
te. Adempiè i prescritti esercizj di pietà visitan- 
do le quattro Basiliche. A questo allude nella 
Gerusalemme Liberata la stanza Vili del Canto 
XI da Lui composto in quel tempo in Roma. 

Chiamano e Te , che sei Pietra , e sostegno 
Della magion di Dio fondata , e forte ; 

Ove ora il nuovo Successor tuo degno 
Di grazie , e di perdono apre le porte. 
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Venne il Principe di Cleves alle Stazioni 
per trattare con Sua Santità molti negozj d’im- 
portanza da parte del Duca suo padre , e credesi 
anche per ridurre alla Fede Cattolica alcuni Si- 
gnori di Germania , ma in questo mezzo assalito 
dalla malattia del vajuolo mori li 9 Novembre 
1575 con gran dispiacere di tutta la Corte, e 
particolarmente del Santo Padre , che era stato 
più volte a visitarlo , e consolarlo durante la 
detta infermità. 

In quell’anno si convertirono molti eretici 
mossi dalla esemplarità , con cui il Pontefice , i 
Cardinali , ed altre persone cospicue per dignità 
ecclesiastiche , e secolari celebravano il Giubbileo. 

. Un Ministro Luterano mosso da sola curio- 
sità di ciò che si faceva in Roma , tocco da Dio 
gettossi ai piedi del Papa nella Cappella Sistina , 
e pubblicamente detestò con molte lagrime la 
eresia , ed implorò 1 ’ assoluzione delle sue colpe. 
Il Pontefice impose a due Cardinali di compar- 
tirla a lui , che tutto compunto , e pieno di di- 
vozione fece la visita delle Basiliche , e dopo tre 
giorni rese l’anima a Dio. 

Pervenuta la vigilia del Santissimo Natale 
furono chiuse le Porte Sante , quella di S. Pie- 
tro dal Pontefice , e le altre tre da Cardinali. Il 
numero delle persone presenti a questa ultima 
funzione si fa ascendere a trecento mila , e non 
v’ è memoria che dopo il Giubbileo celebrato 
nell’anno i 3 oo da Papa Bonifacio Vili si fosse 
visto adunato tanto popolo alla Basilica di San 
Pietro», e ne’ luoghi adiacenti. 
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DI 

CLEMENTE Vili 



I ppolito Aldobrandini nato in Firenze sostenne la 
carica di Uditore nella Rota Romana , e di Pre- 
fetto della Datarìa. Fatto Cardinale venne scelto 
a Penitenziere maggiore. Dipoi Legato in Polonia 
sedò le controversie , che ne’ comizj di quel Regno 
erano insorte fra il Re Sigismondo , e la Casa d’Au- 
stria. Alla morte d’ Innocenzo IX fu innalzato al 
sommo dominio della Chiesa li 3o Genrutjo 1S92 
col nome di Clemente Vili. Ridusse alla comu- 
nione della Chiesa il Patriarca di Alessandria , e 
i Vescovi di Russia scismatici. Le sue prime cu- 
re furono levare dal Regno di Francia Enrico IV. 
Pertanto in una lettera che scrisse al suo Legato 
Filippo Saga Cardinale di Piacenza , dopo aver 
parlato de’ meriti de’ Re di Francia , che avevano 
soccorsi i Romani Pontefici nelle circostanze an- 
che le più malagevoli , gli comandò di far elegge- 
re un Re , che fosse difensore della pubblica pa- 
ce , e verace cultore della Fede Cattolica, e di 
abbattere prontamente le forze degli Ugonotti. Tre 
anni appresso assolvè solennemente dalla censura , 
e rendette al regno , ed alla comunione de’ fedeli 
il medesimo Enrico, che aveva professata per mez- 
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zo degli Ambasciatori la Fede Cattolica, e sup- 
plicava di essere ricevuto nel grembo della Chiesa. 
Accrebbe il dominio dello Stato col racquistare il 
Ducato di Ferrara, che per la morte dì Alfonso 
II erosi devoluto alla Sede , e Camera Apostolica 
sì per la forma delle investiture , come in vigore 
della Costituzione di Papa Pio V. Riunì ed in- 
corporò il medesimo Ducato alla Santa Sede , e 
similmente decretò , e dichiarò che era stato ed e- 
ra soggetto alla disposizione della lodata Costitu- 
zione di Pio V, e lo attribuì e dedicò in perpetuo 
a Dio Onnipotente , alla Beata Vergine , ed ai 
Santi Apostoli Pietro e Paolo. A rallegrare col- 
la presenza sua i novelli sudditi , preceduto dal 
Santissimo Sacramento della Eucaristia secondo il 
solito , ed accompagnato da ventisette Cardinali 
prese il cammino alla volta di quello Stato. Do- 
vunque passava fu accolto con ogni maniera d’o- 
nori. Fece il suo ingresso in Ferrara li 8 Mag- 
gio 1 898 con solenne e squisitissima pompa , dove 
erano convenuti molti Oratori di Principi a mo- 
tivo di congratulazione. Lasciò quella città il gior- 
no 26 Novembre e ritornò in Roma li 20 Dicem- 
bre. Ordinò una nuova emendazione della Sacra 
Scrittura pubblicata colle stampe per ordine di Si- 
sto V, e adoperò che ne venisse fatta una impressione 
correttissima giusta il Decreto del Concilio di 
Trento. Vietò affatto ai Regolari dell'uno e del- 
l’altro sesso il potere fare donativi. Spiegò quai Sie- 
na i riti de’ Greci leciti, e quali gli illeciti. Appro- 
vò l’ indice de’ libri proibiti promulgato da Pio IV, 



Digitized by Google 



iod 

Vietò agli Italiani il dimorare fuori d’ Italia in 
que’ luoghi , dove non si potessero esercitare libe- 
ramente e pubblicamente i riti cattolici. Celebrò 
nel 1600 il duodecimo Giubbileo. Eresse in Roma 
un Collegio ad istruzione degli Scozzesi : altro ne 
fondò per la gioventù dell’ Illirio , che si chiama 
anche al presente dementino. Volle che oltre i 
Sacerdoti Gesuiti fossero mandati Religiosi degli 
altri Ordini specialmente Mendicanti conosciuti per 
dottrina, per bontà di vita, e per santità di co- 
stumi a propagare la Fede Cattolica nel Giappo- 
ne , nella China, e nelle Indie Orientali. Proibì 
di confessarsi per lettera o messo a Confessore lon- 
tano, e di ricevere V assoluzione. Modificò la Co- 
stituzione di Gregorio XIV e concedette ai Sacer- 
doti della Religione de’ Cappuccini la facoltà di 
amministrare il Sacramento della Penitenza. Con- 
dannò la sentenza di coloro, che pretendevano non 
potersi dai cristiani altrove udire il Sacrosanto Sa- 
crificio della Messa, che nelle Chiese parrocchiali, 
nè confessarsi da altri , che dal proprio Parroco , 
dichiarando tutte e due queste cose essere lecite , 
purché nel giorno di Pasqua di Resurrezione ri- 
cevessero nella propria parrocchia dal loro Par- 
roco l’ Eucaristia. Nell’ anno 1 5 q 4 « suscitarono 
in Ispagna pel libro di Lodovico Molina intitola- 
to De concordia liberi arbitrii cum donis divinac 
gratiae gravi contese fra Domenicani e Gesuiti , 
affermando quelli la dottrina del Molina essere da 
condannarsi come eretica , sostenendo questi con 
molto impegno e costanza essere cattolica. La con- 
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troversia si portò dalla Spagna al Papa, a termi- 
nare la quale egli stesso volle intervenire alle cal- 
dissime dispute De auxiliis divinne gratiae in com- 
pagnia di Cardinali , e di Regolari i più dotti in 
Teologia. Ascrisse al numero de’ Santi Giacinto 
Polacco , e Raimondo ambi dell’ Ordine de’ Predi- 
catori. Nell’ anno i6o5 in età di anni 69 dopo a- 
vere intimata la trigesima ottava disputazione in- 
fermato passò di questa vita ai 3 di Marzo, tre- 
dici anni , un mese e tre giorni da che era stato 
creato Pontefice. Onorò moltissimo gli uomini dot- 
ti , e diede loro le più insigni cariche della Chie- 
sa, tra i quali si distinguono per fama di pietà, 
e di erudizione il Baronio ed il Bellarmino. Pao- 
lo V eresse in segno di gratitudine un monumento 
nella Cappella Borghesiana in Santa Maria Mag- 
giore a Clemente Vili , le di cui spoglie furono 
quivi trasportate dalla Basilica Vaticana. 
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ANNO SANTO 

1600 



Clemente Vili religiosissimo , e prudentissimo 
Pontefice nel giorno 19 Maggio 1599 intimò la 
solennità del Giubbileo colla Bolla Annus Domi- 
ni placabilis , e la pubblicò colle usate ceremonie 
nel portico di San Pietro primamente li ai di 
detto mese , e poscia nella quarta Domenica del- 
l’ Avvento. Con altra Bolla data li ai Maggio 
1599 sospese le Indulgenze anche perpetue fino 
a tutto l’Anno Santo. Impedito dalla chiragra 
non potè aprire la Porta Santa nella vigilia del 
Santissimo Natale , ed eseguì una tale ceremonia 
P ultimo giorno dell’ anno , presenti cinquanta 
Cardinali. Al cominciare di essa secondo il con- 
sueto partirono i tre Legati con molto seguito , 
ed ecclesiastica pompa cavalcando ad aprire le 
altre Porte Sante : a quella di S. Paolo il Car- 
dinale Alfonso Gesualdo Vescovo d’ Ostia , e De- 
cano, a S. Giovanni in Laterano il Cardinale 
Ascanio Colonna , ed a S. Maria Maggiore il Car- 
dinale Domenico Pinelli Arcipreti di queste due 
Basiliche. L’Indulgenza però del Giubbileo ebbe 
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il suo cominciamcnto ne’ primi Vesperi della Na- 
tività di Nostro Signor Gesù Cristo. 

Convenne a quella solennità tanta moltitu- 
dine d’uomini , quanta non è da dire, e atteso- 
ché nell’ antecedente Giubbileo , e in altri anco- 
ra molte persone furono soffocate nella calca ad 
aprirsi della Porta Santa , la provvidenza di Cle- 
mente Vili fu tale , e tanto fu l’ordine osserva- 
to che niun sinistro accidente intervenne. Insti- 
tuì due Congregazioni di Cardinali la prima per 
regolare le cose ecclesiastiche, e l’altra per ciò 
che spettava al temporale. Ordinò che si prepa- 
rasse un palazzo vicino a S. Pietro per mante- 
nervi con decente trattenimento i Sacerdoti fore- 
stieri per dieci giorni continui , e trenta per li 
Vescovi. 

Egli non usando mai di carrozza , ma di let- 
tica visitò sessanta volte le Basiliche , e special- 
mente in tutte le Domeniche eccetto che quan- 
do era impedito dalla podagra , e fece quasi sem- 
pre inginocchioni la Scala Santa baciando que’gra- 
di aspersi del Sangue preziosissimo di Nostro Si- 
gnor Gesù Cristo. Digiunava in giorni determi- 
nati cibandosi di solo pane e vino, e talvolta 
di sola acqua. Invitò col suo esempio i Cardina- 
li , ed i Vescovi ad osservare modestia nelle do- 
mestiche suppellettili , e volle che le sue stanze 
e l’attigua sala fossero spogliate di tutte sorti 
di paramenti , e che in quella vece fossero ve- 
stite di devote pitture. Più volte visitò gli Ospi- 
zj lavando i piedi a grande numero di pellegri- 
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ni , ancorché la chiragra vi ripugnasse , metten- 
doli a mensa , porgendo le prime vivande , e in 
fine dando loro larghe benedizioni , e non meno 
larghe elemosine. Nella Galleria Gregoriana fece 
star sempre la mensa apparecchiata a nove pel- 
legrini , ai quali ogni giorno fossero somministra- 
te le vivande stesse della sua tavola , e ne volle 
ogni giorno dodici seco a mensa in onore de’San- 
ti Apostoli. Assegnò all’ Arciconfraternita della 
Santissima Trinità cinquanta scudi la settimana 
oltre varie limosine estimate in scudi sette mila 
dugento cinque. Altre ne distribuì e talora di 
propria mano che si fanno ascendere a scudi 
tre mila. 

Molte furono le Compagnie che giunsero da 
più città dello Stato Pontificio, e dai vicini tal- 
mente che fino al mese di Luglio arrivarono al 
numero di quattrocento otto comprensive di set- 
tanta sei mila settecento settanta sette pellegrini. 
Si distinse nell’ accoglierli la città di Frascati, 
dove ad esempio di Roma venne albergata tanta 
gente che appena potrebbe credersi , e fu molto 
lodata dal Pontefice una tale liberalità verace- 
mente cristiana. Comparve da Firenze la nobile 
compagnia di S. Benedetto, che dopo essere stata 
ammessa per le mani del Papa alla mensa Euca- 
ristica fu introdotta nella Galleria Gregoriana e 
nobilmente convitata, ministrando esso Pontefice 
le vivande. Nel mese di Agosto vennero in Ro- 
ma alcune Compagnie, che stabilirono di visitare 
pottetempo • le Chiese , ma una parte di questi 
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devoti per cagione dell’ eccessivo caldo nel met- 
ro della peregrinazione volò alla patria celeste. 
Li diciannove settembre altra venne da Castello 
S. Ginesio che è nella Marca. Camminavano i 
Confratelli aspersi il capo di cenere , a piedi nu- 
di , con le mani giunte, fisi a terra gli occhi. 
Non pochi di quella Compagnia davano segni di 
penitenza con frequente disciplinarsi. Rappresen- 
tava Ella i misteri dell’antico, e nuovo Testa- 
mento , l’ubbidienza d’Àbramo , la scala di Gia- 
cobbe , Giuditta portante nella destra il capo di 
Oloferne , la storia di Giona in atto di penti- 
mento , e simili cose buone a nutrire la pietà. 
Vedevansi ancora le immagini de’ Santi Evange- 
listi , Martiri , Dottori della Chiesa, che negli a- 
nimi de’ circostanti destavano meravigliosa devo- 
zione. Tutta Roma era intervenuta ad ammirare 
quel - sacro spettacolo. Il primo giorno di Otto- 
bre la Compagnia del Suffragio di Roma s’in- 
viò alle quattro Basiliche. Erano in essa piò di 
venticinque mila tra uomini e donne. 11 Ponte- 
fice incontrandola nella via Ostiense provò una 
incredibile letizia, e diede a conoscerla con mol- 
te benedizioni. Nella seconda Domenica di Otto- 
bre, in cui si celebrava la solennità del Santissi- 
mo Rosario instituita per la vittoria di Lepanto, 
che l’armata di S. Pio V, e di Filippo li Re 
di Spagna , e della Repubblica Veneta riportò 
contro i Turchi , diciotto Cardinali intervennero 
ai Vesperi solenni celebrati nella Chiesa di San- 
ta Maria sopra Minerva, dopo i quali la Sacra 
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Immagine di Maria Santissima fu portata in pro- 
cessione con tanta frequenza di popolo che si giu- 
dicò maggiore di cinquanta mila persone : la se- 
guivano diciassette Cardinali. Il Pontefice aveva 
conceduto a quella Compagnia l’Indulgenza del 
Giubbileo, qualora visitasse per due volte le quat- 
tro Basiliche. 

Nel solo Ospizio della Santissima Trinità più 
di dugento mila, e seicento pellegrini furono rac- 
colti , e molti in altri Ospizj , sicché l’intero nu- 
mero di essi ascese a cinquecento trentasei mila , 
di modo che fu bisogno di aggiugnere peniten- 
zieri per ascoltare le confessioni. Fra i pellegrini 
uno vi fu di altissima qualità il Cardinale An- 
drea d’ Austria nipote dell’ Imperatore Massimi- 
liano , che dall’ aver governate le Fiandre prese 
risoluzione di recarsi occultamente a Roma in ve- 
ra forma di pellegrino per conseguire le Indul- 
genze del Giubbileo. Non fu ignota al Pontefice 
la sua venuta , e volle alloggiarlo in palazzo , o- 
ve infermato ebbe i sussidj Sacramentali dallo 
stesso Clemente Vili , nelle cui braccia spirò. 
Comparvero Ranuzio Farnese Duca di Parma , e 
di Piacenza , il Duca di Baviera sconosciuto , e 
in abito di peregrinante , il Duca di Bari } il 
Conte di Lemos Vice-Re di Napoli con la mo- 
glie , Arcurt Ambasciatore del Re di Francia , 
Pietro Gonzales Generale delle Galee Maltesi ac- 
compagnato da cento Cavalieri della sua Religio- 
ne , il Cardinale Francesco Diatricstano Vescovo 
di Olmùtz , vestito di sacco ; venne di Polonia 
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peregrinando una nobilissima , e religiosissima 
Donna , che dal Pontefice fu con paterno affetto 
raccolta , e di sacri doni presentata. Una Catte- 
rina Zeno nobile fanciulla Veneziana si vide 
camminare a piedi da pellegrina. In tale abito 
si recarono pure due Vescovi d’Ungheria, ed un 
altro dal Regno del Messico. Trovo nelle memo- 
rie di quell’anno che nell’Ospizio della Arcicon- 
fraternita della Santissima Trinità fino al primo 
di Luglio furono ricevuti dugento mila pellegrini 
venuti da ogni lato d’Italia, ed altro numero da 
paesi Oltramontani , che si fa ascendere intorno 
a trecento mila. 

Fu celebre quell’anno per la conversione di 
alcuni Turchi , che vedute quelle opere di pietà 
detestarono la loro falsa religione , ed abbraccia- 
rono la Fede Cattolica. Ritornarono in seno del- 
la Chiesa Romana molti eretici , tra quali si no- 
mina Stefano Calvino parente dell’eresiarca, che 
dopo avere ricevuto dal Papa medesimo il Sacra- 
mento della Cresima vesti l’ abito de’ Carmelita- 
ni Scalzi. 

Concedette nel giorno del Santissimo Natale 
a quelli che si trovarono presenti alla Messa Pon- 
tificia nella Basilica di S. Pietro l’Indulgenza 
del Giubbileo. Racconta il Cardinale Valiero Ve- 
scovo di Verona testimonio di veduta tanta esse- 
re stata la moltitudine che tra quella Basilica e 
il Castello di Sant’Angelo non era spazio, che 
non fosse pieno di popolo. 

Al cadere di quell’anno 1600 non fu per- 
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messo al Santo Padre attesa la podagra , e chi* 
ragra , che lo affliggevano , di chiudere la Porta 
Santa nel medesimo giorno, in cui l’aveva aper- 
ta nell* anno precedente , e come si era annun- 
ziato con pubblico editto. Esegui però solenne- 
mente una tale funzione nella ottava della Epi- 
fania del Signore , cioè nel di i 3 Gennajo 1601 , 
e collocate le prime tre pietre , pose sopra di es- 
se una cassettina con alcune medaglie d’ oro e di 
argento, su cui era impressa da un lato l’ effigie 
della Santità sua, e dall’altro la iscrizione Ab- 
so luto Anno Jubilaei 1601. 

Il popolo, che in gran numero si trovò pre- 
sente a detto atto nel circondario di San Pietro, 
fu consolato colla Benedizione Papale , e colla 
Plenaria Indulgenza del Giubbileo. Fecero la 
stessa ceremonia della chiusura , e benedizione i 
tre Cardinali Legati nelle altre Basiliche. 

Per compimento delle notizie concernenti 
quel Giubbileo voglio riferire una osservazione 
del nominato Cardinale Valiero , cioè » che sem- 
» brano appartenere alla formalità della chiusu- 
* ra della Porta Santa eseguita dal Pontefice 
» quelle parole del Profeta Daniele Chiudi la 
porta , e ponvi sigillo col tuo anello L’ Anno 
51 del Santo Giubbileo , l’ anno di remissione , 
ii l’anno di plenaria Indulgenza, l’anno Sacro è 
»i terminato. Non mai però ai veri penitenti sa- 
li ranno chiuse le viscere di Nostro Signore Ge- 
li sù Cristo : il tesoro delle sante Indulgenze ri- 
si mane sempre aperto presso il suo Vicario in 
si Terra. » 



VITA 



« 

DI 

URBANO Vili 



111 affeo Barlerini Fiorentino in età di anni cirv- 
quantasei uomo dotto in letteratura , venne li 6 
Agosto i6a3 eletto Sommo Pontefice col nome di 
Urbano Vili. Nell'anno terzo del suo Pontifica- 
to celebrò il decimoterzo Giubbileo. Osservò le Co- 
stituzioni de’ Pontefici suoi Antecessori , le quali 
vietano che si possano concedere altrui a titolo 
d’ investitura i possedimenti , che fossero per rica- 
dere in dominio della Santa Sede. Pertanto inte- 
so, che Francesco Maria della Rovere Duca d’ Ur- 
bino in età molto avanzata dopo la morte dell’ u- 
nico figliuolo aveva risoluto di restituire lo Stato 
alla Sede Apostolica, da cui per lungo tempo l’a- 
veva ottenuto fiduciariamente , ne prese il posses- 
so , e vi mise guarnigione. Fabbricò sui confini 
del Bolognese Forte Urbano. Consacrò la Basili- 
ca Vaticana ridotta a forma di un amplissimo Tem- 
pio dai Pontefici passati, opera anche ammiràbile 
nell’antica magnificenza di Roma. Decorò il se- 
polcro de’ Santi Apostoli , ossia l’ Altare maggiore 
di quattro colonne di bronzo , che sostengono un 
grandissimo baldacchino della stessa materia. In- 
grandì ed ornò l’ Archiginnasio detto la Sapienza. 






Digitized by Google 



n 3 

Eresse dalle fondamenta il Collegio De Propagan- 
da Fide chiamato di poi Urbano. Fortificò con 
nuove opere Castel" Sant’ Angelo , e circondò di 
mura e baloardi la Città Leonina. Arricchì la Bi- 
blioteca Vaticana di Manoscritti greci. Pubblicò 
il Breviario Romano purgato dagli errori ; emendò 
il Pontificale Romano ed i sacri Inni. Mandò al- 
la luce il Martirologio riveduto per suo ordine. Fu 
il primo de’ Romani Pontefici che ricevesse solen- 
ne giuramento di ubbidienza dai Re del Congo per 
mezzo dell’ Ambasciatore Giambattista Vives. Sop- 
presse molte feste, perchè i poveri si lagnavano del 
molto danno che loro ne veniva a cagione del nu- 
mero delle medesime senza potersi procacciare il 
giornaliero vitto colle loro fatiche. Ordinò che 
quelli, i quali erano destinati da qual si fosse au- 
torità a ricevere le confessioni , tenessero presso di 
sè la Costituzione solita a leggersi nel Giovedì 
Santo. Diede il titolo di Eminentissimi ai Cardi- 
nali , ai tre Arcivescovi Elettori dell’ Impero , e al 
Gran Maestro de’ Cavalieri di Malta , e proibì ai 
Cardinali di permettere di essere chiamati diversa- 
mente , fuorché dai Re e dal Senato Veneto, che 
godeva una autorità uguale all’autorità Regia. 

La morte lo rapì ai aq di Luglio nell’ anno 1644 • • 

dopo aver compiuti nel Pontificato anni ventuno 

meno giorni nove. Nel lato sinistro della tribuna 

principale nella Basilica Vaticana si vede il suo 

sepolcro , opera del Cavalier Bernini. * 

h 
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XIII 

ANNO SANTO 

i6a5 



Roma in quell’anno non vide la moltitudine 
di pellegrini, che aspettar si potea dalla fede, e 
dallo zelo del mondo cattolico. Singolari ostacoli 
s’interposero. La peste, che infieriva in Paler- 
mo, minacciava il restante della Sicilia, e recava 
spavento alla vicina Italia. Turbolenze erano in- 
sorte nella Valtellina, e un nembo, che sopra- 
stava alla Repubblica di Genova , interrompeva 
la quiete della Lombardia e delle contrade in- 
torno. 

\ 

Urbano Vili nel dì 29 Aprile 1624 primo del 
suo Pontificato pubblicò la Bolla Omn.es gentes 
piaudite manibus , e con quella grandiosa eloquen- 
za , die era propria di Lui , che era insieme 1 ’ o- 
nofe della Tiara e delle lettere , esortò in prima 
i Principi cattolici , e poi tutti gli altri fedeli a 
venire a Roma capo del mondo, madre de’ cre- 
denti e prima sede di nostra Santa Religione per 
celebrare il Giubbileo , e bere con allegrezza le 
acque dallo stesso fonte del Salvatore. È notevo- 
le che laddove in tutte le altre Bolle di iudizio- 
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ne del Giubbileo la Basilica di San Pietro è 
sempre nominata la prima , in questa è ricorda- 
ta in primo luogo la Basilica di San Giovanni 
in Laterano. 

La Bolla fu pubblicata nell’atrio della Basi- 
lica Vaticana ai 16 Maggio dell’anno stesso gior- 
no dell’Ascensione di Nostro Signore Gesù Cristo , 
e fu rinnovata nella IV Domenica dell’ Avvento. 

Questo Pontefice fu il primo che con editto 
chiamò i Religiosi apostati o fuggitivi a rientra- 
re nelle case dell’Ordine loro assicurandeli da 
ogni molestia sol che facessero la dovuta peni- 
tenza , e comandò ai Superiori di accoglierli con 
quella carità che è propria di un padre. 

Secondo il costume de’ Pontefici suoi Ante- 
cessori sospese tutte l’ Indulgenze, e la facoltà 
ai Confessori di assolvere dai casi riservati alla 
Santa Sede per tutto il mondo cattolico. Rispet- 
to alle Indulgenze di Roma non fece alcuna in- 
novazione , come si rileva dalla Bolla Cum nuper 
ob Sanati Jubilaei celebrationem data li 17 Mag- 
gio 1624* Ai 3 i di Luglio di esso anno pubblicò 
altra Bolla che in quell’ Anno Santo non sospen- 
deva l’Indulgenza della Porziuncula. 

Nella vigilia del Santissimo Natale il Ponte- 
fice parlamentò ai Cardinali intorno all’ aprire le 
Porte Sante , e al praticare gli atti di Religione 
in tutto quello anno consacrato alla generale re- 
missione. Nominò i Legati a Latere per aprire le 
altre tre porte delle Basiliche e furono a San 
Paolo il Cardinale del Monte Decano del Sacro 
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Collegio , a San Giovanni in Laterano il Cardi- 
nale Lenio Arciprete della medesima , e a quella 
di Santa Maria Maggiore il Cardinale Mellini 
pure Arciprete. 

Poscia s’ inviò il Pontefice con solenne pro- 
cessione ad aprire la Porta Santa della Basilica 
Vaticana. Fra gli illustri personaggi, che furono 
presenti, sono da nominare Ladislao Principe di 
Polonia , il quale la notte del Santissimo Natale 
ricevè dal Papa la spada benedetta e il cappel- 
lo , Girolamo Cornaro , Francesco Erizzo oratori 
della Repubblica Veneta , Girolamo Soranzo Pro- 
curatore di S. Marco , e il Cavaliere Ranieri Zeno. 

Con Bolla dei 3o Gennajo i 6 aó sostituì la 
Chiesa di Santa Maria in Trastevere alla Basilica 
di San Paolo per ovviare ai pericoli della pesti- 
lenza , che da quel lato minacciava lo Stato Ec- 
clesiastico. Largì le medesime Indulgenze a quel- 
li , che in essa Chiesa avessero adempito quanto 
nella sua Bolla del Giubbileo aveva ordinato. 
A tale effetto il giorno 7 Febbrajo accompagnato 
dai Cardinali si recò a quella Chiesa, dove entra- 
to per la porta di mezzo la dichiarò Santa con 
benedirla. A memoria di ciò i Canonici di essa 
posero la seguente Iscrizione presso la porta. 



VRBANO Vili PONT- MAX- 

1 

QVOD TRIGEMINA TORTA PESTI LENTIA E METV CLAVSA 
IN BASILICAE DIVI PAVLI LOCVM 
TEMPLVM HOC PORTAMQVE EIV8 MEDIAM 
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MAONAM ANN! SACRI PARTEM 
SVBSTITVERIT 

CANONICI MEMORES BENEFICII 
POSVERE 
ANNO IVBILAEI 
MDCXXV 



AD VRBANO Vili PONTEFICE MASSIMO 

CHE CIUVSE LE TRE PORTE 
DELLA BASILICA DI SAN PAOLO 
PER TIMORE DI PESTILENZA 
SOSTITVl’ 

PER CRAN PARTE DELL'ANNO SANTO 
Q VESTO TEMPIO E LA PORTA DI MEZZO 
I CANONICI A MEMORIA DEL BENEFIZIO 
POSERO 

L’ANNO DEL C1UBBILEO 
MDCXXV 

Cessato il timore della pestilenza , la Basili- 
ca di San Paolo fu riaperta nel mese di Novem- 
bre. All’esempio di Clemente Vili suo predeces- 
sore preparò comodi alloggiamenti ai pellegrini, 
e in vicinanza di San Pietro un palazzo atto a 
ricevere Ecclesiastici, e Vescovi d’oltramonte e 
d’oltramare. I primi vi erano trattenuti per lo 
spazio di giorni dieci , i secondi di trenta. Bene- 
ficò l’Ospizio degli ecclesiastici italiani, e quel- 
lo della Santissima Trinità , ed altri luoghi de- 
stinati a ricetto de’ poveri forestieri. 
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Il Cardinal nipote Francesco Barberini esor- 
tato dalla voce, e dall’esempio del Pontefice a 
sue spese e per più giorni alimentò i pellegrini 
delle Nazioni Greca , Scozzese, ed Irlandese, del- 
le quali era proteggitore. 

Non lasciava mai Urbano Vili di praticare 
atti di umiltà , di zelo , e di carità con visitare 
le Basiliche , e le sette Chiese , salire genuflesso 
la scala Santa , lavare i piedi ai pellegrini , e 
dispensare loro limosine. Non dissimili esempi di 
tali virtù si davano dal Sacro Collegio de’ Cardi- 
nali , per lo che erano mossi a penitenza e a de- 
vozione tutti i pellegrini, e Romani. E qui voglio 
riferire un tratto che dimostra insieme la cle- 
menza di quel Pontefice , e il pregio in che te- 
neva i sommi letterati. Mentre era in visitare 
Santa Maria Maggiore per la via di San Giovan- 
ni in Laterano piena di passaggieri nella solenni- 
tà della Purificazione di Maria Vergine, vi scorse 
Gabriello Chiabrera , e a lui spedi un Palafre- 
niere con queste parole : poiché lo vedeva in pel- 
legrinaggio , gli mandava quella limosina, ciò fu 
di medagliette d’argento con impressavi sopra la 
Porta Santa. 

Ad accrescere la letizia di quell’anno fu ag- 
giunta al numero de’ Santi Elisabetta Regina di 
Portogallo, e a quello de’ Beati Andrea Avellino 
Teatino , e Felice da Cantalioe laico Cappuccino. 

Convennero a Roma nel corso del Giubbileo 
Leopoldo Arciduca d’Austria fratello di Ferdinan- 
do III Imperatore col Marchese di Baden , e con 
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gran seguito di nobili Tedeschi , e famiglia» , e 
fu con molta pompa alloggiato nel palazzo Vati- 
cano : venne Ferdinando Afan di Rebera Duca 
di Alcalà oratore del Re Cattolico Filippo IV per 
rendere ubbidienza al Pontefice in nome del suo 
Sovrano , e per conseguire ad un tempo il teso- 
ro spirituale delle Indulgenze. 

Non potevano rimanersi senza effetto tanti 
esempi e tante pratiche di cristiane virtù , dalle 
quali si deve riconoscere un gran numero di con- 
versioni di eretici avvenuto in quell’ Anno Santo. 
Sono notevoli principalmente quelle di Vincenzo 
Bajon Calvinista , di quattro dotti , e nobili Lu- 
terani , di un gentiluomo del Marchese di Ba- 
den , del principe di Transilvania Gabriele Be- 
sin , e di quattro Turchi. 

La munificenza di questo Pontefice si dimo- 
strò singolarmente verso l’Ospizio della Santissi- 
ma Trinità, al quale si recò in compagnia di più 
Cardinali , ed ivi con umiltà esemplare lavò i 
piedi a’ pellegrini , benedì la mensa , amministrò 
le vivande , e donò a quel pio luogo tesori gran- 
di di celesti , e di terrene ricchezze , impercioc- 
ché oltre l’avergli assegnati quaranta scudi d’o- 
ro la settimana , lo soccorse con altri novanta 
mila e ottocento. Tanta liberalità gli meritò sot- 
to la sua effigie la seguente Iscrizione. 

VRBANO Vili PONT- MAX- 

COELESTIS HVMANAEQVE REI 
distri bvtori liberalissimo 
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QVOD ANN» IVBILAEI MDCXXV 
APERTI» VTRIVSQVE MVNIFICENT1AE VALVIS 
XENODOCH IVM HO» AERE PLVRIMO IVVIT 
NOVA SVPELLECTILl AVXIT 
PRAE9ENTIA SAEPIVS ILLVSTR AVIT 
SODALITAS ORATI ANIMI MONVMENTVM 
POS. 



AD VRBANO Vili PONTEFICE MASSIMO 

DE* CELESTI E TERRENI TESORI 
DISPENSATORE LIBERALISSIMO 
CHE NELL* ANNO DEL CIVBBILEO MDCXXV 
CON LARGHISSIMA MVNIFICENZA 
QVE8TO OSPIZIO DI PELLEGRINI SOCCORSE 
DI MOLTO DANARO 
ADORNO* DI NVOVE SVPPELLETTILI 
PIV* VOLTE NOBILITÒ DI SVA PRESENZA 
LA CONFRATERNITA IN SEGNO DI GRATO ANIMO 
POSE 
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DI 

INNOCENZO X 



ZÌI Pontefice Urbano Vili succedette li i 5 Set- 
tembre 1644 Giovanni Battista Panfili Romano e 
si chiamò Innocenzo X. Nel principio del suo 
Pontificato incominciossi la guerra di Candia con- 
tro i Turchi , che venne sostenuta per venticinque 
anni dai Veneziani con molto valore. Innocenzo X 
mandò loro , durante il suo Pontificato , le pro- 
prie galee in ajuto. Intimò il Giuhbileo per im- 
plorare dal Cielo la pace. Ratificò il decreto del- 
la Sacra Congregazione delle Ceremonie , ordinan- 
do ai Cardinali benché forniti di qualsisia pre- 
rogativa di nascita insigne o d’ altre dignità di 
stare contenti al solo nome di Cardinale senza 
veruna aggiunta di dignità secolare , e di non chia- 
marsi, nè di poter far uso di altri titoli che di 
Eminentissimo , e di Reverendissimo , e di Eminen- 
za Reverendissima. Non approvò il trattato di pa- 
ce fatto in Osnabruck fra V Imperatore , la Fran- 
cia , e la Svezia come non decoroso all’ Impero , 
e nocevole alla Chiesa. Unì Castro allo Stato Pon- 
tificio. Pubblicò una Costituzione , colla quale abo- 
liva tutti que’ Conventi in Italia, in cui atteso il 
piccolo numero di Religiosi non poteva . osservarsi 
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la regolare disciplina a norma de’ rispettivi Istitu- 
ti d’ ogni Ordine , dando ai Vescovi la facoltà di 
poter impiegare a loro senno in altri usi sacri 
Ventrate de' medesimi Conventi. Condannò le cin- 
que famose proposizioni cavate dal libro intitolato 
Augustmus di Cornelio Giansenio Vescovo d’ Ipri. 
Condannò pure il libro De magnitudine Romanae 
Ecclcsiae et Ss. Petri et Pauli supremo Pontifi- 
catu , il di cui autore fa uguale nell' amministra- 
zione della Chiesa San Paolo a San Pietro. Nè 
gli bastò di condannare la malsana dottrina, ma 
ordinò ad uomini dotti di confutarla con gli scrit- 
ti. L’ anno i65o celebrò il decimo quarto Giubbi- 
leo , e cinque anni appresso cioè nel 1 655 passò 
di questa vita ai 7 Gennajo , dopo aver governa- 
ta la Chiesa per anni dieci, mesi tre, e ventitré 
giorni. Fu collocato il suo corpo nella Chiesa di 
S. Agnese sopra la porta principale in un monu- 
mento , opera di Giovanni Battista Maini. 
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ANNO SANTO 

i65o 



P apa Innocenzo X volle imitare il suo Anteces- 
sore immediato Urbano Vili non solo nella ma- 
gnificenza , e devota celebrazione dell’ Anno San- 
to i65o, ma altresì nelle preparazioni spirituali 
e temporali r per lo che diede ordinazioni che le 
chiese fossero decentemente ornate , e gli Ospizi 
apparecchiati d’ ogni comodità. 

Fu ancora sua cura di allestire opportuno 
alloggiamento ai Vescovi , e Sacerdoti oltramon- 
tani poco distante dalla Basilica Vaticana , ed 
altro pei Sacerdoti poveri Italiani. 

Il giorno 4 di Maggio 1649 in timò l’apri- 
mento dell’ uni versai Giubbileo per la vigilia del 
Santissimo Natale colla Bolla Appropinquat dlle- 
ctissimi Filii, che venne di poi pubblicata li i3 
dello stesso mese giorno dell’ Ascensione del Re- 
dentore. Poscia nella quarta Domenica dell’ Av- 
vento fu ripetuta con qualche diversità di rito 
avanti la porta del palazzo Apostolico nel Quiri- 
nale da due Suddiaconi vestiti con cappa, che sa- 
liti sopra due pulpiti la pronunciarono in latino. 
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e in italiano , avendola ricevuta dalle mani del 
Pontefice nella stanza de’ paramenti. 

Con successiva Bolla Cum ruiper nos de’ 6 
Maggio sospese le Indulgenze , salvo quella della 
Porziuncula seguendo l’esempio di Clemente Vili 
ed Urbano Vili. Si uniformò ancora a questo ul- 
timo Pontefice concedendo licenza del Giubbileo 
nel medesimo anno alle Monache, agli Anacoreti, 
Romiti , Carcerati , ed Infermi. 

Nei tre giorni precedenti alla solennità del 
Santissimo Natale , si suonarono a festa le cam- 
pane la mattina , a mezzo di , e la sera. L’ apri- 
mento della Porta Santa viene descritto da Cri- 
stoforo Ranzovio testimonio di vista in una let- 
tera a Giorgio Calisto , dove gli narra , come toc- 
co dalla grazia Divina si converse a Nostra San- 
ta Fede. Eccone le parole voltate dalla latina 
nell’ italiana favella. « E che in cotesta conget- 
3i tura io non sia rimasto deluso, abbondevolmen- 
3i te me lo ha comprovato la pratica ed il trat- 
3i tenimento coi Cattolici , e più di tutto la mia 
« dimora in Roma. Poiché laddove tu avrai pen- 
si sato che io mi trovi in mezzo alle superstizio- 
si ni, alle ciance ed alle novità, ivi tutta la fac- 
3i eia della Cattolica Chiesa piena di antica pie- 
» tà e santità mi si è offerta agli occhi ed alla 
si mente con uno spettacolo fuor d’ogni speran- 
3i za , e del tutto maraviglioso , nell’ anno del 
si Giubbileo , che dal Sommo Pontefice Innocen- 
ii zo X erasi intimato al Mondo Cattolico. E nel 
si vero io vidi processionalmente recarsi alla Ba- 
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ss silica Vaticana numerosissime scuole di fan- 
» ciulli , schiere di Monaci , e Compagnie di Re- 
» ligiosi ; indi varii Collegi di Cherici , e di Sa- 
li cerdoti. Il Pontefice circondato da venerabili 
» Vescovi seguitava il Clero. Immensa era la tur- 
si ba de' fedeli, che veniva dopo il Sommo Ge- 
li rarca , e Capo del popolo Cristiano. Con tan- 
n to ardore lo seguitavano , che sembrava doves- 
si sero espugnare il Cielo , e violentemente rapirlo. 

„ Poco meno che tutti erano coperti di sac- 
ss co e cilicio con un bastone da viaggio. Il Pon- 
ss tefice giunto che fu al Portico di quella Basi- 
si lica, si pose in ginocchio, e detta l’orazione 
si per implorare sul popolo la Divina misericor- 
si dia , non aperse soltanto , ma gettò a terra la 
11 chiusa porta, e primo entrò nel tempio j dril- 
li tamente inviandosi all’altare per cantarvi le 
si solenni preci. In questo tempo osservai non 
si senza meraviglia l’impeto, con cui il popolo 
n numeroso entrava nel tempio , baciando a gara 
ss quelle soglie , e strascinandosi colle ginocchia, 
si Entrati nel tempio , parte di loro si gettava 
si verso il suolo , e con tutto il corpo disteso , 
ss parte col capo chino dinanzi alla Confessione 
si di San Pietro, e agli Altari spargendo lagrime 
n e preghiere , battendosi il petto rivolti al Cie- 
n lo imploravano la misericordia Divina. Ti con- 
si fesso che queste cose mi parvero insolite, non 
si avendo giammai veduto simile cosa presso i 
» nostri , dove non si veggono persone in ginoc- 
ss chio che scolpite e dipinte nelle memorie de* se- 
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* y> polcri. Ma quella novità mi diede testimonio 
» splendidissimo della santità antica , onde cono- 
» scere chiaramente che la Chiesa anche in oggi 
» vive ed è governata dallo Spinto Santo. E in 
» questo sentimento mi confermai molto più , 

» quando vidi che il popolo a schiere immense 
» e non interrotte andava a visitare le altre Ba- 
ri siliche assegnate per le Stazioni , e per le pre- 
ghiere , invocando la Divina misericordia con 
55 recitare orazioni , e litanie ognuno colla sua 
5» schiera unito però con un solo vincolo di cari- 
« tà. Allora io scorsi con quanta gara di pietà 
5 > i pellegrini accorsi in Roma vengono accolti e 
si nei pubblici , e nei privati Ospizi della Chie- 
» sa , ed in ciascheduno della sua Nazione. Ag- 
>5 giungi la premura e sollecitudine quasi incre- 
55 dibile , colla quale gli infermi sono guardati. 

55 Agevolmente compresi in sì gran numero di 
55 popolo e di nazioni quanta sia la differenza 
55 che è tra la Cattolica Chiesa, e le Sette, e *■ 
55 fazioni private, poiché qui tutte le genti e tut- 
55 te le lingue si uniscono con vincolo di una so- 
55 la Fede , e di una sola Carità. 55 

Gli Oratori do’ principi ( fra cui meritano 
particolar menzione per la singolare pietà gli Am- 
basciatori di Francia , e della Repubblica di Ve- 
nezia ) in un con molti Signori forestieri si tro- 
varono presenti all’augusta cereiuonia. 

Spedì secondo il solito i Cardinali Legati 
per simile funzione alle altre tre Porte Sante , che 
furono i Cardinali Marcello Laute Decano a San 
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Paolo, Girolamo Colonna a San Giovanni in Lute- 
rano Arciprete della medesima Chiesa , e a San- 
ta Maria Maggiore il Cardinale Maldaichini in 
luogo del Cardinale Antonio Barberini Arciprete 
assente. 

Trovavasi in questo anno lacerata la Francia 
dalle fazioni , e dissensioni civili a cagione della 
guerra con la Spagna : nè minore era la solleci- 
tudine di tutta Italia per lo grande armamento 
degli Spagnuoli in mare , e in terra , onde fu 
creduto che il concorso de’ popoli a Roma sareb- 
be stato assai inferiore a quello degli anteceden- 
ti Anni Santi. Ma la Dio mercè fu l’ opposto , 
poiché quel Giubbileo riuscì pari agli altri non 
solo pel concorso che veramente fu grande, ma 
eziandio per la pompa , colla quale fu celebrato. 

Una prova di ciò sia il racconto che ne fa 
il Gigli. » Concorse a Roma popolo grandissimo 
v> da diverse parti del Mondo , della Francia , 
n Spagna , Germania , Polonia , ed altre Provin- 
» eie , ma particolarmente vi fu il concorso di 
y> tutta Italia , così uomini come donne , ed in 
» particolare dalla Puglia , Calabria , Sicilia ed 
» altri Paesi molto più che non furono nell’ An- 
» no Santo di Urbano Vili, n 

Aggiugnerò un altro storico cioè Giovanni 
Ernesto Schmieden , il quale benché protestante 
mandò in forma di lettera a Menardo Conte di 
Beaumont in Parigi un breve racconto di ciò che 
vide , e che io qui reco in italiano. 

» In Roma, che è un mondo piccolo, fu mol- 
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si titudine maravigliosa di ogni Nazione e di ogni 
si Paese all’oggetto delle Stazioni del Giubbileo. 
si Veramente non pareva l’Italia una regione con 
» diversi principati , ma tutta quanta sembrava 
» una Città sola pel continuo andare e ritornare 
n di molte migliaja di persone, che in pari nu- 
s» mero entravano e uscivano di Roma ; nè di 
r> estate, nè d’inverno le Alpi potevano dimi- 
w nuire il concorso che fu sempre il medesimo 
51 per tutto questo Anno Santo ; e non fu di so- 
li li forestieri , ma di tutti gli abitatori delle cit- 
n tà , per tacere delle campagne , delle terre , e 
si de' Castelli d’Italia, talché moltissime Città 
« rimasero affatto vedove e i pellegrini spesse 
si volte caddero in sospetto che fessevi pestilenza. 
51 I loro abitatori facendo compagnia di alcune 
5 i migliaja erano andati a Roma per lucrare il 
si Giubbileo. E qui non voglio omettere di de- 
li scrivere l’ordine, col quale queste compagnie 
il vi entravano. Quando erano giunte ai sobbor- 
5 i gbi di Roma poveri , ricchi , nobili , plebei , 
5i che per diversi modi di viaggio erano colà giun- 
si ti, si adunavano in un luogo determinato, e 
?i allora si metteva iti ordinanza l’esercito reli - 
» gioso. Si innalzavano gli stendardi e le insegne 
si della Beata Vergine, e le immagini de’ Santi 
55 protettori j e protettrici in istatue intere ; si 
55 disponevano le schiere , le cappe, che di bian- 
55 ca tela erano fatte a foggia di sacco , le can- 
n dele , le lampadi, ed altre cose. Mentre in que- 
51 sta guisa procedevano, un'altra Compagnia. 
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il che usciva di Roma si faceva loro incontro , 
m e dopo scambievoli abbracciamenti erano con- 
3i dotti a pubblici e spaziosi Ospizi provveduti 
ii di vivande con lodevole esempio. E ciò acca* 
si deva per lo più la sera , e la mattina , mentre 
il con simile ordine di processione i novelli ospi- 
ii ti si adagiavano negli Ospizi delle quattro Ba- 
li siliclie ; lo stesso si praticava nel secondo , e 
« terzo giorno ; imperocché non si dava questa 
3i comodità ai pellegrini se non per lo spazio di 
si tre giorni a cagione della carezza de’ viveri, e 
il della moltitudine , finché finite le Stazioni era- 
3i no ammessi nel palazzo Quirinale alla B»»ncdi- 
33 zione del Papa , e così dopo essere stati lauta- 
» mente trattati con tre pubblici pranzi , lieti 
si dell’ acquistato Giubbileo , e della Papale Be- 
3 i nedizione con egual pompa , e accompagna- 
li mento ritornavano il giorno dopo alle proprie 
il case, il 

Nell’Ospizio della Santissima Trinità de’ pel- 
legrini furono albergati trecento trenta quattro 
mila , e quattro cento cinquantatre persone del- 
1 ’ uno e dell’ altro sesso. Dugento cinquanta 
quattro altre Compagnie furono ricevute dalle 
Confraternite di Roma , alle quali erano aggregate. 

Attesa la moltitudine de’ Romei, e quindi 
il timore della mancanza de’ viveri vogliono al- 
cuni che fossero abbreviate fino a due le visite 
alle Basiliche. Affermano in appresso che più di 
mille Compagnie vennero a ricevere i tesori del- 
la Chiesa. 

.. i 
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Se grande fu la divozione de’ popoli, mag- 
giore ancora fu la pietà, del misericordioso Pon- 
te&ce , il quale con profusione di lirnosine accol- 
se i poveri pellegrini , assistè alle lor mense , la- 
vò loro i piedi, eccitando con l’ esempio suo a 
fare altrettanto i Cardinali , i Prelati e la no- 
biltà Romana. 

11 Pontefice volle inoltre sovvenire con li- 
beralità di danaro l’insigne Ospizio della Santis- 
sima Trinità a vantaggio de’ poveri pellegrini nel- 
la somma di scudi undici mila novecento qua- 
ranta quattro di argento, per cui meritò grata ri- 
cordanza da quella pia Confraternita , che pose 
alla sua Statua di bronzo questa scritta. 
INNOCENTIO X PONT- MAX- 

QVOD INSICNI EIVS WBERAl.IT ATI 
DIFFICILLIMIS XENODOCHII TEMPORIBVS 
VETVS IN EXCIPIENDIS PEREGBINIS MOS 
ET LAVS RET1NERI ATQVE FLORERE POTVERIT 
BENEFICH MONVMENTVM SODALITAS POSVIT 
ANNO IV RILEI MDCL 



AD INNOCENZO X PONTEFICE MASSIMO 

CHE MERCÈ DELL’INSIGNE SVA LIBERALITÀ* 
NELLE CIRCOSTANZE LE Piv’ DIFFICILI 
DELL* OSPITALE 
L* ANTICO COSTVME E VANTO 
DI ACCOGLIERE I PELLEGRINI 
POTÈ CONSERVARSI ED ACCRESCERSI 
A MEMORIA DEL BENEFICIO 
LA CONFRATERNITA POSE QVESTO MONVMENTO 
L’ANNO DEL CIVBBILEO MDCL 
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Oltre a questi esempi di segnalata umiltà 
del Pontefice non sarà discaro al pio lettore che 

10 ricorra novellamente al sopra ricordato Schmie- 
den. 55 Nella Feria III della Settimana Santa il 
» Pontefice visitò secondo il costume l’Ospizio 
« di Sisto V che con meritato elogio si potrebbe 
r> chiamare officina di cristiane virtù , o Pritaneo 
n della Cristianità. Ivi si mostrava nutritore e 
si padre a tutti i pellegrini noti ed ignoti , e a 
si quelli che voleano darsi a conoscere , imperoc- 
55 chè si sapea che principi , e magnati erano in 

11 quel numero , ed erano manifestati dalla gran- 
ii dezza delle limosine, che oltrepassavano la co- 
li mune misura. Piegato a terra lavava a molti 
il indistintamente i piedi e lavati li baciava. Scri- 
55 vo cose che vidi. Mentre essi si cibavano , Egli 
5 i benediva , e ministrava le vivande , e qui tut- 
« ti i commensali porgevano il piatto alla bene- 
si dizione del Pontefice , che a torme circondava- 
55 no , e mille e mille volte si udiva questa voce : 
si Beatissimo , Beatissimo. Indi soggiugne ; Che 
« questi uffici erano pure praticati da Cardinali , 
» da Principi , e da Grandi , e da Principesse con 
« le persone del loro sesso. Riferisce ancora il 
si suddetto Scrittore. Vidi Cardinali, Ambasciato- 
si ri , Principi , e Prelati in abito e in aspetto di 
si penitenti , e non pochi portanti sulle spalle 
55 croci , che a vederle erano di gran peso , sehie- 
55 re d’ Angeli anzi che d’ uomini ; finalmente 
si moversi a lenti passi flagellandosi col capo co- 
si perto nudi il petto,. e i piedi , stillanti talvol- 
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ii ta di sangue , che loro bagnava il tergo , le 
a spalle , e le mani, a 

Destinò il Pontefice una deputazione di qua- 
ranta due Dame tre per Rione ad accattare li- 
mosine per gli Ospizi de’ pellegrini. Il danaro da 
esse raccolto unito a quello dato dal Papa formò 
la somma di scudi romani ventimila settecento e 
dieci. Il Pontefice imitando i suoi Antecessori 
Gregorio XIII e Clemente Vili proibì i giuochi , 
e i passatempi carnevaleschi, e l’oro che si sa- 
rebbe profuso in questi fu lodevolmente impiega- 
to per ordine di lui rendendo più maestose le 
macchine per le quarant’ ore in diverse Chiese. 

Provvido in ogni parte Innocenzo X raccol- 
se in Roma zelanti Oratori a spezzare il pane 
della Divina parola proporzionata ad ognuno de- 
gli astanti. Si noverano cinque Cardinali di esem- 
plarità segnalata che nell’Oratorio di San Mar- 
cello predicarono con molto profitto in tutti i 
Venerdì di Quaresima , cioè Giovanni Battista Al- 
tieri , Francesco Rapaccioli , Giovanni de Lngo , 
Vincenzo Maccolani , e Luigi Capponi : molti al- 
tri sermoneggiarono nelle loro Chiese , e spiega- 
rono il Catechismo ai fanciulli. 

Pei molti ed esemplari atti di cristiana pie- 
tà praticati nel corso di questo Giubbileo , mera- 
viglia non recherà certamente se molte furono 
le conversioni non solo de’ peccatori , ma di sei 
Ebrei , e di un Turco , come pure di alcuni Ere- 
tici , che abbracciarono la Cattolica Fede. Rac- 
contasi ancora di un Ugouotto , che stava sotto 
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nome di pellegrino nell’Ospizio della Santissima 
Trinità , il quale , mentre il Sommo Pontefice 
assisteva alla mensa , tutto ad un tratto si alzò 
gettandosi a’ suoi piedi , e fra le lagrime e i 
singulti detestò pubblicamente i suoi errori , e 
con mani piegate supplicò di essere ammesso al- 
la Santa Chiesa Romana , ed il Papa con cnor 
paterno abbracciandolo lo consegnò al suo Mag- 
giordomo , perchè il rendesse istrutto. 

Se fu grande il concorso de’ popoli , non fu 
minore quello de’ Principi della Cristianità che 
si portarono in Roma e fra questi meritano spe- 
cial ricordanza quelli di Toscana Mattia e Leo- 
poldo che fu poi Cardinale , i quali assistendo al 
pietoso ufficio della lavanda de’ piedi fatta dal 
Pontefice l’uno porse l’acqua, e l’altro lo sciu- 
gatojo. Vi furono i Principi della Mirandola, e 
Norimberga , Niccolò Alberto Gniewaz Vescovo 
di Uladislavia , e di Pomerania , il quale si trat- 
tenne due mesi facendo frequenti visite alle quat- 
tro Basiliche e alle sette Chiese dispensando ab- 
bondanti limosine, e cosi diede nobile saggio di 
sua pietà e generosità. 

Vi fu il Principe Venceslao Lescziski Ver- 
mia. Vi furono Donna Margherita e Suor Maria 
Infanti di Savoja con altre Dame , e Signore del 
loro Stato , vestite tutte coll’ abito del Terzo Or- 
dine Francescano , ed alloggiate nella venerabile 
Casa delle Madri di Torre degli Specchi. E qui 
io Faentino voglio riferire come Suor Maria in- 
fermata di un piede nel suo viaggio fece voto al 
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miracoloso Crocifìsso , che si venera nella Chiesa 
de’ RR. PP. Cappuccini di Faenza , e risanata lo 
adempiè con presentare a quella Immagine un 
piede di argento della grandezza del suo proprio. 

Più volte il Pontefice si recò in compagnia 
di Cardinali alla visita delle quattro Basiliche , 
con esemplarità ammirabile dispensando limosine 
e spesso colle proprie mani. Così ancora si vide 
fare dai Cardinali che andavano soli , e dai Pre- 
lati con somma edificazione pe’loro portamenti 
umili e devoti. 

Il Cardinal Lante vecchio di novant’anui 
diede spettacolo di compunzione , e di penitenza 
segnalata , il quale coi piedi nudi , e con vesti 
abbiette compiè per quindici volte il santo viag- 
gio come fosse forestiere , e lagrimando salì più 
volte inginocchioni la Scala Santa. Simili esem- 
pi diedero i numerosi Cleri delle Basiliche Vati- 
cana , Lateranense , e Liberiana , ai quali fu con- 
ceduto poter conseguire le Indulgenze del Giub- 
bileo con una sola visitazione. 

Così ebbe fine quel Giubbileo , e secondo il 
consueto nella vigilia del Natale di Nostro Signo- 
re allo sparo del cannone , e al suono di tutte 
le campane serrò il Pontefice la Porta Santa met- 
tendovi le prime pietre , e le medaglie di oro , 
di argento , di rame in dodici cassette di piom- 
bo : ad un tempo spedì a chiudere le altre Por- 
te Sante quei medesimi Cardinali Legati, che le 
avevano aperte. 
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DI 

CLEMENTE X 



J-Jmilio Altieri Romano dopo un conclave di cin- 
que mesi fu eletto Sommo Pontefice li 2<j Aprile 
1670 secondo predizione fattagli da Clemente IX 
quando era vicino a morte. Era egli intorno agli 
anni ottanta, e sopra la sua decrepitezza scusa - 
vasi dall’ assurdere sì grave incarico. I Cardinali 
a fatica lo persuasero di lasciare che Egli fosse 
pubblicato Pontefice. Prese il nome di Clemente X 
in memoria del favore ricevuto da Clemente IX , 
che cinque mesi innanzi lo aveva elevato alla di- 
gnità di Cardinale. Attese a ristabilire la discipli- 
na ecclesiastica. Condusse a fine la ristaurazione 
della Basilica Liberiana ossia di Santa Maria Mag- 
giore incominciata da Clemente IX. Ridusse a con- 
cordia gli Oratori de’ Principi. Nel 1673 Celebrò 
il decimo quinto Giubbileo , e per accrescere la 
gloria della Chiesa e la pietà de’ fedeli innalzò al- 
V onore degli Altari i diciannove Martiri Gorco- 
tniensi cosi detti da un luogo delle Fiandre , ove 
nel secolo precedente avevano sofferta la morte per 
sostenere il Primato del Romano Pontefice , ed as- 
serire la reale presenza di Gesù Cristo nel Sacra- 
mento della Eucaristia. Annoverò fra i Santi Ilo- 
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sa Vergine di Lima , Lodovico Bertrando , Gae- 
tano di Tiene, Filippo Beni zzi, Francesco Borgia. 
Mandò truppe in ajuto ai Polacchi incalzati dai 
Turchi e fu largo a tutti fuorché ai nipoti. Cessò 
di regnare l’anno 1676 ai 22 Luglio dopo avere 
occupata la Sedia di San Pietro per anni sei , 
mesi due, e giorni ventitré. Sontuoso monumento 
chiude le sue ceneri nella Basilica Vaticana. 



t 
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G" rande fu la moltitudine de’ fedeli nell’apri- 
mento de’ tesori delle santè Indulgenze. Clemen- 
te X seguendo i suoi Antecessori, destinò da pri- 
ma una congregazione di Cardinali e Prelati, che 
al comodo e alla sicurezza de’ fedeli provvedesse- 
ro nello spirituale e nel temporale. Pubblicò la 
Bolla Apostolicae vocis oraculum data ai 16 Aprile 
1674. nella quale indice il Giubbileo da comincia- 
re la vigilia del Santissimo Natale in detto anno, 
e finire nello stesso giorno l’anno vegnente: esor- 
ta i fedéli a venire per 1 ’ universal perdono in quel 
luogo, dove piacque a Gesù Cristo di fermare la 
sua Chiesa sopra la pietra del deposito del Prin- 
cipe degli Apostoli , assegnando per le visite del- 
le quattro Basiliche trenta giorni pe’ Romani , e 
quindici pe’ forestieri , come sempre si era usato 
da che Bonifacio Vili ebbe così statuito. Alla 
presenza del Pontefice si recitò nelle consuete 
forme la sullodata Bolla nel giorno della Ascen- 
sione del Redentore ai 3 di Maggio, e nell’ulti- 
ma Domenica dell’ Avvento col suono delle troni- 
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be, de’ tamburi, sparo de’ cannoni, e col suono di 
tutte le campane per quattro giorni precedenti 
alla vigilia del Natale di Nostro Signore Gesù 
Cristo. 

Giunto il desiato giorno il Pontefice dal Qui- 
rinale si recò al Vaticano ad aprire la Porta San- 
ta , e nella Stanza del letto de’ paramenti desti- 
nò i tre Cardinali Legati a Latere ad aprire le 
altre Porte Sante , e furono per San Paolo Fran- 
cesco Barberini Vescovo di Ostia, Vice-Cancel- 
liere , e Decano del Sacro Collegio , per San 
Giovanni in Laterano Flavio Chigi , e per Santa 
Maria Maggiore Jacopo Rospigliosi , gli ultimi 
de’ quali erano Arcipreti delle rispettive Basili- 
che. Indi si portò all’ adorazione del Santissimo 
Sacramento nella Cappella Sistina. Si pose in 
cammino la solita processione del Clero Secola- 
re , e Regolare, della Prelatura, e del Sacro Col- 
legio, che venne nel portico della Vaticana alla 
Porta Santa. I tre Cardinali Legati dal Vatica- 
no s’incamminarono a cavallo accompagnati da 
molto numero di persone alle tre Basiliche. 

Sospese con Bolla de’ ó Maggio 1674 tutte 
le Indulgenze salvo quelle della Scala Santa. 

Nel mese di Febbrajo 1670 concedette alle 
Monache, agli Anacoreti, agli Infermi, ed ai Car- 
cerati le Indulgenze del Giubbileo. 

Allestì conveniente alloggio ai Vescovi , ed 
Ecclesiastici poveri. Lo che pur fecero mossi dal 
suo esempio Principi e Dame , che ne’ loro pa- 
lazzi trattennero tali soggetti con molta liberalità. 
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Non fu minore di quello de’ suoi Antecesso- 
ri il modo esemplare , con che questo Sommo 
Pontefice visitò per ben cinque volte le Basili- 
che , e più lo avrebbe fatto , se non fosse stato 
impedito dalla podagra. 

Grande fu la sua umiltà , onde servi negli 
Ospizi i pellegrini , e lavò loro i piedi e li sov- 
venne di danaro ; nè contento di ciò distribuì al- 
tre limosine e diede all’ Ospizio della Santissima 
Trinità i sei mila scudi che s’impiegavano nel 
Carnevale unitamente ad altri mille cinquecento 
somministrati dagli Ebrei , e mille doppie raccol- 
te dalle Dame deputate a tale caritatevole uffi- 
cio, a cui Clemente X ne aggiunse altrettante. 

I fedeli corrisposero con singoiar divozione 
alle vive brame del Pontefice , e si portarono in 
gran numero ad acquistare il Santo Giubbileo , 
a tale che tutte le strade si videro piene di pel- 
legrini , che molti storici fanno ascendere nel 
tempo della apertura a dugento mila. A questa 
funzione furono presenti alcuni Principi della Ger- 
mania , tra i quali i Serenissimi di Brunswick 
Yolffenbutel , e di Baden , e i Signori d’Aithann, 
Frustembergh , Levenstain , Lambergh , Neobur- 
go , Martiniz ed altri. La Regina Cristina di Sve- 
zia, che nel i653 aveva rinunciato il Regno per 
abbracciare la Religione Cattolica , insieme colla 
vedova del Duca Alfonso IV di Modena e colle 
Principesse Nipoti di Sua Santità decorò di sua 
presenza l’aprimento della Porta Santa. Simil- 
mente intervennero gli Ambasciatori del Re di 
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Francia , e della Repubblica di Venezia , i Prin- 
cipi del Solio e non pochi titolati Signori. Più 
volte fa veduta la lodata Regina in abito dimes- 
so salire ginocchione la Scala Santa piangendo. 
Per tutto il corso di quell’ Anno Santo si accreb- 
be sempre il numero de’ pellegrini , sicché arrivò 
ad un milione , c quattrocento mila , e il solo 
Ospizio della Santissima Trinità forni 1’ alloggio 
a dugento ottanta mila e quattrocento novantasei. 

Per agevolare l'acquisto del Giubbileo il Pon- 
tefice concedette ai Regolari esteri T acquisto del- 
le Indulgenze con cinque visite, e con tre an- 
dando uniti alle famiglie de’ loro Conventi in pro- 
cessione , ai Collegi , e Seminarii coi loro supe- 
riori con quattro visitazioni , alle Compagnie fo- 
restiere con una sola , quando erano uniti tutti 
i fratelli , e con due da sé soli. 

In quel Giubbileo furono ascritti al numero 
de’ Beati Giovanni della Croce Carmelitano Scal- 
zo , e Francesco Solano Minor Osservante. Furo- 
no concedute a chi visitava nel primo giorno di 
Maggio la Chiesa di Santa Maria della Scala quel- 
lo Indulgenze , che si ottenevano in due visita- 
zioni. 

Si riformarono i costumi di molti cristiani , 
e si convertirono molti eretici , ed una famiglia 
di Turchi. Giunto al suo termine l’Anno Santo 
Clemente X chiuse la Porta Santa ; e i medesimi 
Cardinali Legati che aprirono le altre tre , le elu- 
sero , eccetto quella di Santa Maria Maggiore , 
dove andò il Cardinale Lodovico Portocarrero. 



Digitized by Googie 




VITA 



DI 

INNOCENZO XII 



Oltre cinque mesi furono discordi i Cardinali a 
creare il Pontefice. Finalmente ai ia di Luglio 
tutti i voti concorsero in Antonio Pignatelli Arci- 
vescovo di Napoli , nato in quella città da illur- 
stre famiglia , uomo capace di una sì grande po- 
destà. Fu chiamato col nome d' Innocenzo XII. 
Emulando le virtù d’ Innocenzo XI suo antecesso- 
re condusse a termine l’opera da lui meditata di 
richiamare agli antichi costumi l’ ecclesiastica di- 
sciplina , per cui gli stessi eretici furono costretti 
a lodarlo. Promulgò la Costituzione sottoscritta di 
propria mano de’ Cardinali , con che proibiva che 
si arricchissero de’ beni di Chiesa i parenti de’ re- 
gnanti Pontefici , decretando che essi non potesse- 
ro essere liberali verso de’ suoi oppressi dalla indi- 
genza , se non di quanto fossero per sovvenire le 
necessità degli altri poveri. Impose silenzio per 
l’ avvenire intorno alla controversia , che agitava- 
si allora con soverchia asprezza , sull’ origine del- 
l'Ordine Carmelitano derivato dai Profeti Elia , 
ed Eliseo, colla pena di scomunica latae senten- 
tiae. Proibì ancora di vendere gli uffici e supre- 
me cariche , di cui si forma il Collegio de’ giudici 
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della Camera Pontificia ; anzi ai dodici Clierici 
della Camera, al Presidente , all’ Uditore , ed al 
Tesoriere generale , che le avevano comprate , re- 
stituì dall' Erario i danari a questo fine che uni- 
camente coi meriti quelle cariche si ottenessero. 
Nel tempo che per tutta Europa infieriva la guer- 
ra , intimò due volte V universale Giubbileo , onde 
allontanare /’ ira celeste, e tentò ogni maniera per 
indurre i Principi cristiani alla pace. Approvò il 
Decreto della Congregazione del Concilio sopra 
V obbligazione de’ parrochi di applicare il sacrifi- 
cio della Messa per il loro popolo ne’ dì festivi. 
Molto si offese che V Imperatore avesse creato il 
nono Elettore dell’ Impero nel Duca di Annover , 
che di religione non era ortodosso. Mandò in aju- 
to le galee alla Repubblica Veneta , che combat- 
teva con successo contro i Turchi. Comandò ai 
novelli confessori , e parrochi di prepararsi a sì 
grande ufficio col meditare le cose eterne per die- 
ci giorni continui. Fece molti provvedimenti ri- 
sguardanti la regola de’ costumi , e l’osservanza 
della disciplina ecclesiastica. Era a Lui tanto fa- 
cile V accesso ed ascoltava i poveri con sì grande 
benignità , che la sua amorevolezza lo faceva sem- 
brare uguale agli infimi , mentre per la suprema 
dignità sovrastava a tutti. Morì in età di anni 85 
li 37 Settembre 1700 dopo essere stato Pontefice 
anni nove, mesi due, e giorni quindici. Le sue ce- 
neri sono nella Basilica Vaticana in un deposito 
dello Scultore Filippo Valle. 
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DI 

CLEMENTE XI 



Nella storia de’Giubbilei è questo il caso uni- 
co , in cui un Pontefice abbia aperta , ed uno 
chiusa la Porta Santa : però di amendue qui si 
mette la vita. 



Grande è la fama di Clemente XI , che fu pri- 
ma chiamato Giovanni Francesco Albani di Urbi- 
no uomo di maestà veramente pontificia , e tale 
che al solo aspetto inspirando ammirazione di sè , 
pareggiava l’altezza dell’ onore. Eletto con incre- 
dibile consenso de’ Cardinali in luogo d’ Innocenzo 
XII il 23 Novembre l’anno 1700 diede chiarissi- 
mo segno di sue alte virtù. Imperocché per tre 
continui giorni ricusò costantemente di assumere 
tal dignità , finché mosso da quello spirito divino, 
che mai non abbandona la sua Chiesa , si lasciò 
vincere dal voto comune. Gli eterodossi di Norim- 
berga ne ammirarono le esimie qualità } e le cele- 
brarono con medaglie d’ oro , e d’ argento inscritte 
del suo nome. Si vuole riputare a non volgar 
lode , che quando fu visitato la prima volta da' suoi 
congiunti , dichiarò loro che non avrebbe in cosa 
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alcuna contravvenuto alla Costituzione , per la qua- 
le il suo antecessore biasimava la soverchia bene- 
volenza de' Pontefici verso i suoi ; che in grazia 
loro nulla avrebbe fatto , e ad essi proibiva l’ ac- 
cettare regali , prendere protezioni , e cariche so- 
lite ad assumersi dai parenti de’ Pontefici., Accreb- 
be questa gloria con saggi decreti e con illustri 
fatti. Non lasciò intentata cosa per estinguere le 
gravissime contese nate fra Principi cristiani , che 
poi si accesero in lunga , e perniciosa guerra. 
Somministrò ricche somme di danaro a Giacomo il 
esule dal Regno d' Inghilterra , e alla Regina Ma- 
ria , e al Principe di Galles , che dopo la morte 
del padre si chiamò Giacomo III. Fe’ costruire 
un gnomone astronomico ad uso del calendario e 
dell’ Era Cristiana , ed una linea meridiana , che 
dimostrasse il corso del Sole , sicché fosse ben co- 
nosciuto ed osservato il tempo di celebrare la Pas- 
qua stabilito dal Sinudo Niceno , ed emendato da 
Gregorio XIII. Comandò che in tutte le terre 
de' fedeli fosse osservata e celebrata la festa di 
Maria Vergine Immacolata. Ordinò che San Giu- 
seppe sposo di Maria Vergine protettore della fa- 
miglia Albani fosse onorato con nuovo divino Uffi- 
cio , che Egli stesso compose con parole opportu- 
ne tratte dalle Sacre Carte. Santificò Pio V Ponr- 
tefice Massimo , Andrea Avellino , Felice da Can- 
talice , e Catterina da Bologna. Mandò in dono 
ad Eugenio Principe di Savoja la spada, e il cap- 
pello premio di chiara virtù , solito darsi unica- 
mente ai sommi Generali per la difesa della Cri - 
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stianità. Diede a conoscere la sua munificenza 
nel costruire molti edifici sacri e profani , e la 
sua liberalità erogando a beneficio de’ poveri la 
somma di un milione di scudi. Severo custode del- 
la disciplina ecclesiastica si studiò di onorare le 
cariche col merito degli uomini , non gli uomini 
con lo splendore di quelle. Fu meraviglioso il suo 
zelo in custodire e propagare la cattolica Religio- 
ne. Alla China , all’ Indie , alla Persia , al V Etio- 
pia , all’ Egitto , alla Moscovia mandò banditori 
del Vangelo , per opera de’ quali molti furono di- 
stolti dalla Etnica superstizione , e dallo scisma. 
Egli fu , che con la pietà sua e col suo accorgi- 
mento persuase Antonio Ulrico Duca di Brunswick , 
e Federico Augusto Elettore di Sassonia ad abban- 
donare l’ empietà di Lutero , e ad accostarsi ai 
dogmi cattolici. Nel tempio Vaticano eresse un 
monumento a Cristina Alessandra Regina di Sve- 
zia. Terminò la famosa e lungamente agitata con- 
troversia de’ riti , e c eremo nie Chinesi dannando 
come superstizioso il culto solito a darsi a Confu- 
cio. Condannò le cento ed una proposizioni del 
Padre Quesnello nelle note al nuovo Testamento. 
Abolì la pretesa legazione apostolica del Regno di 
Sicilia , e il così detto Tribunale della monarchia. 
Mise in vigore il decreto d’ Innocenzo XI , e sta- 
tuì che gli iniziandi agli ordini sacri , ì P arrochì, 
ed altre persone di Chiesa dovessero in ritiro eser- 
citarsi per dieci giorni nella meditazione delle mas- 
sime eterne: imperocché diceva che in quel sacro 
ritiro si lavava facilmente qualunque macchia di 
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polvere mondana , si ricuperava lo spirito ecclesia- 
stico , V intendimento dell’ anima si innalzava alla 
contemplazione delle cose divine , e la norma del 
retto e santo vivere o s’ imparava o si confermava. 
Edificò la casa di correzione per raffrenare il mal 
costume della gioventù , che in Roma città piena 
di pellegrini e di forestieri dava di sè mal’ esem- 
pio vagando oziosa per le piazze e per le strade. 
Come quegli che molto sapea in greco ed in lati- 
no , imitando l’ esempio degli antichi Pontefici scris- 
se omelie lodatissime , nelle quali traluce la grave 
e maschia eloquenza di Leone Magno suo protet- 
tore. Ebbe a cuore la Religione insieme e la bella 
letteratura : imperocché arricchì la biblioteca Va- 
ticana di manoscritti di lingue esotiche raccolti da 
ogni parte , patrocinò , colmò di onori quelli che 
professavano arti liberali. In Urbino fondò una 
pubblica biblioteca nel convento de’ Minori Con- 
ventuali. È degnissimo ancora di ogni lode per 
questo che mai non lasciò , se non per malattìa , 
di celebrare la Messa e praticare le altre sacre 
solenni funzioni. Ascoltava nella Vaticana le con- 
fessioni de’ penitenti , visitava gli spedali , e quan- 
tunque spesso travagliato da infermità tutti am- 
metteva benignamente , e dava paziente udienza 
anche agli infimi , essendo solito a dire ? che un 
Principe tutto deve sapere, non tutto eseguire. 
Questa sua facilità nell ’ ascoltar tutti era cagione 
che i Magistrati tanto di Roma , che fuori si con- 
tenessero in ufficio , e senza riguardo a privati 
motivi , che sempre sogliono nuocere al pubblica 
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bene , e rendessero giustizia a tutti. Sarà sempre 
per Lui glorioso il poter dire con verità , che Egli 
ebbe un animo non inferiore alla gravezza de’ tem- 
pi , che lo accompagnarono in tutto il Pontificato 
per lo spazio di anni venti, e mesi tre, e giorni 
venticinque. Morì in età di anni 72 li 19 di 
Marzo dell’ anno 1721 lasciando di sè tanto ono- 
rata memoria da rendere difficile l’ emulazione a 
qual si fosse Pontefice suo successore. Fu sepol- 
to nel Coro della Basilica Vaticana, come aveva or- 
dinato con la seguente epigrafe da Lui composta. 



d. o. M. 

CLEMENS XI PONT- MAX- 

HVIVS SACROSANCTAE BASILICAE 
OLIAI VICARIVS ET P08TEA CANONICVS 
SIBI VIVENS PONI IVSSIT 
OBIIT DIE XIX MARTII ANNO SAL. MDCCXXI 
SEDIT IN PONTIFICATV AN. XX 
ORATE PRO EO 



A DIO OTTIMO MASSIMO 

CLEMENTE XI PONTEFICE MASSIMO 

CIA* VICARIO e POSCIA CANONICO 
DI QVESTA SACROSANTA BASILICA 
VIVO A SE POSE 

MORI* LI XIX MARZO L’ANNO DELLA 8ALVTE MDCCXXI 
SEDETTE PONTEFICE ANNI XX 
PREGATE PER LVI 



Digitized by Google 




XVI 

ANNO SANTO 

1700 



Innocenzo XII nel giorno 18 Maggio 1699 segni» 
la Bolla Regi saeculomm , che venne pubblicata 
nel portico della Vaticana colla consueta solen- 
nità il 28 di detto mese giorno dell’Ascensione 
di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Ai 20 di Dicembre quarta Domenica del- 
l’ Avvento nuovamente si pubblicò in latina, ed 
italiana favella la sullodata Bolla da’ Suddiaconi 
Apostolici Uditori della Sacra Rota avanti la 
porta del Quirinale alla presenza di Monsignor 
Governatore di Roma , di Monsignor Tesoriere , 
de* Chierici della Reverenda Camera Apostolica , 
e di molti Ministri. 

In quella Bolla il Pontefice dopo aver ac- 
cennata l’antichissima tradizione dell’ acquistarsi 
in ogni centesimo amplissime Indulgenze da quel- 
li , che visitassero i sacri liminari degli Apostoli, 
dichiarò che sebbene i suoi Predecessori avessero 
ristretta la celebrazione del Giubbileo entro uno 
spazio più angusto di anni , onde una maggior 
parte di persone potesse giugnere a celebrarlo , 
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pure il centesimo era da pregiarsi più di qua- 
lunque altro Giubbileo e per P eccellenza della 
antichità e per la rappresentazione della primiera 
sua origine , mentre nell’ ultimo anno di ciascun 
secolo , che della umana vita si stima il più lun- 
go termine, si deve dai cristiani maggiormente 
celebrare la memoria del beneficio della vita e- 
terna , che Gesù Cristo ha loro guadagnata. 

Trovandosi il Pontefice costretto da malattìa 
non potè nella vigilia di Natale aprire la Porta 
Santa come ardentemente bramava, e delegò in 
sua vece il Cardinale Emanuele di Buglione Ve- 
scovo di Porto alla Basilica Vaticana , e a San 
Paolo il Cardinale Bandino Panciatici come pro- 
tettore dell’Ordine Cassinense, e a San Giovanni 
in Laterano , e a Santa Maria Maggiore i Cardi- 
nali Arcipreti Benedetto Panfili , e Jacopo Anto- 
nio Morigia. 

Intervenne all’ aprimento della Porta Santa 
di San Pietro Maria Casimira Regina vedova di 
Giovanni Sobieski Re di Polonia , la quale si di- 
stinse in seguito per la sua devozione in tutto il 
corso dell’Anno Santo coll’ assistere alle sacre 
funzioni nella Basilica Vaticana , e segnatamente 
a quella della Settimana Santa in unione ai due 
Principi Alessandro e Costantino di Lei figli. 

Il Pontefice mostrò molto dolore di non potere 
a cagione di debolezza intervenire alle sacre funzio- 
ni e adoperarsi in quegli atti di pietà. Supplì al di- 
fetto del Pontefice lo zelo de’ Cardinali , de’ Pre- 
lati, e de’ Principi Romani. Divenuta la sua salute 
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migliore , nel Sabbato in Albis si recò dal Qui- 
rinale al Vaticano, dove consolò immenso popolo 
colla sua Apostolica Benedizione. Poscia nell’ un- 
dici Maggio visitò la Basilica di San Pietro cir- 
condato da tanto popolo , che fu d’ uopo alle 
guardie respingerlo , lo che avvenne quante vol- 
te si recò alla visita di essa e delle altre Basiliche. 

Nel dì di S. Filippo Neri molte Dame fore- 
stiere , e persone ragguardevoli per nascita furo- 
no ammesse al bacio del piede. Cosimo III de’Me- 
dici Gran Duca di Toscana giunto in Roma il 
dì della Pentecoste fu accolto con molta distin- 
zione dal Pontefice e annoverato fra i Canonici 
straordinarii di San Pietro, onde potesse avere in 
sue mani la Santa Croce , il Volto Santo , e la 
Lancia. Vi fu pure il Duca di Parma e di 
Piacenza. 

La malattia d’ Innocenzo si accrebbe in gui- 
sa che lo ridusse all’ultimo termine della vita 
il giorno 27 Settembre 1700 in età di anni 85 . 

Il suo Successore Clemente XI ebbe a cura 
principale , che le cose tutte spettanti alla cele- 
brazione dell’ Anno Santo si conducessero a ter- 
mine in guisa degna della santità e gravità di 
simili funzioni. La prima volta che uscì di pa- 
lazzo, e fu ai primi di Dicembre, andò alla vi- 
sita delle quattro Basiliche accompagnato dai Car- 
dinali Orsini , e Barberini. Abilitò a conseguire 
la plenaria remissione con quella sola- visita tut- 
ti che si trovarono in sua compagnia. 

In più occasioni manifestò desiderio che i 
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visitatori delle quattro Basiliche recitassero cam- 
min facendo il Rosario , come avvenne , senten- 
dosi di continuo per Roma questa specialissima 
recitazione in lode di Maria Vergine. 

Il Tevere in questo mentre inondò la via 
Ostiense , e ne fu sostituita la Chiesa di Santa 
Maria in Trastevere alla Basilica di San Paolo , 
come altra volta si praticò da Urbano Vili , ma 
solamente per alcun tempo durante l’inondazio- 
ne. A prevenire ogni sinistro , ordinò il Pontefi- 
ce che si allestissero alcune barchette al Ponte 
Sant’Angiolo preste a soccorrere quelli che mi- 
seramente fossero per cadere nel Tevere , attesa 
la calca delle carrozze , e delle persone , siccome 
avvenne. 

Grande era il desiderio de’ forestieri di avere 
prima di far ritorno alla loro patria la Papale 
Benedizione , la quale per 1* infermità d’ Innocen- 
zo XII , e per la vacanza della Santa Sede non 
erasi da lungo tempo compartita. Clemente XI 
li consolò di questa nella terza Domenica dell' Av- 
vento dopo la Messa solenne. Pubblicò poscia con 
Editto che lo stesso si sarebbe praticato nel mer- 
coledì , e venerdì circa le ore diciotto , ed esortò 
le Arciconfraternite di Roma a condurvi le Com- 
pagnie forestiere. 

Nella quarta Domenica dell’Avvento si pub- 
blicarono due Notificazioni. L’ una conteneva le 
grazie e le abilitazioni a conseguire le Indulgen- 
ze del Giubbileo con una sola visita al Crocifis- 
so di San Marcello pei fratelli e sorelle di det- 
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ta Compagnia. L’altra concedeva simile grazia a 
quelli che avessero visitata nel giorno di S. Tom- 
maso Apostolo la Basilica di S. Giovanni in Late* 
rano dall’uno all’altro Vespro. Tanto fervore si 
accese nell’ animo de’ fedeli in tal giorno per ot- 
tenere la perdonanza , che le dette Chiese non 
furono bastevoli a contenere tanto numero , e fu 
d’uopo amministrare nelle pubbliche strade il Sa- 
cramento della Penitenza , e dispensare T Eucari- 
stico pane nella Basilica Lateranense , passate le 
ore ventidue. 

Nel giorno ventuno Dicembre si recò all’ O- 
spizio della Santissima Trinità. Ivi nel refettorio 
lavò i pipdi a dodici pellegrini , benedì la men- 
sa , e ministrò le vivaude, e lo stesso fecero ven- 
tidue Cardinali, che erano in sua compagnia. Do- 
nò partendo a quell’ Ospizio quattro mila zecchi- 
ni. A grata memoria di questa liberalità gli fu 
innalzato un busto in marmo con la iscrizione 
che qui sotto si legge. 

Avvennero in quell’ anno molte conversioni 
di peccatori. Una donna inglese presentò pubbli- 
camente l’abbiura della sua setta nelle mani del 
Cardinale Sacripante. Grande fu il numero de’pel- 
legrini che vennero a Roma in quell’ anno , di 
modo che il solo Ospizio della Santissima Trinità 
albergò dugento novantasei mila , e novantasette 
pellegrini : gli altri Ospizi trenta due mila du- 
gento novantatre. 

Nella vigilia del Santo Natale fu chiusa la 
Porta Santa della Vaticana col rito consueto , e 
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colla Benedizione Papale. Similmente i tre Car- 
dinali Legati chiusero le Porte Sante delle altre 
Basiliche. Terminato gloriosamente in Roma il 
Santo Giubbileo Papa Clemente XI si fe’ solleci- 
to di estenderlo a tutto il Mondo Cattolico ad 
imitazione de’ suoi Antecessori con Bolla In su- 
premo militantis Ecclesiae data li a 5 Febbrajo 1701. 

CLEMENTI . XI . PONT. OPT. MAX. 

QVOD EXEVNTE IVBILAEI ANNO 
IN IPSIS SVI PONTI FXCATVS PRIMORDIIS 
XENODOCHIVM HOC 

PONTIFICIA TRAESENTIA VBERE PECVNIAE 
SVBSIDIO 

AC MVLTIPLICIBVS CHRI3TIANAE 
HVMILITATIS 
EXEMPUS DECORAVERIT 
TROTECT. PKIMICER. ET CVSTODES 
POSVEBVNT 

ANNO SALVTIS M D CC III 



A CLEMENTE XI PONT. OTTIMO MASSIMO 

CHE AL TERMINARE DELL’ANNO DEL CIVBBILEO 
INCOMINCIANDO IL 8VO PONTIFICATO 
QVE8TO OSPIZIO DE* PELLEGRINI 
ONORO’ DI SVA PRESENZA 
FORNI’ DI DANARO IN GRAN COPIA ' 

E DI MOLTI ESEMPI DI CRISTIANA VMILTA* 

IL PROTETTORE , IL PRIMICERIO , E I CVSTODI 
POSERO 

l’anno DELLA SALVTE MDCCIII 




VITA 



DI 

BENEDETTO XIII 



JDenedetto XIII uomo di antica probità e di pie - 
tà singolare venne eletto li 29 Maggio 1724. Que- 
sti era Vincenzo Maria Orsini dell’ Ordine de' Pre- 
dicatori Arcivescovo di Benevento. Operò molte co- 
se degne di lode. Proibì ai secolari il vestire ve- 
ste talare all’ usanza de' Cherici concedendo loro 
V uso del collare largo e diverso da quello de’ Che- 
rici. Vietò a questi di portare parrucca. Stabilì 
l’ Ecclesiastica disciplina in un Concilio celebrato 
nella Basilica di S. Giovanni in Luterano V anno del 
Giubbileo 1 725 , ed in essa Basilica l’ anno mede- 
simo amministrò il Sacramento della Penitenza , 
ed esercitò l’ ufficio di Penitenziere. Comandò a 
tutti i Vescovi d’Italia di avere Seminarii per 
educarvi ed instruirvi i Cherici , ed istituì la Con- v 
gregazione de’ Seminarii da consultarsi dai Vesco- 
vi in cose spettanti ad un tale oggetto. Ottenne 
la restituzione di Comacchio dall’ Imperatore Car- 
lo VI che l’ occupava fino dal 1708. Colla sua 
pietà fece sì, che la Costituzione Unigenitus di 
Clemente XI fosse accettata dal Cardinale Lodo- 
vico Antonio di Noailles Arcivescovo di Parigi. 
Pose nelle Litanie S. Giuseppe dopo S. Giovanni 
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Battista secondo le insinuazioni date dall' eruditis- 
simo Cardinal Lambertini. A quelli , che al segno 
dato dalla campana genuflessi recitassero tre volte 
V Angelica Salutazione , concedette Indulgenza di 
cento giorni , e plenaria una volta per mese. Or- 
nò la Chiesa di Lucca della dignità Arcivescovi- 
le , e diede ai Canonici di quella diritti singolari. 
Come quegli , che era assai propenso alla Chiesa 
di Benevento da Lui amministrata per mezzo di 
un Vicario , recossi due volte a quella Città in 
tempo di primavera: la prima nell’anno 1727 con 
mandare avanti di se V Eucaristia , la seconda nel 
1729 con minor pompa ed accompagnamento. Nel 
medesimo anno 1727 agli otto Dicembre andò a 
Viterbo per consacrar Vescovo Federico Elettore 
di Colonia. Diede titolo di Venerabile al Cardina- 
le Gregorio Barbadico stato Vescovo di Padova 
celebre per grido di santità. Comandò che il cor- 
po di lui tratto dal sepolcro si osservasse , e tro- 
vato intero si trasferisse in un luogo più onorifico. 
Parimenti d’ordine suo fu data la corona poetica 
dell’ alloro in Campidoglio al Cavaliere Bernardino 
Perfetti Sanese : cosa che non si era veduta in Ro- 
ma fin dal tempo di Francesco Petrarca. Annove- 
rò non pochi fra i Santi, tra i quali il Beato Gio- 
vanni Nepomuceno Canonico di Praga , la di cui 
lingua , come quella di S. Antonio di Padova , non 
pure intera , ma freschissima si vede ancora : di 
questo per avere con essa aggrandite in maravi- 
gliosa maniera le divine lodi , e la divina dottrina : 
di quello per avere in mezzo a’ tormenti i più do- 
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lorosi mantenuto un costante e religioso silenzio 
intorno ai secreti uditi in confessione. Il medesimo 
Pontefice prescrisse la maniera di trattare e giudi- 
care le cause Ecclesiastiche nel Regno della Sici- 
lia di là dal Faro , colla quale in certo modo ri- 
mise in piedi l’ Apostolica Legazione di quel Re- 
gno , e la così detta Monarchia e il di lei Tribu- 
nale abolito da Clemente XI suo predecessore. Edi- 
ficò uno Spedale per gli ammalati di scabbia e di 
impetigine. Consacro solennemente la Basilica La - 
teranense riedificata dai Sommi Pontefici con sin- 
goiar premura , e dipoi ristabilita con nuova fab- 
brica. Il medesimo ebbe tanta moderazione , che 
nell’ altezza della suprema dignità , non che in 
privato , ma in pubblico e nel cospetto di tutto il 
mondo sembrava anzi un Monaco che un Pontefice. 
In tal maniera dopo avere compiuti anni 81 e 
giorni U) , ed avere goduta una prospera salute 
fino all’ultima vecchiezza senza essersi da lui om- 
rnessa alcuna fatica in vantaggio della Chiesa , 
cadde in una malattìa di catarro , che togliendogli 
il respiro lo privò di questa vita , donde passò 
all’altra, che non ha fine, da Esso acquistata coi 
suoi santissimi costumi. Questo avvenne li ai Feb- 
brajo sqZc, dopo aver tenuto il Pontificato cinque 
anni , otto mesi , e giorni ventitré. Nella Chiesa 
di Santa Maria sopra Minerva si trova il sepolcro , 
e la statua di Lui lavoro di Pietro Bracci. 
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ANNO SANTO 

1725 



(Quando Innocenzo XII nell’anno 1699 pubbli- 
cò il Giubbileo , il Cardinale Vincenzo Maria Or- 
sini , che fu poi Benedetto XIII , reggeva la Chie- 
sa Arcivescovile di Benevento. Uno degli argo- 
menti di santo zelo e di cristiana pietà , che 
quell’ Arcivescovo manifestò in tale occasione , fu 
l’erigere nella sua Diocesi ventotto Ospizi a co- 
modo de’ pellegrini. Qual meraviglia poi se Pon- 
tefice celebrò il Giubbileo con quella tanta mu- 
nificenza e pietà che si verrà dicendo ? 

Nel di 29 di Giugno giorno della festività 
de’ Ss. Apostoli Pietro e Paolo nella Basilica Va- 
ticana pubblicò la Bolla Redemptor , et Dominus 
nostcr Jesus Christus , la quale venne divulgata 
nel portico della Basilica Vaticana dall’ Abbrevia- 
tore di Curia alla presenza del Pontefice , del Vi- 
ce-Camerlengo , del Presidente de’ Chierici ed Uf- 
ficiali della Camera Apostolica , ed in mezzo ad 
innumerevole moltitudine di popolo. La Bolla fu 
recitata la secouda volta dai due ultimi Uditori 
della Rota Romana nel portico della Basilica Va- 
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ticana in latino e in italiano con eguale solen- 
nità alli 17 Dicembre terza Domenica dell'Av- 
vento , non essendosi potuto fare nella quarta , 
poiché coincideva con la vigilia di Natale. 

Ne’ tre giorni precedenti la stessa solennità 
si suonarono a festa in ore determinate le cam- 
pane di tutte le Chiese di Roma, e ciò si fé’ nella 
vigilia di essa festa , in cui si aprì la Porta Santa. 

Agli 8 di Luglio pubblicò la sospensione di 
tutte le Indulgenze anche perpetue , e delle fa- 
coltà di assolvere dai casi riservati alla Santa Se- 
de durante quell’ Anno Santo. 

Uno de’ primi effetti del cuore paterno di 
Sua Santità fu il commettere al Cardinale Peni- 
tenziere Maggiore Bernardo Maria Conti di pub- 
blicare un Editto, in cui s’invitavano gli apo- 
stati e fuggitivi dalle comunità Religiose a ritor- 
nare in seno delle medesime , ingiungendo ai su- 
periori di accoglierli con carità ed amore. Come 
quegli , a cui era altamente a cuore , che il Ginb- 
bileo fosse celebrato in modo degno di tanta so- 
lennità , recossi visitando molte Chiese , e adope- 
rò che in alcuna non avesse a desiderarsi la de- 
bita decenza. Con altro Editto impose a tutti 
sii Ecclesiastici d’ incedere in veste talare dal 
nascere del Sole fino a mezza ora di notte sotto 
gravi pene. Seguendo l’ esempio de’ suoi Anteces- 
sori apparecchiò Ospizi a Vescovi, e a Sacerdoti , 
nel che fu imitato dai Romani , e in ciò fare si 
distinse il Cardinale Pereyra Portoghese verso 
quelli di sua nazione. 
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In quell’ anno intimò per la Domenica in 
Albis iS Aprile 1735 nella Basilica di San Gio- 
vanni in Laterano un Concilio con Bolla data li 
a 5 Dicembre , che fu poi chiuso felicemente il 
giorno 29 di Maggio , la qual cosa chiamò in Ro- 
ma grande numero di Arcivescovi , Vescovi , e 
Abbati mitrati. 

Nella vigilia del Santo Natale diede comin- 
ciamento con molta magnificenza all’Anno Santo. 
Si recò dalla stanza del letto dei paramenti alla 
cappella Sistina , donde con la solita processio- 
ne venne fino all’Obelisco della piazza Vaticana, 
e ritornò al gran portico. Sali sul Trono posto 
in vicinanza della Porta Santa , ove erano i Pe- 
nitenzieri di San Pietro coi ceri accesi , e preso 
il martello di argento dorato dalle mani del Car- 
dinale Conti Penitenziere Maggiore col solito ri- 
to percosse il muro dove era la Croce , e fu aper- 
ta la Porta Santa con salva del Castello al suo- 
no di tamburi , trombe , e campane. 

Il Papa entrò per quella con la Croce in 
asta nella destra, e col cero nell’altra. Seduto 
in Trono ammise al bacio del piede i Cavalieri 
di San Pietro , e quelli di San Paolo (Ordini in- 
stituiti da Leone X , e da Paolo II ) ai quali rac- 
comandò la custodia delle quattro Porte Sante. 
I Cardinali deputati alle tre altre Basiliche furo- 
no gli Eminentissimi Fabbrizio Paolucci Vescovo 
di Porto alla Basilica di San Paolo , Benedetto 
Panfili, e Pietro Ottoboni Arcipreti il primo di 
S. Giovanni in Laterano, il secondo di Santa Ma- 



I 



Digitized by Google 



iCo 

ria Maggiore. Dovevano questi secondo 1* antico 
costume recarsi al Vaticano per essere ivi dal 
Pontefice pubblicamente dichiarati suoi Legati , e 
ricevere le facoltà di aprire le Porte Sante a cia- 
scheduno assegnate , e di concedere la plenaria 
Indulgenza a chi si trovasse presente ad una tale 
funzione. Vennero però in questa occasione di- 
spensati dal recarsi colà , e si attribuì loro priva- 
tamente dal Pontefice l’onore e titolo di apo- 
stolici Legati a Latere colle opportune facoltà. 

Nel dì della Epifania dopo avere , fuori del- 
l’uso, cantata la Messa all’altare della Confes- 
sione del Principe degli Apostoli , compartì la be- 
nedizione al popolo , avendo prima significato che 
quanti fossero per intervenirvi avrebbero con ciò 
solo lucrata l’Indulgenza del Giubbileo ; però il 
concorso vi fu infinito. 

Nel giorno di San Tommaso d* Aquino aven- 
do Egli detta Messa all’Altare di quell’ Angelico 
Dottore in Santa Maria sopra Minerva concedet- 
te , che la visita di essa Chiesa equivalesse a 
quella delle altre quattro Basiliche. 

Nelle Chiese dell’Ordine de’ Predicatori pri- 
vilegiò tutti gli altari , ai quali ogni Sacerdote 
dello stesso Ordine avesse celebrato in suffragio 
delle anime de’ fedeli defunti, e diede Indulgen- 
za a quelli che avessero visitate le Chiese dell’ Or- 
dine suddetto nel Sabbato avanti la Pentecoste. 

Agli Anacoreti , alle Monache , Educande , 
Oblate, ai Carcerati e Infermi dispensò le Indul- 
genze medesime , che ai venuti in Roma , adem? 
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piendo però quello , che nella Bolla del Ginbbi- 
leo era prescritto col consenso del Superiore o 
Confessore. 

Non ostante che la stagione fosse assai rigi- 
da e nevosa, molti Oltramontani si videro venire 
a Roma. L’Imperatore Carlo VI per sua pietà 
assegnò a cinquanta pellegrini mezzo fiorino al 
giorno dal principio di Quaresima, affinchè sotto 
la custodia di alcuni Religiosi si portassero in Ro- 
ma alla plenaria Indulgenza. Coll’ avanzar del- 
l’anno s’accrebbe a tanto il numero de’ forestie- 
ri , che la sola Arciconfraternita della Santissima 
Trinità ne ricevette e spesò , comprese le Compa- 
gnie, trecento ottantadue mila cento quaranta. 
Erano fra questi trecento settanta schiavi di va- 
rie nazioni riscattati in Tunisi dai pietosi Padri 
della Mercede collo sborso di scudi novanta mila 
cento ventidue ; spettacolo il più tenero che da 
molto tempo non si era veduto in Roma. Il San- 
to Padre regalò ciascuno di una medaglia con la 
Indulgenza plenaria in articulo mortis , e di un 
Agnus Dei , oltre cento scudi da dividersi fra più 
poveri , e a sue spese li trattenne per altri tre 
giorni all’Ospizio della suddetta Arcieonfraterni- 
ta. Molte Compagnie vennero dalle ultime parti 
d’Italia, e se ne contavano quaranta avanti alla 
Domenica delle Palme ; la prima di queste mos- 
se da Torino, ed entrò in Roma il di 22 Genna- 
io , se non che per cagione de’ cattivi tempi, di 
trenta sei che la componevano , soli diciotto vi 
pervennero essendo rimasi per istrada due morti , 
e sedici malati. I 
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Benedetto XIII recos*i la sera sul declinare 
del giorno della Circoncisione di Nostro Signor 
Gesù Cristo privatamente alla Basilica di Santa 
Maria Maggiore ivi accolto dal Capitolo e Clero ; 
e giunto al limitare della Porta Santa s’inginoc- 
chiò baciandola , e fatta orazione al Santissimo 
Sacramento adorò la Sacra Cuna. A questa Basi- 
lica tornò li 4 Gennajo , e in questa come in tut- 
te le visitazioni alle Basiliche per la tanta sua 
umiltà e divozione traeva dagli occhi degli spet- 
tatori lacrime di tenerezza. Tale esempio mosse 
molti Cardinali , e Prelati a fare a piedi le visite 
alle Basiliche , fra quali fu da notare il Cardina- 
le Pipia Vescovo di Osimo dell’Ordine de’ Predi- 
catori die vi andò con tutti i suoi Religiosi ; co- 
sì fecero i Principi , e Principesse Romani , e fo- 
restieri, tra cui Medici di Ottaiano, e Orsini Du- 
ca di Gravina. Venne il Principe Elettorale di 
Baviera col fratello Ferdinando. Venne la Princi- 
pessa Violante Beatrice vedova del Gran Duca di 
Toscana Ferdinando de’ Medici col seguito di più 
che cento persone. Portossi all’udienza del Papa, 
e vi fu accolta con tratti di paterna benevolenza. 
Visitò nel lunedì della Settimana Santa le quat- 
tro Basiliche colla numerosa sua corte , e nel mer- 
coledì appresso andò all’Ospizio della Santissima 
Trinità , dove lavò i piedi , e ministrò le vivan- 
de a molte donne pellegrine. Prima di partire da 
Roma ottenne la grazia dal Pontefice di poter ve- 
dere d' appresso le preziose Reliquie, che si con- 
servano in San Pietro. 
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A più gloria di quel Giubbileo il Papa san- 
tificò i Beati Pellegrino Laziosi de’ Servi di Ma- 
ria , e Giovanni dalla Croce Carmelitano Scalzo. 

La debile salute non impediva al Sommo 
Pontefice di ricevere spesse volte le confessioni 
Sacramentali, di assistere alle mense de’ pellegri- 
ni , di lavare ad essi i piedi , di servire gli in- 
fermi , amministrare gli ultimi Sacramenti , rac- 
comandar loro l’anima; e questi atti di carita- 
tevole umiltà esercitava Egli non solo ne’ pub- 
blici Spedali , ma nelle case ancora de’ privati , 
e de’ popolani. 

Per tal modo giunto alla fine dell’ Anno San- 
to , e di sue apostoliche fatiche Benedetto XIII 
chiuse coi soliti riti la Porta Santa in San Pie- 
tro , e i Cardinali Legati chiusero quelle dell© 
altre Basiliche. 
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antecessori. Ammise in Roma al bacio del piede 
il Re delle Sicilie Carlo di Borbone, il quale in 
Roma si recò da V eletri, ove per cagione di guer- 
ra dimorava. Approvò il nuovo Ordine de’ Passio- 
nisti. Rigido osservatore dell’ ecclesiastica discipli- 
na interdisse ai Oberici la negoziazione in qualsi- 
voglia modo anche sotto nome di Laici. Interdisse 
pure ai Sacerdoti fuori de’ casi di estrema necessi- 
tà assolvere i complici in peccato contrario al se- 
sto precetto del Decalogo. Proibì nei dì quaresi- 
mali l’uso promiscuo delle carni e dei pesci. Con- 
cedette ai Frati Cappuccini il privilegio della ca- 
rica di Predicatore Apostolico , siccome ai Tea- 
tini quello di avere un Consultore nella Congrega- 
zione dei Sacri Riti , onore compartito pure alla 
Società di Gesù. Decretò che tutti gli aventi cu- 
ra d'anime , P arrochì , Picarii, Economi perpe- 
tui e temporarii anche Regolari dovessero applica- 
re pel popolo il Santo Sacrificio della Messa in 
tutte le domeniche ,. e nelle altre feste di precetto. 
Al gran Preposto della Chiesa Metropolitana di 
Malta concesse l' uso dell’ Abito Prelatizio , c la 
podestà di conferire gli Ordini minori. Al Clero 
Portoghese, siccome a quello delle Spagne concesse 
il poter celebrare tre Messe nel dì della commemo- 
razione di tutti i fedeli defunti. Stabili che le Bea- 
tificazioni e Canonizzazioni dei Santi fossero solen- 
nizzate nella Chiesa di S. Pietro. Beatificò Alessan- 
dro Sauli , Girolamo Emiliani Patrizio Veneto fonda- 
tore della Congregazione Somasca , Giuseppe dalla 
Madre di Dio fondatore delle Scuole Pie , Giuseppe 
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da Copertino dell'Ordine dei Conventuali, e Gio- 
vanna Francesca Fremiot de Chantal. Santificò 
Fedele da Sigmaringa Protomartire della Sacra 
Congregazione di Propaganda dell’ Ordine dei Cap- 
puccini , Camillo de Lellis institutore dei Regola- 
ri che assistono gl’ infermi , Pietro Regalati del- 
V Ordine de’ Frati Minori Osservanti , Giuseppe 
da Leonessa Cappuccino Confessore , e Catterina 
de' Ricci Suora Domenicana. Approvò il culto pub- 
blico , che da tempo immemorabile si professa alla 
Beata Giovanna di Valois Regina di Francia , e 
al Beato Niccolò Albergati Cardinale Vescovo di 
Bologna Monaco Certosino , come pure al Beato 
da San Filadelfio Laico Professo dell’ Ordine dei 
Minori Riformati di San Francesco , volgarmente 
chiamato il Santo Nero , perchè tale era il suo 
colore, come nato di genitori Etiopi condotti schia- 
vi in Sicilia. Grande fama si acquistò non solo 
colle imprese , ma con gli scritti : imperocché pub- 
blicò dottissima opera in quattro grandi volumi , 
ove si ragiona della Beatificazione dei Servi di 
Dio, e della Canonizzazione de’ Beati. Nella qua- 
le opera non è da dire quanto si contenga di Sto- 
ria Ecclesiastica , di critica , e di erudizione , ol- 
tre le questioni teologiche , filosofiche, fisiche , me- 
diche , e legali. Pieni di non minore erudizione e 
critica sono pure i libri che pubblicò intorno alle 
feste di Gesù Cristo , e della Madre di Lui, e in- 
torno ai Santi che sono venerati in Bologna con 
Divino ufficio. Degne di ugual lode sono pure le 
lrutituzioni ecclesiastiche , e il Trattato del Sino- 
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do Diocesano. Pubblicò il primo torno del suo 
Pollano. Per cura di Lui fu fatta una edizione 
più completa del Martirologio Romano. In tutti 
i giorni di lunedì si adunavano presso di Lui uo- 
mini eruditi , i quali disputavano di cose apparte- 
nenti alla profana storia dell’ antica Roma , e a 
quella della Chiesa Cattolica , e dei Concilii , e 
della Liturgia. Instituì la Scuola del Disegno , e 
vi assegnò luogo , rendite , e prernii. Molti salu- 
tari decreti emanò pel buon governo dello Stato 
Pontificio , per la prosperità del commercio , e per 
la retta amministrazione della giustizia. Soppresse 
il Patriarcato di Aquileja , e vi sostituì i due Ar- 
civescovati di Udine , e di Gorizia. Accrebbe ai 
Vescovi , e agli Ordinarli locali la facoltà di con- 
ferire la plenaria Indulgenza in articolo di morte 
tanto per se medesimi , quanto per Sacerdoti dele- 
gati. Ordinò l’ufficio e la messa in onore di San 
Leone I nominato il Magno secondo il rito dei 
Dottori, e che in tutte le regioni delle Indie San 
Francesco Saverio fosse riconosciuto come prinr.i- 
pal protettore. Al tempio di Assisi , dove si con- 
servano le ceneri di San Francesco , tribuì V onore 
di Basilica Patriarcale , e di Cappella Papale. 
Celebrò il Giubbileo l’ anno 1 700 con pietà e ma- 
gnificenza singolare , avendo premesse nell’ anno 
antecedente instruzioni atte a preparare gli animi, 
e a schiarire ambiguità , e togliere di mezzo alcu- 
ne controversie teologiche. Estese nell’ anno dopo 
le Indulgenze del Giubbileo a tutta la Cristianità 
Cattolica, avendo prescritto il modo di partecipa - 
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re a questo insigne spirituale beneficio. Dopo lo 
spazio di 1 4 anni dimise l’ Arcivescovato di Bolo- 
gna , e lo conferì al Cardinale Vincenzo Malvez- 
zi , avendo in prima fabbricato il Seminario , e 
adornata di preziosa suppellettile la magnifica Ba- 
silica Metropolitana. Nell’ anno iy5b ai 16 di Ot- 
tobre spedì una Circolare ai V escovi di Francia , 
che componevano un Consiglio intimato dal Re , 
col parere dei quali il Re Cristianissimo represse 
le dottrine dei Quesnelliani , avendo lodati , e con- 
fermati i Decreti emanati dal suo Proavo contro 
di essi, e ordinato che la Costituzione Unigenitus 
fosse ricevuta come legge di tutta la Chiesa , e 
del suo Regno , cui nessuno potesse violare sotto 
pena di lesa maestà. Poscia debilitato dalle fati- 
che , e dalla malattia chiuse i suoi giorni ai 3 di 
Maggio nel i y58 in età di 83 anni , mesi i , gior- 
ni 3 dopo aver regnato anni diciassette . mesi otto , 
e giorni sedici. Il Cadavere venne collocato nel- 
la Basilica Vaticana in un monumento eretto a 
spese de’ Cardinali da Lui creati , opera di Brac- 
ci e Sibilla. 
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Il solo nomo ili Benedetto XIV vale per lungo 
elogio. Il numero , e il pregio degli scritti suoi , 
e 1* assiduo suo zelo nel promovere il culto } e i 
vantaggi di nostra Santa Cattolica Religione lo 
hanno magnificato a segno da poterai comparare 
a quello degli antichi Padri , e Dottori della 
Chiesa. Quando si fe’ luogo a preparare le cose 
spettanti alla celebrazione del Giubbileo ( ciò fu 
il di 19 Febbrajo 1749 ) mandò a tutti i Vescovi 
dello Stato uua circolare piena di zelo insieme , 
e di opportuna erudizione , nella quale raccoman- 
dava che i Tempii e gli Altari fossero tenuti in 
buono stato , puliti , mondi , e provveduti di sa- 
cri arredi , che le ore canoniche darrli addetti al- 
le Chiese Metropolitane , Cattedrali , e Collegiate 
fossero ogni giorno cantate con devota diligenza, 
e il canto da ammettersi nelle Chiese fosse quel- 
lo , a regolare il quale tanto si studiò San Gre- 
gorio il Grande, e non quello figurato e profano, 
che è proprio de’ teatri. 

Nel di 3 Marzo convocò a Concistoro secre- 
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to i Cardinali, e con fervida Allocuzione gli esor- 
tò a ristorare le Chiese, delle quali erano Titola- 
ri o Protettori. Ai Magistrati civili commise la 
cura della polizia delle strade , e di altri provve- 
dimenti necessarii al concorso delle Confraternite 
sì dello Stato , come straniere , e de’ poveri pel- 
legrini , che dovevano essere ricevuti , ed alimen- 
tati per tre giorni. 

Nel dì 5 di Maggio annunciò in Concistoro 
il suo divisamento di promulgare nel dì della 
prossima solennità dell’Ascensione di Nostro Si- 
gnor Gesù Cristo i 5 Maggio la Bolla del Giub- 
hileo Peregrinantes , nella quale con gravi e me- 
morabili sentenze dopo avere chiamati a raccolta 
i Sacerdoti , e Ministri per guerreggiare contro i 
nemici della Croce di Cristo conchiude : » Colo- 
ìt ro adunque, che a questa pia guerra s' incarn- 
ii minano , debbono andar premuniti con la Cro- 
ss ce di Cristo, e nell’intera armatura di Dio 
ss raccolti , affinchè i nemici , che loro tendono 
ss insidie , non abbian luogo a recar loro alcun 
35 nocumento. Con placidezza e concordia , con 
3» modestia e religiosità trascorrano gli spazii del 
s» loro viaggio implorando la guida , la miseri- 
si cordia, e l’ajuto di Dio , onde si mostrino de- 
si gni della disciplina di. quello , le insegne del 
ss quale professano di seguire , e con la scorta ed ' 
sì ajuto di lui , sotto i cui auspici! militano , sia- 
si no fatti meritevoli di riportare la proposta co- 
sì rona della vittoria. Ma voi , o Venerabili Fra- 
si telli , mentre procurerete d’insinuar loro que- 
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» ste massime , pensate ancora , che è ben facile 
» il far le parti di esortare e di persuadere , ma 
iì che più valevoli sono gli esempii , che le pa- 
55 role , ed è più efficace l’insegnar con le opere, 
55 che colla voce. Riluca pertanto davanti a loro 
55 lo splendore della vostra santa condotta , affin- 
55 chè veggano le vostre operazioni essere buone, 
ss e sulla nonna di quelle regolino la loro vita , 
55 e conformino i loro costumi. Non vi dimenti- 
55 cate di usar l’ospitalità, e la beneficenza, e 
55 di chiamare i poveri a parte delle vostre so- 
55 stanze, onde nel tempo, che la Chiesa alle 
55 spirituali indigenze de’ Fedeli somministra più 
55 abbondantemente gli effetti della sua clemenza 
55 e mansuetudine, anche le temporali necessità 
55 de’ poveri restino più largamente sollevate dal- 
55 la vostra pietà e misericordia. 55 

Ai 17 di Maggio con Bolla Curri nos nupcr 
sospese tutte le Indulgenze, e facoltà di assolve- 
re dalle censure , e dai casi riservati alla Santa 
Sede durante l’anno del Giubbileo. Alli 26 di 
Giugno mandò una circolare data da Castel Gan- 
dolfo ai Patriarchi, Arcivescovi, e Vescovi invi- 
tandoli ad intervenire al Giubbileo : simile let- 
tera inviò a tutti i Principi cattolici esortandoli 
a dare ajnto ai loro sudditi , onde profittare del- 
la imminente Indulgenza desiderando di abbrac- 
ciare nelle viscere di carità tutti i fedeli, de’ qua- 
li era pastore e padre. 

A procacciare tutto quello , che piti valesse 
a rendere fruttifero alle anime de’ fedeli il tem- 
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po dell’Anno Santo, volle Benedetto XIV imi- 
tando i suoi Antecessori , che dalla viva voce di 
zelanti ministri del Signore fosse insegnato quan- 
to praticar si dovca a conseguire i tesori delle 
imminenti Indulgenze. Il celebre Missionario Pa- 
dre Leonardo da Porto Maurizio de’ Minori Os- 
servanti Riformati , che fu poi ascritto al nume- 
ro de’ Beati, diede principio alle Sante Missioni 
in piazza Navona , e le continuò per lo spazio 
di quindici giorni. Infinito fu il numero degli 
uditori , fra quali Prelati , Vescovi , Cardinali , e 
lo stesso Sommo Pontefice, che consolò l’ immen- 
so popolo della sua Benedizione , c talvolta con 
quella dell’Augustissimo Sacramento. Il detto 
Padre Leonardo replicò le Missioni ai 3 di A- 
gosto per lo spazio di giorni quindici nella piaz- 
za di Santa Maria in Trastevere , e da lui pure 
nella Chiesa di Santa Maria sopra Minerva per 
tre settimane consecutive si diedero le Istruzioni 
per la santa confessione. Nè tutto questo bastò 
ad appagare lo zelo di Benedetto XIV , mentre 
nel Dicembre ordinò Missioni , Catechismi, Eser- 
cizi in quattordici Chiese , i quali furono termi- 
nati ai 21 di detto Mese. 

Nel giorno 17 Dicembre si pubblicò la Bol- 
la Paterna Charitas, nella quale il Pontefice con- 
cede l’indulto del Giubbileo alle Monache, Obla- 
' te , Terziarie , Fanciulle , e Donne de’ Conserva- 
torj , Anacoreti , Eremiti , Infermi , Carcerati , e 
Schiavi. 

Nella Domenica quarta dell’Avvento fu pub- 
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blicata per la seconda volta la Bolla del Giubbi- 
leo nell’atrio del palazzo Quirinale da due Udi- 
tori di Rota con i consueti riti. Finalmente nei 
primi Vesperi del Santissimo Natale il Pontefice 
procedendo colla solita pompa fino all’ Obelisco 
della piazza Vaticana si recò ad aprire la Porta 
Santa, mentre i Cardinali a Latere aprivano 
quelle delle altre tre Basiliche, cioè il Cardinale 
Tommaso Ruffo Decano del Sacro Collegio a 
San Paolo, il Cardinale Neri Corsini a San Gio- 
vanni in Laterano , ed il Cardinale Girolamo 
Colonna a Santa Maria Maggiore. 

In quell’anno volle il Signore Iddio muove- 
re il cuore a diciassette Ebrei e ad un Anabatti- 
sta , perchè conoscessero la vera Chiesa di Gesìi 
Cristo, fuori della quale non avvi speranza di sa- 
lute. L’esemplarità , onde videro da molti Car- 
dinali lavarsi i piedi a’ pellegrini nell’Ospizio del- 
la Santissima Trinità , li mosse a non ritardare 
da vantaggio lo Spirito Divino che gli animava. 
Venne loro in varie Chiese amministrato il Sa- 
cramento del Battesimo, e il Pontefice volle di pro- 
pria mano conferirlo a sei di essi, fra quali eravi 
una zitella, che dal Pontefice fu data in isposa ad 
uno de’ novelli convertiti. E sebbene le guerre 
negli anni decorsi avessero perturbata l’Italia, e 
l’Europa, il concorso de’ fedeli non fu inferiore 
a quello de’ passati Giubbilei. Si racconta di un 
Barone per nome Guglielmo Canvan , che venne 
da San Cristoforo una delle Antille. Il numero 
de’ pellegrini albergati nell’Ospizio della Santis- 
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«ima Trinità salì nel solo Giovedì Santo a quattro 
mila cinquecento ottanta sei senza due Compa- 
gnie molto numerose che ivi si trovarono nel me- 
desimo giorno, talmentechè in tutto l’anno i fedeli 
ricevuti in quello Ospizio sorpassarono quelli del 
Giubbileo antecedente di cinquantaduemila set- 
tecento settantotto. Fra le Compagnie , che da 
tutta Italia e Germania si recarono a Roma , 
inerita di essere menzionata una che venne da 
Vienna , composta presso che tutta di persone 
nobili. Vi fece il suo ingresso due giorni dopo 
l’aprimento delle Porte Sante. La Venerabile 
Arciconfraternita di Santa Maria dell’ Orazione 
processionalmente le si fece incontro a Porta 
Flaminia. Nell’occasione che in quell’anno si 
celebrò nella Chiesa di Araceli il Capitolo Ge- 
nerale de’ Minori Osservanti, i Religiosi di quel- 
l’ Ordine partirono a visitare la Basilica di San 
Pietro : eravi con essi il Beato Leonardo da Por- 
to Maurizio. 11 popolo, che dovunque passava la 
processione accorreva per ammirare un sì grande 
Eroe , fu tanto , che Egli sarebbe stato oppresso 
dal numero, se un Soldato non lo avesse accom- 
pagnato al Campidoglio per difenderlo dalla gran- 
de moltitudine , e si credette bene che nelle vi- 
sitazioni delle altre Basiliche rimanesse iit Con- 
vento per evitare ogni incontro. 

Paolo Bonavisa Vescovo di Spoleto precedu- 
to da ventiquattro nobili di essa Città aventi tor- 
cie in mano accompagnato dai suoi Canonici , da 
molta nobiltà ed altre persone , entrò nel nieso 
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di Aprile in Roma previo il suono delle campa- 
ne , e lo sparo de’ mortari. Era in abito da pel- 
legrino insieme col suo seguito. Incontrato dal- 
1’ Arciconfraternita della Santissima Trinità fuori 
di Porta Flaminia , venne condotto al suo Ospi- 
zio , dove quattro Cardinali , molti Prelati, e no- 
bili Romani prestarono cortese servigio alla de- 
vota Compagnia. Ne’ giorni appresso recossi in un 
con essa a visitare le Basiliche portando con cor- 
da al collo il Crocifisso , il che pure aveva pra- 
ticato nell’entrare in Roma in mezzo ad una folla 
di spettatori. 

Pi ù volte il Pontefice si portò alla visitazio- 
ne delle quattro Basiliche accompagnato da nu- 
meroso popolo , e nel giorno venti Marzo nell’O- 
spizio della Santissima Trinità seguito da venti- 
due Cardinali e molti nobili servì alle tavole 
de’ pellegrini lasciando a quella Arciconfraternita 
una somma di quattro mila scudi. Nel mese di 
Ottobre ripetè la visitazione delle quattro Basili- 
che continuandole fino al numero di trenta. 

Tra i personaggi che intervennero alla chiu- 
sura della Porta Santa si ha a ricordare il Prin- 
cipe Esterhazy colla Principessa sua consorte , ed 
altri del suo nobile seguito. Dopo compiuta l’au- 
gusta ceremonia furono ammessi al bacio del piede. 

Così ebbe tei'mine quell’anno , in cui Egli 
chiuse la Porta Santa in San Pietro, e fe’ chiu- 
dere quella di San Paolo dal Cardinale Pier Lui- 
gi Caraffa Vescovo di Albano , e le altre due dai 
Cardinali, che le avevano aperte. 




VITA 



DI 

PIO VI 



(jr iovanni Angelo Brasc/ii nato in Cesena fu elet- 
to Sommo Pontefice li 14 Fcbbrajo 1775. Volle 
prendere il nome di Pio VI per sua devozione al- 
la memoria di San Pio V. Dotato dalla natura 
di alto animo e generoso , e di perspicace ingegno 
salendo per gradi di cospicue cariche potè essere 
ammaestrato dall’ esperienza al maneggio di quei 
pubblici affari, che vanno congiunti alla dignità del 
Sommo Pontificato. L’ Abbazìa di Subiaco nella 
quale soggiornò quasi sempre mentre che fu Car- 
dinale sentì gli effetti dell’ amore del suo Princi- 
pe , che fece dispendiosi ristauri a quella Chiesa , 
e l’ adornò di preziose suppellettili. Volgendo in 
mente più vaste idee continuò V opera incomincia- 
ta da Clemente XIV , dico quella del nobilissimo 
Museo, che dal nome dell’ uno , e deir altro Pon- 
tefice si chiamò Pio-Clementino. Caldo ammirato- 
re delle arti belle invogliò a cavare dal suolo lati- 
no i nascosti monumenti , de' quali sovente Egli 
faceva acquisto per arricchirne quella illustre col- 
lezione, che nello spazio di dieci anni pervenne a 
tale , che per numero , e qualità non ebbe pari irt 
tutto l’Universo. Aggiunse al Vaticano il magni - 
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fico edificio della Sacristia. Condusse a termine la 
ristaurazione dell’ antemurale del Porto di Civita- 
vecchia ; adornò Roma di nuovi Obelischi. Di tut- 
te le sue imprese quella , che nel presente e nel- 
V avvenire gli merita immortale riconoscenza e lo- 
de , si fu liberare dai perniciosi stagni delle acque 
un vasto territorio noto nel nome di Paludi Ponti- 
ne , che in antico era decorato da ventitré Città , 
delle quali ora non rimane altro che il nome. Con 
tanta cura si era dato il Pontefice a quest’ opera 
degna de’ secoli dell’antica Roma , che ogni anno 
si recava colà per sollecitarne il desiderato compi- 
mento : ed in tal maniera procacciò all’ agricoltu- 
ra uno spazio di terreno di trentasei miglia , im- 
presa veramente regia tentata invano da Bonifa- 
cio Vili , da Martino V, da Leone X , e da Si- 
sto V. Restituì parte della famosa via Appio , 
sopra la quale altra ne costruì, che da Cisterna 
conduce a Terracina. Ridusse in miglior ordine le 
pubbliche finanze, e accrebbe le manifatture de’ pan- 
ni di lana, delle tele di Uno , della cera , e della 
carta da stampare , e da scrivere. Le gravi cure 
del governo temporale non gli toglievano in alcun 
modo di compiere con tutto lo zelo gli ujficj pro- 
pri all’apostolico suo ministero. Ogni giorno , per 
lo spazio di sei mesi, ne’ quali abitava il palazzo 
Vaticano , discendeva a fare orazione in San Pie- 
tro , ed ivi accoglieva benignamente le domande 
de’ supplichevoli. Niuna cosa era sì grata al suo 
cuore magnanimo , quanto il soccorrere ai bisogni 
degli indigenti. Al Conservatorio delle povere fan - 

m 
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dulie posto alle falde del Gianlcolo largì del pro- 
prio peculio scudi settemila , onde rendere più co- 
moda , e più spaziosa la loro abitazione. Sovven- 
ne della somma di scwli diecimila l’ Accademia 
Ecclesiastica , ove la gioventù nata d’ illustri 
famiglie si ammaestra aW esercizio , e ai doveri 
delle cariche prelatizie. > Protesse le scienze , e le 
lettere , e fé’ rifiorire V Università di Ferrara , che 
a gran passi volgeva al decadimento. Desideroso 
di conciliare alcune discordie nate tra il Sacerdo- 
zio e l’ Impero , non dubitò di allontanarsi da Ro- 
ma il dì 27 Febbrajo 1782, e di recarsi alla Cor- 
te di Vienna, ove giunto ai 22 Marzo si trattenne 
per un mese. Frutti di quel lungo viaggio , e de- 
gli abboccamenti con l’ Augusto Sovrano Giusep- 
pe II furono il conseguire dalla pietà di quel Mo- 
narca non poca parte del suo intento , e non me- 
diocri speranze di successi migliori. In seno di 
una pace invidiabile si godea dell’ amore de’ suoi 
sudditi , e della propensione di tutti i Sovrani di 
Europa , alcuni de’ quali si recarono in Roma a 
visitarlo , mossi dal desiderio di ammirare dap- 
presso quelle virtù, che la fama avea pubblicate 
nel mondo. Furono in questo numero il Gran Du- 
ca , e la Gran Duchessa delle Russie, Giuseppe 
II Imperatore , Gustavo III Re di Svezia, Carlo 
Teodoro Elettore Bavero Palatino , l’ Arciduca 
Massimiliano Elettore di Colonia , il Margravio di 
Bareitli , V Arciduca Ferdinando Governatore di 
Milano e sua Consorte , la reai Duchessa di Par- 
ma , a cui mandò in dono la Rosa d’ oro , e sua 
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sorella Arciduchessa Cristina col figlio del Re Au- 
gusto III di Polonia suo consorte Governatore 
delle Fiandre , il Re e Regina delle due Sicilie , i 
quali tutti si partirono da Lui altamente soddisfat- 
ti delle paterne accoglienze. Egli fu il primo 
de’ Pontefici che riconobbe nella persona di Fede- 
rico il Grande il regio titolo conferito dall’ Impe- 
ratore Leopoldo 1 1 ’ anno 1701 all’ Elettore di Bran - 
demburgo. Ad istanza di Carlo III Re di Spagna 
e della Imperatrice Maria Teresa eresse tre nuovi 
Vescovati in America , e due in Ungheria. Qui si 
avvicina quell’ epoca funesta , a descriver la quale 
l’animo rifugge. Un orribile e sanguinoso sovver- 
timento di ogni ordine ecclesiastico , e civile avve- 
nuto in Francia , ed in Italia mise in chiara luce 
quella costanza d’animo , che Pio VI seppe con- 
servare nella prospera e nell’ avversa fortuna. Pri- 
vato per forza d’ armi di una bellissima parte de- 
gli Stati suoi previde quelle prove durissime , alle 
quali doveva sperimentarsi la sua virtù. Niun pa- 
timento , niun timore di calamità anche estreme 
ebbe forza d’ intiepidire il suo caldissimo zelo , di 
rat tenerlo dall’ adempiere tutti i doveri, che dall’al- 
ta sua dignità gli erano prescritti. Vittima e qua- 
si martire fu allontanato a forza dalla sua Sede 
il di ao Febbrajo 1 798 , e condotto in Siena vi 
dimorò fino a tutto il mese di Maggio. Il dì pri- 
mo Giugno venne alla Certosa di Firenze , e li 27 
Marzo dell’ anno seguente fu trasportato prigionie- 
ro prima a Brianzone , e dipoi nella Fortezza di 
Valenza nel Dclfinato. Spettacolo ammirando al - 
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la terra e al cielo , norma di apostolica fermezza , 
memorabile ed efficace esempio di fede ad ogni cri- 
stiano. Quivi dopo avere con eroica pazienza so- 
stenuti gli affanni di un durissimo esilio chiuse la 
vita il dì 29 Agosto 1799. Fu Pontefice anni ven- 
tiquattro , mesi sei , giorni quindici. Monsignor 
Giuseppe Spina Arcivescovo di Corinto, ora Cardi- 
nale e Vescovo di Palestrina , che si distinse pel 
suo attaccamento alla Sacra Persona di Pio VI , 
che gli amministrò i Santissimi Sagramenti della 
Eucaristia , e della Estrema Unzione, che meritò 
di essere nominato esecutore delle ultime di Lui 
volontà , operò sì , che la Spoglia di quell’ immor- 
tale Pontefice fosse renduta al Vaticano. Egli 
stesso accompagnolla come in trionfo , mentre che 
fu ricevuta in Roma colla massima solennità dalla 
gloriosa e Santa Memoria di Pio VII li 17 Feb- 
brajo 1802 , e quindi depositata nella Basilica 
Vaticana nel consueto sepolcro dell’ ultimo Ponte- 
fice , e poscia collocata nelle grotte Vaticane. Il 
Cardinale Romoaldo Braschi Onesti fece porre a 
sue spese la statua del Pontefice suo zio , lavoro 
non compito del Marchese Canova , dinanzi all’ al- 
tare della Confessione di San Pietro. 
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CX monte XIV con Bolla Salutis nostrae data li 
3 o Aprile e pubblicata li 12 Maggio dell’Anno 
1774 giorno dell’Ascensione di Nostro Signor Ge- 
sù Cristo indisse il Giubbileo da celebrarsi nel- 
l’anno 1770. Ad imitazione de’suoi Antecessori, 
e singolarmente di Benedetto XIV raccomandò 
la decenza di tutte le Chiese , e massimamente 
ai Cardinali l’adornamento di quelle, delle quali 
erano Titolari o protettori. Intento a riformare 
i costumi del popolo Romano provvide che in 
quattro piazze dal giorno 3 i di Luglio fino ai io 
di Agosto fossero zelanti banditori del Vangelo , 
ed Egli stesso più volte recossi ad ascoltarli rice- 
vendo moltissima letizia alla vista di una immen- 
sa frequenza di fedeli. A queste cristiane prati- 
che altre meditava di aggiungere, quando i suoi 
pii divisamenti furono interrotti dalla morte, che 
gli avvenne il dì 23 Settembre 1774* 

Successore immediato Pio VI eletto li 14 
Febbrajo 1770 volse le sue prime cure ad esegui- 
re le cose concernenti la celebrazione del Giub- 
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luteo. La Porta Santa fu aperta il giorno 26 del 
detto mese. Questo indugio nacque dall’ essere 
stata vacante la Santa Sede nel tempo destinato 
a simile funzione. In quel giorno il Pontefice si 
tccò colla solita processione al gran portico della 
Vaticana compiendo le ceremonie e i riti usati. 
Non è qui da tacere che veramente ammirabile 
era la maestà della sua sacra persona, quando ve- 
stito di tutte le insegne dell’alta sua dignità 
adempiva le funzioni ecclesiastiche. Recossi Egli 
ad aprire la Porta Santa in Vaticano, e deputò 
all’ aprimeli to di quelle delle tre Basiliche suoi 
Legati a Latere i Cardinali Gian Francesco Vi- 
llani Decano «lei Sacro Collegio per San Paolo , 
Mario Marefoschi per San Giovanni in Latcrano, 
c Marco Antonio Colonna per Santa Maria Mag- 
giore rispettivi Arcipreti delle ultime due. 

Bramoso il Pontefice di agevolare ai fedeli 
l’acquisto delle sante Indulgenze aveva già nel 
giorno 2 5 del suddetto mese pubblicate tre Co- 
stituzioni. Nella prima ampliava la facoltà ai 
confessori di dispensare i devoti dal numero del- 
le visite alle quattro Basiliche ; nella seconda di 
commutare in altre opere pie le visite , che da 
Monache, Oblate , Terziarie, ed altre femmine 
in ritiro , da Anacoreti , Eremiti , Infermi , Car- 
cerati ed altri impediti non poteansi eseguire ; 
nella terza di assolvere i Regolari, che fuggiti dai 
loro chiostri vi ritornassero pentiti. 

Non lasciava Pio VI di rendere sempre più 
maestosa la solennità dell’Anno Santo coll’ intcr- 
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venire quasi ogni giorno alle Basiliche , e dare 
pubblico esempio di pietà e devozione. 

Cosa che potesse giovare alle comodità dei 
pellegrini non fu pretermessa. Venne provvedu- 
to che in tanta affluenza di popolo non avessero 
a mancare le necessarie derrate. Si represse la 
soverchia ingordigia de’ venditori de’ commestibi- 
li. Singolare apparve ne’ Romani 1’ ospitalità pra- 
ticata per tutto quell’ Anno Santo verso i fedeli, 
che da ogni parte si raccoglievano in Roma , e 
massimamente di oltramonte. Quando le Com- 
pagnie si avvicinavano alle porte di Roma, erano 
ricevute dai Confratelli loro aggregati, e condot- 
te a buoni alloggiamenti , e per più giorni trat- 
tenute a mensa. Si accrebbe la frequenza de’ pel- 
legrini a tanto che la sola Arciconfraternita della 
Santissima Trinità nella settimana santa ne ac- 
colse nel suo Ospizio novantacinque mila e tren- 
totto. Essendo quel luogo divenuto angusto a tan- 
ta moltitudine, non poche private famiglie s’in- 
dussero a cedere e stanze e letti. I più ricchi 
somministrarono cospicue limosine alla detta Ar- 
ciconfraternita. Il novero generale de’ pellegri- 
ni , convalescenti , e di altre persone ricevute 
e alimentate da quel Pio Luogo fu di cento- 
trenta mila trecentonovanta , e i pranzi appre- 
stati giunsero a trecento trentatre inila e qua- 
rantasette. I pellegrini venuti in Roma furono 
dugerito ottantasei mila , de’ quali diciotto mila 
convalescenti. Il numero maggiore che in un sol 
giorno entrasse in Roma salì a nove mila. Fra i 
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personaggi più distinti per nobiltà e per dignità ec- 
clesiastiche si deve ricordare il Reai Principe Arci- 
duca Massimiliano d'Austria Elettore di Colonia. 

Roma in quel tempo diede uno spettacolo , 
che sola essa può dare , e ciò fu la processione 
«lei Corpo del Signore fatta dal Collegio di Pro- 
paganda Fide. Era cosa nuova vedere i sacri 
Ministri di tutti i riti orientali cattolici incede- 
re vestiti di vestimenta diverse , secondo che ri- 
chiedeva il loro grado e rito. 

Approssimandosi al termine 1’ Anno Santo 
volle il Pontefice agevolare l’ acquisto delle sante 
Indulgenze. Alla Scolaresca , ai Conservatori ed 
Officiali del Senato e Popolo Romano, all’ Arci- 
confraternita della Santissima Trinità e suoi ser- 
vienti , alla Congregazione degli Avvocati e Pro- 
curatori di Sant’ Ivo, alla pia Congregazione del- 
le Dame , ai Capitoli delle Basiliche Vaticana , 
Lateranense, e Liberiana, e ad altri Collegi, Con- 
fraternite , e Corporazioni rattenute da proprie 
assidue faccende , concedette poter lucrare le In- 
dulgenze con una sola visita fatta processional- 
mente ad una Basilica. In simil modo fu indul- 
gente a tutti que’ fedeli, che nel giorno della fe- 
sta del Santo Rosario fossero intervenuti alla 
processione, e visitata avessero la Chiesa di San- 
ta Maria sopra Minerva. Aggiunse nuovo lustro e 
pompa alla celebrazione di quell’ Anno Santo il 
possesso , che il Sommo Pontefice solennemente 
prese della sublime sua dignità il di 3o Novem- 
bre nella Basilica Lateranense. 
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Pervenuto alla vigilia del Santo Natale con 
sommo giubbilo del suo gran cuore pose termine 
al Giubbileo secondo la norma usata e prescritta 
dalla celebre Bolla di Paolo II. In quel giorno 
alle ore ventuna nella stanza del letto de’ para- 
menti della Vaticana si adunò il Sacro Collegio 
de’ Cardinali : il Sommo Pontefice vestito degli 
abiti pontificali si assise nella sedia gestatoria , 
e la processione s’incamminò alla Basilica Vati- 
cana. Ivi fu cantato Vespro solenne, dopo il qua- 
le Sua Santità col medesimo corteggio si recò al- 
la Porta Santa , e fu 1’ ultimo a sortirne tenendo 
la candela dorata accesa nella sinistra. Portossi 
al Trono salutato col festivo suono delle trombe, 
e dalle acclamazioni della nobiltà , ed immenso 
popolo ivi adunato. Il portico era magnificamente • 
addobbato , e fra le cose degne di ammirazione 
eranvi sedici Arazzi detti di Raffaello. Il Ponte- 
fice dal Solio si trasferì alla Credenza vicina al- 
la Porta Santa tenendo con la sinistra il cero 
acceso , benedì i cementi colle preci ed orazioni 
consuete ; poscia inginocchiatosi sui gradi della 
Porta Santa ricevè dalle mani del Penitenziere 
M aggiore il Cardinale Gian Carlo Boschi di Faen- 
za la cuccliiaja , colla quale tre volte prese la 
calce da uno schifo e la pose prima in mezzo del- 
la soglia, indi alla destra, e alla sinistra, poi la 
spianò e la eguagliò accompagnando la cercmo- 
monia con preci ; di poi restituì al Penitenziere 
Maggiore lacucchiaja, e prese dalle mani del 
medesimo tre mattoni e li collocò sopra la calce 
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continuando la recitazione delle prescritte preci. 
Nel tempo stesso che dal Pontefice si praticava 
la chiusura della Porta Santa in Vaticano , i tre 
Cardinali Legati che avevano aperte le altre , si 
trovarono alle rispettive Basiliche a chiuderle. 
Nè qui terminò il Giubbileo avendolo Sua San- 
tità protratto a tutto il mese di Dicembre a be- 
ne spirituale di que’ fedeli, che non l’avessero 
per anche conseguito. 
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Annibale della Genga Spoletino nacque 
li a Agosto 1760 nella Terra di tal nome 
Feudo di sua antica nobilissima Famiglia. 
Ebbe a genitori il Conte Ilario della Gen- 
ga, e la Contessa Luigia Periberti dama 
Fabrianese. Fu educato ne’ buoni studj 
nel Collegio di Osimo; indi passò all’Ac- 
cademia Ecclesiastica di Roma, ove rima- 
se per lo spazio di sette anni. Creato Ar- 
civescovo di Tiro li ai Febbrajo 1794 dal- 
la Santa Memoria di Pio VI venne spe- 
dito Nunzio in Colonia, e nominato So- 
praintendente interino delle Missioni In- 
glesi, e Superiore delle Olandesi. Pio VII 
lo inviò Nunzio Straordinario a Ratisbo- 
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na, e di là nell’anno 1807 a Parigi pel 
Concordato Germanico. Nel 1814» tempo 
in cui Pio VII fece il suo trionfale ritor- 
no in Roma, fu inviato a Parigi portan- 
do all’ Augusta Famiglia Borbonica le 
congratulazioni della Santa Sede pel ri- 
cuperato Trono de’ Loro gloriosi Antena- 
ti. Nel Concistoro degli 8 Marzo del- 
l’anno 1816 fu creato ad un tempo Ve- 
scovo di Sinigaglia, e Cardinale, che po- 
scia ebbe il Titolo di Santa Maria in Tra- 
stevere. Nel 1820 fu nominato Vicario 
Generale di Pio VII di Felice Ricordazio- 
ne,e nel vegnente anno Arciprete della 
Basilica di Santa Maria Maggiore. Nel 
dì 28 Settembre dell’anno i8a3fudatoa 
Successore di Pio VII, e si elesse il nome 
di LEONE XII. Pubblicò il dì 24 Mag- 
gio 1824 Anno Primo* del Suo Pontificato 
la Bolla Quod hoc ineunte saeculo , e nel 
dì 24 Dicembre vigilia del Santissimo Na- 
tale dopo l’ ora de’ Vesperi aprendo le 
Celesti Porte delle grazie, e de’ perdoni 
aprì con l’usato rito la Porta Santa, e 
la chiuse nella stessa ora dello stesso 
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giorno nell’ anno seguente. A memoria 
di che vi si legge questa Inscrizione : 

LEO • XII • PONT- MAX- 
PORTAM • SANCTAM 
A • PIO • VI • PONT- MAX. 

ANNO • IVBILAEI 
MDCCLXXV 

RESERATAM • ET • CLAVSAM 
APERVIT • ET • CLAVSIT 
ANNO • IVBILAEI • MDCCCXXV 
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XX 

ANNO SANTO 

1825 



Le novità , che nel declinare del secolo XVIII 
perturbarono tanta parte del Mondo Cattolico , 
impedirono alla Santa Memoria di Pio VI il po- 
tere intimare, e al suo Successore Pio VII di fe- 
lice ricordazione celebrare il Giubbileo nell’ anno 
1800. Era riserbato dalla Divina Provvidenza al- 
la Santità di Nostro Signore felicemente regnan- 
te LEONE XII il compiere dopo dieci lustri que- 
sta faustissima solennità. Convocò nel dì 24 
Maggio a Concistoro secreto il Sacro Collegio de- 
gli Eminentissimi Signori Cardinali per divisare 
le cose da provvedersi , affinchè si avesse a rin- 
novare col maggior decoro la celebrazione del- 
l'Anno Santo, e nel medesimo giorno pubbli- 
cò l’ affettuosa e zelante Bolla Quod hoc ineunte 
saeculo, iu cui invita i fedeli al pellegrinaggio di 
Roma con queste espressioni : r> Salite pertanto 
ìì cinte le reni a questa Santa Gerusalemme Cit- 
tà Sacerdotale , e Regia , che divenuta capo 
ìì del Mondo per la Sacra Sede di San Pietro 
ìì vede estendersi più largamente la sua domina- 
rli 



Digitized by Google 




*94 

?? zione per la Religione Divina di quel che fac- 
n eia per lo terreno Principato. Questa è vera- 
mente la Città, dicea S. Carlo, di cui la terra , 
le mura . gli altari , le Chiese , i sepolcri de' Mar- 
tiri , e tutto ciò, che presentasi alla vista, incuto- 
no nell’ animo un non so quale ribrezzo , come e- 
spcrimentano , e provano quelli , che ben disposti 
visitano que’ sacri recessi. Poiché considerate , 
ri quanto giovi a risvegliare negli animi de’ ri- 
ri sguardanti la fede, e la carità il visitare que’luo- 
ri gin vetusti , dove in meravigliosa maniera mo- 
ri strasi la maestà della Religione , e il mettersi 
n sotto gli occhi tante migliaja di martiri , che 
n hanno santificata questa terra col loro sangue , 
n e recarsi alle Basiliche , vederne i titoli , e ve- 
ri nerarne le Reliquie. Come il Sole tramanda 
nel meriggio i suoi raggi , la Città di Roma per 
que’ due lumi San Pietro e San Paolo diffonde 
per tutto il Mondo la luce , al dire di San Gio- 
ii vanni Crisostomo : Chi , se non per effetto di 
n ferventissima devozione , avrà fiducia di ac- 
ri costarsi alle loro Confessioni , prostrarsi ai lo- 
ri ro sepolcri , baciarne le catene ricche d’oro , e 
ri di gemme ? E chi finalmente potrà non pian- 
ri gere , allorché o nel vedere la cuna di Cristo , 
n consideri che ivi vagì l’Infante Gesù nel Pre- 
11 sepio , o nell’ adorare i sacratissimi stromenti 
ri della Passione del Signore , non mediti sul Ie- 
ri gno della Croce pendente il Redentore del 
ri Mondo ? » 

La mattina delli ventisette giorno dedicato 
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all’Ascensione del Nostro Divin Redentore, pre- 
via Notificazione, Sua Santità alle ore quattor- 
dici accompagnata da numerosa Prelatura ( fra 
la quale occupò il primo luogo Monsignor Tom- 
maso Bernetti Governatore di Roma , e Vice-Ca- 
merlengo), dalle Guardie nobili , e Svizzere si 
trasferì dalle camere del palazzo Vaticano alla sa- 
la regia. Ivi Monsignor Domenico Testa Abbre- 
viatore di Curia vestito di cappa dopo di avere 
implorata la Pontificia Benedizione ebbe facoltà 
dal Santo Padre di pubblicare la Bolla. Alla 
presenza de’ Monsignori Bernetti Governatore, e 
Castaidi Tesoriere Generale, de’Chierici della Re- 
verenda Camera Apostolica, c di altri uffiziali del- 
la medesima , assistiti tutti dai Cursori Pontifi- 
cii oltre l’ immenso popolo anche estero , il det- 
to Prelato salito sopra di un Pulpito posto a ma- 
no sinistra all’ingresso della Basilica Vaticana, 
ad alta voce lesse la Bolla in lingua latina rela- 
tiva all’universale Giubbileo. Venne chiusa que- 
sta lettura al suono di trombe, tamburi, e ban- 
de , e collo sparo della moschetterìa presso la 
Guardia Svizzera. Poscia i riferiti Monsignori Go- 
vernatore , e Tesoriere , Prelati , ed altri si reca- 
rono alla Cappella Pontificia con quell’ordine 
medesimo , col quale erano discesi dalla scala re- 
gia al portico Vaticano. Intanto i Cursori pre- 
ceduti da quattro tamburi , e quattro trombette 
si recarono a pubblicare l’anzidetta Bolla alle 
Basiliche di San Paolo , di San Giovanni in La- 
terano , e di Santa Maria Maggiore. 



Il Santo Padre dopo la solenne Messa,, a cui 
aveva assistito , ascese la sedia gestatoria , e pre- 
ceduto dal Sacro Collegio , dalla Prelatura , e da 
altri personaggi, che intervengono alla Cappella, 
si condusse sulla loggia del prospetto della Vati- 
cana , donde compartì all’ affollato popolo la so- 
lenne Pontificia Benedizione. 

Papa LEONE XII per viemeglio promovere 
la maestà del culto divino con Bolla delli 3 i 
Maggio 1824 fissò la Visita Apostolica in tutte 
le Chiese di Roma da incominciarsi dalla Sacro- 
santa Basilica di San Giovanni in Laterano il 
giorno del solenne suo possesso i 3 Giugno giorno 
dedicato alla Santissima Trinità. Compiuta que- 
sta solenne funzione in mezzo al gaudio , e al 
plauso di numeroso popolo , diede la Santità Sua 
cominciamento alla Sacra Visita, e all’ Eminentis- 
simo Signor Cardinale Zurla suo Vicario Gene- 
rale , e Presidente della medesima commise il 
proseguirne gli atti. Ordinò sull’ esempio di Be- 
nedetto XIV la ristaurazione della Basilica di 
Santa Maria Maggiore , e degli altri Tempii di 
Roma; come pure seguendo le orme de’suoi Pre- 
decessori con Bolla Cum Nos nupcr de’ 20 Giu- 
gno 1824 sospese durante 1 ’ Anno Santo le In- 
dulgenze , e le facoltà emanate dalla Santa Se- 
de , tranne alcune , che nella medesima vengono 
eccettuate. 

Intento il paterno cuore di Sua Santità al 
giovamento della salute delle anime ordinò che 
nel mese di Agosto in sei principali piazze di 
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Roma si facessero le Sante Missioni con isce^lie- 

O 

re a tal uopo i più celebri Oratori , e furono i 
Monsignori Marchetti Arcivescovo di Ancira , Fo- 
scolo Arcivescovo di Corfù , Piatti Arcivescovo 
di Trabisonda, Cadolini Vescovo di Cesena , 
Monsignor Cristianopolo , cd i Reverendi Padri 
Jabalot Vice-Procuratore Generale dell’Ordine 
de’ Predicatori , Finetti, e Curi della Compagnia 
di Gesù , Carlo de Pace della Congregazione del- 
la Missione , Gioacchino dello Spirito Santo Pas- 
sionista , Canali , e Giovanni Francesco di Roma 
del Ritiro di San Bonaventura. Queste Missioni 
in preparazione dell’Anno Santo durarono dal 
primo di Agosto fino alla solennità di Maria 
Vergine Assunta in Cielo. Per eccitare vieppiù 
lo zelo de’ fedeli Sua Santità concesse Indulgen- 
za di sette anni , ed altrettante quarantene per 
ogni volta che vi intervenissero, e Indulgenza Ple- 
naria applicabile alle anime de’ defonti, a quelli 
che avessero assistito ad esse per otto volte , e 
si fossero confessati , e comunicati tra il primo 
di Agosto, ed il ventidue correndo l’ottava del- 
la gloriosa Assunzione di Maria Santissima. Ono- 
rò più volte di sua Augusta presenza ([negli E- 
vangelici banditori , e diede loro segni di parti- 
colare gradimento. 

Nell’ultimo giorno delle Sante Missioni dedi- 
cato a Maria Santissima Assunta in Cielo Sua Bea- 
titudine nella sera si recò a piazza Navona, dove 
asceso in Trono ed assistito dagli Eminentissimi 
Signori Cardinali Palatini della Soinaglia , Gal- 
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loffi , c All)ani compartì 1 ’ Apostolica trina Bene- 
dizione concedendo Indulgenza Plenaria tanto ai 
presenti , che a quelli che si trovavano nelle al- 
tre piazze delle Sante Missioni , i quali al rim- 
bombo de’ cannoni , e al suono delle campane si 
posero in ginocchio per acquistare un tanto tesoro. 

Sostituì alla Basilica di San Paolo indicata 
nella Bolla quella di Santa Maria in Trastevere. 
Ad esempio de’ suoi Antecessori con Bolla Stu- 
tlium paternae charitatis delli 18 Dicembre 1824 
concedette alle Monache, Terziarie, ed altre Don- 
ne che vivono in Monasteri , o in pie case , agli 
Anacoreti , Infermi , Carcerati , e Schiavi di po- 
ter lucrare le Indulgenze del Santo Giubbileo , 
ingiungendo loro l’accostarsi ai Sacramenti della 
Penitenza , e della Eucaristia , e fare preci per 
l’esaltazione della Chiesa Santa, estirpazione del- 
la eresia, concordia de’ Principi cattolici ,e tran- 
quillità e salute del popolo cristiano , oltre il do- 
vere adempiere quelle opere di Religione, di pie- 
tà, e di carità, che dai Superiori ecclesiastici fos- 
sero loro imposte , e ciò per due volte entro lo 
spazio dell’ Anno Santo. 

Sulle tracce de’ Pontefici Urbano Vili e Be- 
nedetto XIV con Bolla Pastoris aeterni vices del- 
li 18 Dicembre 1824 concedette ai Regolari apo- 
stati , e fuggitivi di qualunque Ordine il poter 
conseguire la remissione delle pene inflitte all’ apo- 
stasia , comandando ai Superiori di riceverli a 
penitenza con viscere di carità , e di assolverli a 
condizione che ritornassero alle loro case rcligio- 
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se nello spazio di quattro mesi, se Italiani, e di 
otto , se Oltramontani. 

La mattina delli 19 Dicembre quarta Dome- 
nica dell’Avvento prima che il Pontefice assistes- 
se alla Cappella Papale nella Sistina , i due Udi- 
tori di Rota Monsignori Emanuele Muzzarelli , e 
Francesco Ruspoli i più recenti in quel tribunale 
tenendo in mano la Bolla del Ciubbileo si genu- 
flessero ai Piedi del Pontefice. Ottenuto il per- 
messo di pubblicarla per la seconda volta s’in- 
camminarono al portico della Vaticana, dove saliti 
sui pulpiti lessero il primo la Bolla in italiano , 
e l’altro in latino. I Cursori Pontificii precedu- 
ti da quattro Trombetti a cavallo , ed altrettan- 
ti tamburi si diressero alle altre Basiliche. La 
seguente mattina del lunedì ao Dicembre il Som- 
mo Pontefice nel Concistoro secreto nominò suoi 
Legati a Latore per eseguire il solenne aprimen- 
to delle Porte Sante nelle tre Basiliche di San 
Giovanni in Laterano, di Santa Maria Maggiore, 
e di Santa Maria in Trastevere gli Eminentissi- 
mi Signori Cardinali della Somaglia Decano del 
Sacro Collegio come Arciprete della prima, Naro 
Arciprete della seconda, e Pacca Sotto-Decano 
del Sacro Collegio per la terza. Li dispensò dal 
recarsi al Vaticano , e permise che andassero in 
carrozza col seguito de’ Prelati , che ad essi pia- 
cesse , essendo costume antico , che i Cardinali 
delegati alle Basiliche per aprire le Porte Sante 
vi si dovessero trasferire in cavalcata. 

Con Notificazione dell’Eminentissimo Signor 
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Cardinale Zurla Vicario Generale concedette In- 
dulgenza plenaria a quelli , che pentiti e debita- 
mente disposti intervenissero alla processione , o 
all'apertura delle Porte Sante in ciascuna delle 
quattro Basiliche. 

Giunto il giorno faustissimo destinato all’apri- 
mento della Porta Santa il Sommo Pontefice LEO- 
NE XII si recò nella stanza del letto de’ para- 
menti , donde vestito degli abiti pontificali , e 
preceduto dagli Eminentissimi Signori Cardinali , 
Patriarchi , Arcivescovi , Vescovi , e Penitenzieri 
della Basilica di S. Pietro, e dall' ultimo Uditore 
di Rota colla Croce Papale si diresse alla Cappella 
Sistina , e genuflesso adorò al Santissimo Sacra- 
mento , che ivi era esposto. Stando in piedi in- 
censò il Venerabile , e poiché furono distribuite 
le candele agli Eminentissimi Signori Cardinali , 
e ad altre dignità ecclesiastiche, ricevette dal Si- 
gnor Cardinale Cacciapiatti primo Diacono pre- 
sente ed assistente il cero dorato , ed intuonò 
l’ Inno dello Spirito Santo ; ascese in sedia ge- 
statoria, e coperto di mitra con candela in mano 
sotto baldacchino sostenuto dai Monsignori Re- 
ferendarj Apostolici, per la scala regia s’inoltrò 
con tutto il Clero Secolare , e Regolare verso la 
Basilica Vaticana. In tale solenne guisa s’inviò 
al portico della Vaticana. Colà discese dalla se- 
dia gestatoria, e salì sul trono. Assistito dagli E- 
minentissimi Diaconi Cardinali Cacciapiatti , e 
Vidoni si recò alla Porta Santa , e tre volte 
ne percosse il muro col martello d’argento, clic 
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gli fu porto da Sua Eminenza il Signor Cardina- 
le Francesco Saverio Castiglioni Penitenziere Mail- 
giure intuonando- al primo colpo il versetto : 

■£-. Aperite mìhi portas Justitiae ; 

A cui risposero i cantori pontificii 
1$. Ingressus in eas confitcbor Domino. 

Al secondo colpo 

f. Introibo in do munì tuam , Domine. 

A cui replicarono i suddetti. 

1$. Adorabo ad templum sanctum tuum in timo* 
re tuo. 

Al terzo colpo 

y . Aperite portas quoniam nobiscum Deus. 

E soggiunsero i cantori 
V}. Qui fecit virtutern in Israel. 

Renduto all’ Eminentissimo Signor Cardina- 
le Penitenziere il martello , Sua Santità ritornò 
al Trono , e al segno dato si atterrò in un trat- 
to il muro. I Penitenzieri lavarono il liminare e 
gli stipiti della Porta Santa. Allora il Santo Pa- 
dre deposta la mitra e stante in piedi recitò ad 
alta voce l’orazione, con cui s’ implora il Divino v 
ajuto. Quindi a Lui assiso sul Trono 1 * Eminen- 
tissimo Signor Cardinale primo Diacono assisten- 
te ripose la mitra in capo cantando i Cappellani 
il Salmo Jubilate Dco omnis terra. In ultimo No- 
stro Signore recitò i soliti versetti Haec dies cc. 
coll’Orazione Deus qui per Moysen. 

Sua Beatitudine si trasferì alla Porta Santa , 
ove deposta la mitra ricevette nella destra la 
Croce astata dall’ Eminentissimo Signor Caì’diua- 
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le Cacciapiatti , c nella sinistra dall’Eminentis- 
simo Signor Cardinale Vidoni il cero acceso. Al- 
lora intuonò l’Inno Ambrosiano, ed entrò primo 
per la Porta Santa nel Tempio Vaticano , segui- 
to dagli Eminentissimi Signori Cardinali , dai 
Patriarchi , dagli Arcivescovi , Vescovi , Prelati , 
e Penitenzieri tutti con ceri accesi , e da Princi- 
pi e Pe rsonaggi , che a tanta solennità erano in- 
tervenuti. 

Nostro Signore deposta la croce ed il cero si 
assise in una sedia sulla predella dell’altare del- 
la Pietà , e ai Guardiani delle Confraternite so- 
stituiti ai Cavalieri di San Pietro, e di San Pao- 
lo adulò la custodia delle Porte Sante delle quat- 
tro Basiliche. Quando fu entrata la processione , 
sali di nuovo sulla sedia gestatoria col cero in 
inano , e diriggendosi alla Cappella Gregoriana 
si pose in ginocchio ad adorare l’Augustissimo 
Sacramento , mentre cantavasi il versetto Te er- 
go quaesuinus. Risalito in sedia gestatoria recos- 
si all’altare della Confessione, dove spenti i ceri, 
fu renduta dal Sacro Collegio l’obbedienza a Sua 
Santità , dalla quale si intuonò il solenne Ve- 
spero , c si comparti la trina benedizione al po- 
polo circostante. 

Furono presenti all’apertura della Porta San- 
ta ragguardevoli personaggi , tra quali non pochi 
di Reai sangue, l’ Eccellentissimo Corpo Diplo- 
matico , e molte Principesse, e Dame tanto este- 
ro , che Romane. 

La notte del Santissimo Natale di Nostro Si- 
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gnor Gesù Cristo Sua Santità col Sacro Collegio, 
colla Prelatura, ed altri personaggi si trasferì al- 
la Cappella Sistina, ed intuoni) il Mattutino so- 
lenne. Nel giorno 6 Febbrajo andò a piedi alla 
visita della Basilica Vaticana coi Cardinali Pala- 
tini , cogli Eminentissimi Signori Cardinali Ode- 
scalchi Arcivescovo di Ferrara , e Riario Sforza , 
entrando per la Porta Santa, e salmeggiando. Ivi 
celebrò, e ascoltò la Messa all’altare di S. Leo- 
ne Magno. Terminossi questa visita coll’ Inno 
Ambrosiano. 

La mattina seguente in treno di campagna 
•visitò la Basilica di San Paolo , quella di Santa 
Maria in Trastevere , Santa Maria in Portico , e 
Santa Maria in Cosmedin. Col medesimo treno 
la mattina delli trédici si recò alla Basilica di 
Santa Maria in Trastevere, dove incontratosi nel- 
la processione del Venerabile assistè ad essa col 
cero , e largì copiose elemosine al popolo accorso. 
Visitò la Chiesa «li San Grisogono , e quella di 
8. Bartolomeo all’isola: indi incamminossi a pie- 
di allo Spedale di San Giovanni di Dio , e visi- 
tando ad uno ad uno gli infermi li riempì di 
spirituale consolazione , e diede loro un generoso 
sussidio. Benedì in articulo mortìs un moribondo. 
Visitò in fine la Chiesa del Gesù , e si restituì 
al Vaticano. 

Nel giorno appresso accompagnato dagli E- 
minentissimi Signori Cardinali Palatini, da tut- 
ta la sua famiglia fece visita recitando salmi , e 
talvolta il Santo Rosario , a quattro Chiese da 
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Lui designate per acquistare il Giubbileo. Nella 
prima , die tu Santa Maria delle Grazie , cele- 
brò la Messa ; visitò Santa Maria in 1 rasteve- 
re, e Santo Spirito, da cui venne alla Basilica 
Vaticana. Dopo avere orato alla Confessione 
de’ Santi Apostoli Pietro e Paolo, all altare di 
San Leone Magno, della Beata Vergine Maria , c 
a quello , in cui era esposto Gesù Sacramentato, 
si cantò 1’ Inno Ambrosiano colla Benedizione 
del Venerabile. 

La mattina del giorno quindici precedente 
alle Ceneri accompagnato «lai suoi Camerieri Se- 
creti discese alla Patriarcale di San Pietro ; ivi 
adorò all’Augustissimo Sacramento, e all’Altare 
della Beatissima Vergine. Quindi in treno di 
campagna si recò alia Basilica di Santa Maria 
in Trastevere , e a quella di San Giovanni in 
Laterano , donde s’ incamminò a piedi verso la 
Scala Santa , sulla quale salì genuflesso , passò 
nella Cappella denominata Sancla Sanctorum , e 
si trasferì alla Basilica di Santa Maria Maggiore, 
lasciando ai poveri copiose elemosine. 

Nel giorno ventisei Marzo preceduto da tut- 
ta la sua Corte , e dalla Guardia nobile discese 
nella Basilica Vaticana, e si portò all’ altare del- 
la Pietà , ove celebrò la Messa amministrando 
l’Eucaristia alla sua famiglia nobile, ed ai pel- 
legrini, che in numero di settantadue d’ordine 
suo erano stati scelti dall’Eminentissimo Signor 
Cardinale Galleflì Protettore dell’ Ospizio della 
Santissima Trinità , e che accompagnarono lu 
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Santità Sua nella professione in acquisto del 
Giubbilco. Ivi ascoltò Messa, fece orazione all’al- 
tare del Santissimo Sacramento , a quello di 
San Gregorio , alla Confessione de’ Santi Apo- 
stoli , e vi furono mostrate le insigni Reliquie. 
Di là incominciò le visite a piedi nudi. La Corte 
Pontificia precedeva alla processione , e appresso 
al Sommo Pontefice venivano i Monsignori della 
Porta Vice-Gerente Patriarca di Costantinopoli , 
Mattei Patriarca di Antiochia, Marchetti Arcive- 
scovo di Ancira , Nasalli Arcivescovo di Ciro e 
Nunzio in Lucerna , Filonardi Arcivescovo di A- 
tene Elemosiniere di Nostro Signore , Perugini 
Vescovo di Porfirio, e Sacrista Pontificio, e quin- 
di la schiera de’ pellegrini. La processione si por- 
tò alle Chiese di San Lorenzo in Borgo , di Ma- 
ria Santissima della Traspontina , e alla Cappel- 
la Paolina , presentemente parrocchia del Vati- 
cano , dove era esposto 1’ Augustissimo Sacramen- 
to. Ivi cantato l’Inno Ambrosiano Monsignor 
Sacrista compartì la Benedizione del Venerabile. 
Nel viaggio si recitò il Rosario con altre preci. 
Terminata questa edificante visitazione i pelle- 
grini furono ricevuti a mensa , e fu loro distri- 
buita la minestra dal Santo Padre , che sedette 
con essi. Frattanto Monsignor Arcivescovo Mar- 
chetti diede loro molti ricordi per mantenersi 
nella grazia acquistata. Il Pontefice gli ammise 
al bacio del Piede dando ad ognuno una corona 
con medaglia d’argento, un Agnus Dei, ed un’al- 
tra medaglia d’argento appositamente coniata. 
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La sera del Venerdì Santo primo di Aprile 
Nostro Signore recossi all’Ospizio della Santissi- 
ma Trinità , dove lavò, e baciò i piedi a due pel- 
legrini. Nè qui si rimase la pietà del Sommo 
Gerarca , che dopo di avere benedetta la mensa 
di quelli , che in numero di cento sessanta due 
vi erano , si diede a portare a ciascuno le vivan- 
de , ed a volger loro di tratto in tratto la parola 
con incredibile affabilità, e dolcezza. Onorò di 
giuste lodi il caritatevole zelo de’ Confratelli , che 
seguono le gloriose vestigia del loro fondatore 
San Filippo Neri , e volle aggiungere di proprio 
pugno al volume della Arciconfraternita il suo no- 
me con queste parole : Venerdì Santo primo Apri- 
le i 825 LEO PP. XII. A tale atto i Confratelli 
mandarono al cielo voci di plauso , e di ringra- 
ziamento. Anche nella seconda festa di Pasqua 
dopo la Cappella Papale tenuta nella Sistina 
piacque al Santo Padre di recarsi col treno sc- 
mi pubblico a visitare per l'acquisto del Ciubbi- 
leo 1’ Arcibasilica Lateranense , la Basilica di San- 
ta Croce in Gerusalemme , ove ammise al bacio 
del piede que’ Monaci Cisterciensi, che l’hanno in 
custodia, e di là si condusse nell’annesso Mona- 
stero di Religiose Camaldolesi , facendo loro una 
eguale degnazione con tratti di singoiar benefi- 
cenza , e finalmente si portò a piedi alla visita 
della Basilica Liberiana. 

Bramava la Santità Sua di fare processional- 
mente a piedi la visita alle quattro Basiliche già 
disegnate pel Giubbileo. Nel dì della Domenica 
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in Albis invitò gli Eminentissimi Signori Cardi- 
nali, che erano in Roma, a seguire il suo esempio, 
permettendo loro di potersi prevalere di carrozza, 
e significando che una sola visita sarebbe bastata 
a procacciarsi le Indulgenze del Santo Giubbileo. 
Simile indulto venne esteso a tutta la sua fami- 
glia , non esclusi gli -artisti addetti al servigio dei 
palazzi pontifica , a tutti i pellegrini venuti a 
Roma , purché eseguissero questa visita colla do- 
vuta modestia, e raccoglimento. Si adunarono 
nel Collegio Apostolico de’RR. PP. Domenicani 
addetti alla Penitenzieria della Basilica Liberiana 
il Santo Padre , gli Eminentissimi Signori Cardi- 
nali della Somaglia Decano , Pacca Sotto-Decano, 
Spina , Galleffi , Castiglioni , De Gregorio , Haef- 
felin , Falzacappa , Pallotta , Pedicini , Turiozzi, 
Dandini , Odescalclxi , Zurla , Cacciapiatti, Vido- 
ni , Frosini , e Riario-Sforza. Il Papa vi si era 
trasferito in treno di campagna ritenendo una 
sola carrozza , imitato in ciò da tutti gli Emi- 
nentissimi Signori Cardinali. Precedevano due 
drappelli di Dragoni, tutti i famigliari, i giovani 
artisti , i palafrenieri di Sua Santità , i padroni 
artisti , gli scopatori secreti , gli impiegati negli 
officii civili di palazzo, gli scudieri , e bussolan- 
ti , i cappellani comuni , le guardie nobili , i ca- 
merieri "d’onore si ecclesiastici, che secolari, i 
camerieri secreti di ambedue le dette classi , i 
cappellani cantori , i Prelati domestici , i Mon- 
signori Filonardi Elemosiniere , e Perugini Sacri- 
sta , e i Principi Barberini , e di Viano Capitani 
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dello Guardie nobili. Seguivano Monsignor De 
Giovanni Cappellano secreto di Sua Santità con 
la Croce Pontificia, i Monsignori Zucche e For- 
nici suoi ceremonieri , il Santo Padre in mezzo 
ai Monsignori Marnzzani Maggiordomo , e Bar- 
berini Maestro di Camera , gli Eminentissimi Si- 
gnori Cardinali colle loro famiglie nobili , i cap- 
pellani cantori , e i pellegrini. La prima Basili- 
ca visitata dalla processione fu Santa Maria Mag- 
giore i ivi l’Eminentissimo Signor Cardinal Naro 
Arciprete col Reverendissimo Capitolo ricevette 
la Santità Sua, che si diresse all’altare della 
Beata Vergine nella Cappella Borghesiana , dove 
era esposto il Santissimo Sacramento , ascoltò la 
Messa , e quindi venne alla Basilica di San Gio- 
vanni in Laterano , e vi fu ricevuto dall’Emi- 
nentissimo Signor Cardinale della Somaglia Ar- 
ciprete e dal Reverendissimo Capitolo della me- 
desima. Il Santo Padre celebrò il Divin Sacrifi- 
cio , e poscia prese insieme con l’ Eminenze loro 
un frugale ristoro nell’Ospizio de’PP. MM. Os- 
servanti Riformati Penitenzieri di quella Basilica. 
Colla processione inviossi alla Basilica di Santa 
Maria in Trastevere. Fu ricevuto dall’Eminentis- 
simo Signor Cardinale Falzacappa Arciprete e dal 
Reverendissimo Capitolo. Recitò alcune orazioni, 
e proseguì il viaggio alla volta della Basilica Va- 
ticana , dove era esposto l’Augustissimo Sacra- 
mento all’altare della Beata Vergine detto Gre- 
goriano. Sua Santità fu ricevuta dall’Eminentis- 
simo Signor Cardinale Galleffi Arciprete e da quel 
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Reverendissimo Capitolo ; si recitarono alcune 
preci , e si cantò il Te Deum, terminato il qua- 
le fu data la Benedizione col Venerabile. La se- 
ra del dì tredici Maggio visitò l’ Ospizio della 
Santissima Trinità in mezzo alle acclamazioni di 
tutti i pellegrini. 

Nel giorno dedicato a San Filippo Neri A- 
postolo e Comprotettore di Roma LEONE XII 
preceduto da otto palafrenieri , da sei Sacerdoti 
nativi di Genga , da quattro Monsignori Came- 
rieri Secreti , dal Sotto-Sacrista , dal Direttore 
de’ Cappellani cantori della Cappella Pontificia , 
dal Crocifero, e dai Monsignori Camerieri Secreti 
Giovanni Soglia , e Vincenzo Martani , partì dal 
Vaticano alla volta di Santa Maria in Vallicella 
camminando a piedi nudi , salmeggiando , e reci- 
tando il Santissimo Rosario. Giunto alla Chiesa 
de’RR. PP. dell’Oratorio fu ricevuto da Monsi- 
gnor Ignazio Ranaldi di quella Congregazione Ar- 
civescovo d’ Urbino e da tutti que’RR. PP. Fece 
orazione prima all’altare del Santissimo Sacra- 
mento , e quindi venne alla Cappella, dove ripo- 
sa il Santo Corpo ; ivi offerse il Divin Sacrifi- 
zio , e passò ad assistere alla Cappella Pontificia. 
Sul meriggio de’ ventisei Giugno , in treno di 
campagna visitò la Chiesa di Maria Santissima 
denominata dell’ Orto , quella di San Francesco 
a Ripa , la Basilica di Santa Maria in Trasteve- 
re , e la Chiesa della Santissima Vergine detta 
della Scala. Queste Chiese furono da Sua Beati- 
tudine destinate per sè, e pel suo seguito all’ac- 
quisto del Santo Giubbileo. o 
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In quest’anno di universale remissione con 
allegrezza di tutti i fedeli si sono innalzati dal- 
la Chiesa Cattolica Romana all’ onore degli al- 
tari i Venerabili Servi di Dio Fra Giuliano da 
Sant’Agostino Converso della Regolare Osservanza 
di San Francesco nella Provincia di Castiglia ; 
Alfonso Rodriguez di Segovia della Compagnia 
di Gesù ; Ippolito Galantini di Firenze fonda- 
tore della Congregazione della dottrina cristia- 
na , ed Angelo d’ Acri Religioso dell’ Ordine 
de’ Minori Cappuccini. Le Beatificazioni si cele- 
brarono ne'ventitre Maggio, dodici, e dicianno- 
ve Giugno , e diciotto Dicembre quarta Domeni- 
ca dell’ Avvento. Il Sommo Pontefice in ciasche- 
duno degli indicati giorni si recò a venerare le 
immagini de’ celesti Eroi, che novello splendore 
diffondono nella nostra Santa Religione. 

Nel novero de’ Personaggi Augusti , che in 
tale tempo nobilitarono di Loro presenza la Cit- 
tà di Roma , sono da ricordare la Maestà di Fran- 
cesco I Re del Regno delle due Sicilie , e Maria 
Isabella Sua Reai Consorte. Era il dì tredicesimo 
di Aprile giunto a sera , quando le LL. MM. si 
recarono nel cospetto del Sommo Gerarca LEO- 
NE XII. Godeva l’ animo del Pontefice nel mira- 
re quella tanta riverenza alla Santa Sede, e quel 
desiderio di partecipare ai tesori delle Sante In- 
dulgenze del Giubbileo. Concedette a quelle Mae- 
stà , e per loro intercessione a tutti che ne com- 
ponevano la Corte, il potersi procacciare l’uni- 
versale Indulgenza con una sola visita alle Ba- 
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siliche. Alle ore quattro pomeridiane del gior- 
no quindicesimo i Reali Personaggi visitarono la 
Basilica di Santa Maria in Trastevere , e quel- 
la di San Giovanni in Laterano. Qui accompa- 
gnati da Monsignor Luigi Belluccetti Canonico , 
e Fabbriciere di detta Basilica deputato da quel 
Reverendissimo Capitolo a ricevere i Sovrani sa- 
lirono genuflessi la Scala Santa , ed entrarono 
nel Santuario del Santissimo Salvatore. Un gra- 
zioso Rescritto del Pontefice aveva di ciò privile- 
giata Sua Maestà la Regina e le Dame che la 
seguivano. A tutti i poverelli presenti furono 
dalle LL. MM. dispensate monete d’oro per ma- 
no di detto Monsignore. Si recarono quindi visi- 
tando la Basilica di Santa Maria Maggiore , dove 
venerarono le insigni Reliquie, che in essa si con- 
servano, lasciando là pure segni di munificenza, o 
di cristiana carità. Nella mattina del dì seguen- 
te si portarono alla Basilica Vaticana adorando al 
Santissimo Sacramento, e vennero a molti Altari, 
e alla Statua di San Pietro , a cui devotamente 
baciarono il piede. Si restrinsero quindi in una 
preparata stanza ad aspettare la Santità Sua , 
che all’ Altare Papale celebrò la Santa Messa , e 
ad Essi e a tutta la nobile Regai Corte ammini- 
strò la Santissima Eucaristia. E dopo avere le 
LL. MM. insieme col Santo Padre ascoltata nel 
sotterraneo una Messa di ringraziamento , venne- 
ro alla Confessione di San Pietro , e furono mo- 
strate Loro le insigni Reliquie. Il Santo Padre 
accolse le LL. MM. nella Biblioteca Vaticana, 
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e nella stanza de’ Papiri Le convitò , e Le pre- 
sentò di due quadri di musaico 1’ Ecce Homo , e 
Maria Santissima. Il Sacrista Maggiore della Ba- 
silica di San Pietro ebbe scudi cento in dono da 
quei Sovrani. Nella sera del medesimo giorno le 
LL. MM. seguite da molti Signori , e Dame di 
Corte , e dal Signor Marchese di Fuscaldo Orato- 
re presso la Santa Sede si recarono all’ Ospizio 
della Santissima Trinità de’ Pellegrini. Furono 
ricevute dall’ Eminentissimo Signor Cardinale Gal- 
leffi Protettore , e da Sua Altezza Reale l’ Infan- 
te di Spagna Carlo Lodovico Duca di Lucca , i 
quali erano vestiti del sacco di quella Arcicon- 
frateruita. Nella sala della lavanda furono pre- 
senti alla benedizione data dall’ Eminentissimo 
Signor Cardinale Falzacappa , e videro non senza 
molta commozione di animo quei due Porporati , 
ed altri nobili Fratelli lavare i piedi a cinquan- 
ta due pellegrini. Nel luogo , ove erano adunate 
le pellegrine , furono le LL. MM. ricevute dalla 
Signora Principessa Donna Teresa Orsini Doria 
Panfili Priora delle Sorelle , e dopo aver percorsi 
quei refettorj si affacciarono ad una fenestra , e 
videro seduti a mensa trecento pellegrini. Immen- 
si furono allora gli applausi , che si mandarono 
dai commensali agli Augusti Sovrani. Sua Maestà 
il Re scrisse di propria mano il suo nome nel 
gran libro de’ Confratelli : Sua Maestà la Regina 
in quello delle Sorelle. Il Re domandò de’ pelle- 
grini presenti in quella sera , e seppe che ascen- 
devano intorno al numero di cinquecento ; per lo 
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che diede ordine al suo Regio Agente , e Conso- 
le Generale Signor Cavaliere Accarisi , che in 
suo Reai nome , e in nome di Sua Maestà la 
Regina fossero consegnati scudi cinquecento al- 
l’ Eminentissimo Signor Cardinale GallefB da di- 
spensarsi ai medesimi. Era veramente degno di 
ammirazione il modo affabile e paterno , con che 
quei Sovrani si degnavano di volgere le parole 
a molti pellegrini Loro soggetti , e non cessavano 
di lodare quell’ umano, e caritatevole istituto, e 
quella grande opera di Romana pietà. 

Era venuto il giorno che doveano dipartirsi 
da Roma , quando il Signor Principe di Piom- 
bino significò al Santo Padre che le LL. MM. 
bramavano di baciare a Lui novellamente il Pie- 
de. Si recarono al Vaticano , e accolti con se- 
gnali della più grande amorevolezza, e pieni di 
soddisfazione , si divisero , non prima di aver com- 
messo al Signor Cavaliere Accarisi di distribuire 
la somma di scudi mille ai poveri sudditi del 
Regno , che si trovavano in Roma. 

Nella Galleria, che dalla Chiesa Vaticana 
conduce alla Sagrestia , si legge la seguente In- 
scrizione : 

FRANCISCO I 

VTRIVSQVE SICILtAE RECI 
QVOD MAIORVM 8VORVM RELICIONEM AEMVLATVS 

CVM REGINA ELISABETTA CONIVGE 

XVI K.ALENDAS MAIA8 ANNO PIACVI.ARI MDCCCXXV 

AD LEONEM PONT. MAX. 

SACRVM IN ARA S. PETRI FACIENTEM 
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8ACR0SANCTVM CORPVS IESV CHRISTI D. N. 
SVMPTVRVS ACCESSERIT 
CAPITVI.VM ET CANONICI 
ME RECIAE P1ETATIS MEMORIA DILABERETVR 
P. C. 



A FRANCESCO I 

DELLE DVE SICILIE RE 

EMVLATORE DELLA RELIGIONE DE* SVOI ANTENATI 
CHE CON LA SVA CONSORTE ISABELLA REGINA 
NEL DÌ XVI APRILE DELL’ ANNO DEL CIVUBILEO 
MDCCCXXV 

DALLE MANI DEL SOMMO PONTEFICE 

LEONE XII 

CELEBRANTE ALL’ALTARE DI 8. PIETRO 
RICEVETTE IL SACROSANTO CORPO DI GE9v’ CRISTO N. S. 

IL CAPITOLO E I CANONICI 
A PERFETVA MEMORIA DI QVELLA REGIA PIETÀ* 
POSERO 

Degna del pari di essere mandata a memoria 
de* posteri si fu la singolare religione di S. M. 
Maria Teresa Arciduchessa d’Austria Regina Ve- 
dova di Vittorio Emanuele IV Re di Sardegna. 
Essa e le Auguste Reali Principesse sue Figlie 
Maria Anna, e Maria Cristina furono presenti al- 
1* apertura della Porta Santa. Poscia nel dì sedici 
Febbrajo mercoledì delle Ceneri incominciarono le 
visite alle quattro Basiliche, e le compierono con 
fare la Santa Comunione nella Basilica di Santa 
Maria Maggiore, il dì venticinque Marzq. Venerdì 
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della Settimana di Passione , e festa della Beata 
Vergine Addolorata. Non entravano mai nelle Ba- 
siliche se non con avere prima piegate le ginoc- 
chia e fatta orazione avanti la Porta Santa. La 
vista di tanta pietà inteneriva 1 1’ animo de’ circo- 
stanti. Niuna loro visita fu senza larghe elemo- 
sine ai poverelli. 

Nostro Signore volendo soddisfare al pio de- 
siderio di S. M. che era di entrare nel Santuario 
del Santissimo Salvatore detto Sancta Sanctorum, 
ove il metter piede non è permesso a donna , 
nel dì otto Marzo per mezzo di Monsignor Maraz- 
zani Maggiordomo le fece invito a recarsi colà 
nella mattina appresso per ascoltarvi la Messa 
da celebrarsi da Lui a quell’ Altare Papale. Vi 
furono introdotte la M. S. , le Auguste Piglie, la 
Marchesa di San Giorgio Anna Valentina Bian- 
drate Dama d’ Atour , e le due Dame Romane 
destinate da Sua Santità ad accompagnarle ; quin- 
di nelle stanze del Signor Abbate D. Giuseppe 
Amilcari custode della Scala Santa vennero am- 
messe al bacio del Piede. 

Nel dì ventotto Marzo Sua Santità col mez- 
zo del predetto Monsignor Maggiordomo le mandò 
in dono la Rosa d’oro da Lui benedetta nella 
quarta Domenica di Quaresima. Adempiute così 
queste sante pratiche di Religione , la M. S. si 
recò al soggiorno di Genova , donde in compa- 
gnia delle Sue Auguste Figlie tornata in Roma 
assistette alla chiusura della Porta Santa. Nel dì 
trenta CMcembre Essa e le Figlie salirono gcnu- 
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flesse la Scala Santa , e là dove ancor si conser- 
, vano le sparse goccie del Sacratissimo Sangue di 
Nostro Signor Gesù Cristo , impressero baci di 
venerazione. 

Nè minore fu la divozione, che dimostrarono 
Sua Altezza Reale l’ Infante di Spagna D. Carlo 
Lodovico Duca di Lucca , la Reale Sua Consorte 
Maria Teresa , e la Sorella Luisa Carlotta. Die- 
de quel Sovrano il nome all’ Arciconfraternita 
della Santissima Trinità de’ Pellegrini, della qua- 
le nel dì diciannove Dicembre 1824 quarta Do- 
menica dell’Avvento vestì il Sacco .per le mani 
dell’ Eminentissimo Signor Cardinale Galleflì Pro- 
tettore di essa. Questo esempio fu imitato da 
varj suoi Ministri , e da altri Personaggi , che lo 
accompagnavano. Indossata quella umile veste 
volle più volte tergere i piedi a’ poveri pellegrini. 
Nel giorno quattordici Aprile portò il Santissimo 
Crocifisso precedendo alla processione della Pri- 
ma-Primaria Congregazione nel Collegio Romano , 
come Prefetto Perpetuo della medesima, la quale 
adempiva la visita alle quattro Basiliche^ Onorò 
di sua presenza la mensa de’ Fratelli del Venera- 
bile Oratorio de’Sacchi di Viterbo per tre conse- 
cutive sere nell’Oratorio dell’ Arciconfraternita 
delle Sacre Stimmate. Era con Lui l’Augusta 
Sorella Infante di Spagna Luisa Carlotta Consorte 
di S. A. R. il Principe Massimiliano Maria di 
Sassonia , la quale fatta pur Essa Consorella del- 
l’ Arciconfraternita della Santissima Trinità venne 
spesse volte a consolar le pellegrine e Ip'convale- 



Digitized by Google 




ai? 

scenti. Quel pio Sovrano fu presente colla Sua 
Reai Consorte alla chiusura della Porta Santa. 

Il Signor Duca di Lavai Montmorency Pari 
di Francia Ambasciatore straordinario di S. M. 
Cristianissima presso la Santa Sede rallegrò di 
lautissimo rinfresco i pellegrini accolti nell’ Ospi- 
zio della Arciconfraternita della Santissima Trinità. 

Il giorno dodici Aprile il Signor Marchese 
Crosa di Vergagni Incaricato d’affari di S. M. il 
Re di Sardegna presso la Santa Sede convitò lau- 
tamente i pellegrini suoi nazionali. L’Eminentis- 
simo Signor Cardinale della Somaglia Decano del 
Sacro Collegio», e Segretario di Stato di Nostro 
Signore degnossi d* intervenirvi , e in abiti cardi- 
nalizii benedire la mensa , e dispensare le vivan- 
de. Quel convito venne parimente onorato dalla 
presenza di alcuni Signori Cardinali , e Prelati 
specialmente Sardi , e di ragguardevoli personag- 
gi dell’ Eccellentissimo Corpo Diplomatico , e dal- 
la nobiltà, che con molti Confratelli dell’Ospizio 
della Santissima Trinità posero ogni cura nel ser- 
vire quella mensa. La gratitudine e la gioja fu 
grande , e grandi gli applausi al Sommo Pontefi- 
ce , e all’Augusto loro Sovrano Carlo Felice Re 
di Sardegna , dagli Stati del quale molto numero 
di pellegrini è concorso. 

Don Lodovico Francesco Augusto Duca di 
Rohan Pari di Francia Sacerdote ascritto all’ Ar- 
ciconfraternita della Santissima Trinità lavò mol- 
te volte i piedi ai pellegrini , e li servì a mensa 
con molta edificazione. 
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Il Marchese Eugenio «li Montmorency venne 
al solo oggetto di acquistare le Indulgenze del 
Ciubbileo , imperocché fatte che ebbe le prescrit- 
te visite alle Basiliche non indugiò punto il suo 
ritorno in patria , dicendo , che altra volta avreb- 
be vedute le cose da vedersi in Roma. 

Il Cavaliere Giuseppe Samminiatelli di Pisa 
Bali dell’Ordine di Santo Stefano giovane di an- 
ni ventisette vedovo , e padre di due figli , in 
una sua campagna si ritirò , e nella Chiesa della 
sua Villa vestì l’abito di pellegrino, e a piedi 
si avviò alla volta di Roma all’ acquisto del San- 
to Ciubbileo. Giunto colà volle essere ricoverato 
siccome pellegrino nell’Arciconfraternita della San- 
tissima Trinità , ove ebbe trattamento uguale con 
tutti gli altri , e vi rimase per tre giorni. Fece 
a piedi le visite alle Basiliche. Nel suo ritorno 
sempre vestito degli abiti di pellegrino visitò la 
Beuta Vergine di Loreto. Quindi riassunte le ve- 
sti convenienti alla nobile sua condizione si ri- 
dusse in patria. 

Il Signor Barone di Frimont Principe di An- 
trodoco e Comandante in capo delle Imperiali , 
e Reali Truppe Austriache nel Regno delle due 
Sicilie supplicò il Santo Padre di accordare alle 
Truppe Imperiali, che passavano per Roma, la gra- 
zia di acquistare il Giubbileo con una sola visita 
alla Basilica Vaticana. Fu conceduta una tale 
grazia, purché ciascun Soldato si accostasse il più 
presto possibile ai Santi Sacramenti. Dieci mila 
e quattrocento militari in più volte nell’ estate 
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ebbero la sorte di partecipare de’ tesori della Chie- 
sa , e* di ricevere l’Apostolica Benedizione com- 
partita loro dal Pontefice. 

Molte corporazioni esistenti in Roma di Ca< 
pitoli, «li Collegiate , di Religiosi, di Confraterni- 
te , e di Pie Unioni furono pure dispensate dalle 
trenta visite concedendosi • loro di acquistare le 
Sante Indulgenze con una visita alle Basiliche , 
e talvolta alla sola Vaticana. 

Sua Santità mediante Indulto concesse al Re- 
verendissimo Capitolo di San Pietro l’acquisto 
delle Indulgenze del Santo Giubbileo con una 
visita alla Basilica Liberiana «la valere per ven- 
ticinque volte. Il giorno otto Maggio Sua Emi- 
nenza il Signor Cardinale Galleffi Arciprete , ed 
il Reverendissimo Capitolo preceduto dal Padi- 
glione della Basilica , dalle Compagnie rii Sant’E- 
gidio , di Sant’'Angelo alle Fornaci , del Santis- 
simo Sacramento , e del Santissimo Corpo di No- 
stro Signor Gesù Cristo in San Giacomo Scossa- 
cavalli vestite de’ rispettivi sacelli, dai cantori 
della Cappella Vaticana , dagli Alunni del Semi- 
nario di San Pietro , dai Reverendi Curati delle 
Parrocchiali, delle Chiese figliali, dai Cherici Be- 
neficiati , e Beneficiati si recarono alla Basilica 
di Santa Maria Maggiore ; seguivano immediata- 
mente tutti gli addetti alla Reverenda Fabbrica , 
e Computisteria di San Pietro , ed altri esercenti 
le arti nella stessa Basilica. Nell’ approssimarsi 
alla Basilica Liberiana Sua Eminenza il Signor 
Cardinale Naro Arciprete della medesima , cd il 
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Reverendissimo Capitolo preceduto dall’ Arcicon- 
fraternita di Santa Maria della Neve , e dal Cle- 
ro venne ad incontrare quella devota processio- 
ne , nella quale i due Reverendissimi Capitoli 
procedettero con tale ordinanza , che ogni Cano- 
nico di Santa Maria Maggiore aveva alla destra 
uno di San Pietro , e l’ Eminentissimo Naro sta- 
va alla sinistra dell’ Eminentissimo Galleffi. Do- 
po avere compiute le debite orazioni retrocedette 
la processione nel medesimo modo , e i due Re- 
verendissimi Capitoli si divisero in non poca di- 
stanza dalla Basilica. Una simile cerimonia fu 
rinnovata il giorno ventinove Maggio Domenica 
della Santissima Trinità , quando il Reverendis- 
simo Capitolo Lateranense col loro Arciprete Si- 
gnor Cardinale della Somaglia per la mercè di 
un medesimo Indulto si recò dalla Chiesa di San- 
ta Maria in Vallicella alla Basilica Vaticana. Un 
tale atto di Religione non abbastanza commen- 
dabile fu praticato dal Reverendissimo Capitolo 
di Santa Maria Maggiore. 

Il Supremo Tribunale della Sacra Rota Ro- 
mana nella mattina del giorno diciotto Aprile ha 
visitate le quattro Chiese designate da Sua San- 
tità per una sola volta all’ acquisto del Santo 
Ciubbileo , cioè la Basilica Vaticana , la Chiesa 
di Santo Spirito in Sassia , di Santa Maria in 
Trastevere , e di San Grisogono. Oltre i Prelati 
componenti il detto Tribunale erano a questa vi- 
sita i rispettivi Signori Ajutanti di studio , Se- 
greti , e Cappellani. 
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I Prelati componenti il Supremo Tribunale 
della Segnatura , con tutti gli addetti al medesi- 
mo , seguiti dall’ Eminentissimo Signor Cardina- 
le Spina come Prefetto si recarono nel giorno 
dieci Aprile a visitare le Chiese ad Essi designa- 
te San Grisogono , Santa Maria in Trastevere , 
Santo Spirito in Sassia , e San Pietro in Vati- 
cano. 

Simile indulto di una sola visita alla Patri- 
arcale del Principe degli Apostoli venne dato al- 
l’ Areiconfraternita della Santissima Trinità, e a 
tutti quelli che appartengono alla medesima. Tre 
giorni prima di tale visita il R. P. Finetti della 
Compagnia di Gesù diede gli esercizj ai Confra- 
telli , e il Sacerdote Ponzileoni alle Consorelle. 
Il giorno dedicato alla Madre di Maria Santissi- 
ma , previa comunione generale , quella Arcicon- 
fraternita visitò la Basilica Vaticana e v’ inter- 
vennero gli Eminentissimi Signori Cardinali Pac- 
ca , Morozzo , De Gregorio , Falzacappa , Pedici- 
ni , Dandini , Zurla, Cacciapiatti, Rivarola, Ria- 
rio-Sforza , e Galle® Protettore oltre due Vesco- 
vi , sei Prelati , e molti Sacerdoti. Seguivano le 
Consorelle , e dugento dieci pellegrine precedute 
dalla Signora Principessa Chigi nata Barberini 
portante il Crocifisso , e avente ai lati le due no- 
bili donzelle Signore Contesse Esterhazy. Il nu- 
mero di questa unione ascendeva a mille nove- 
cento sessanta sei. In San Pietro furono loro mo- 
strate le insigni Reliquie. Ritornata la processio- 
ne alla Chiesa della Santissima Trinità Sua Emi- 
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nenza il Signor Cardinale Galleffi diede la bene- 
dizione col Venerabile. 

L'Eminentissimo Signor Cardinale Pedicini 
nella prima Domenica «li Gennajo accompagnato 
dai Monsignori Piatti Arcivescovo di Trabisonda , 
c Piervisani Vescovo di Nocera, si recò portando 
il Crociiisso alla visita della Basilica Vaticana , 
«li Sant:» Maria in Trastevere , «li Santo Spirito 
in Sassia , e di Santa Maria della Scala sostituite 
per indulto. Lo seguivano i giovani dell’ adunan- 
za di Maria Santissima Assunta in Cielo in nu- 
mero di circa trecento. Monsignor Monacelli Ve- 
scovo di Ripatransone , e molti Sacerdoti vigila- 
vano al buon ordine della processione. 

Visitarono parimente a piedi le Basiliche per 
l’acquisto del Giubbileo in compagnia di loro fa- 
miglia gli Eminentissimi Signori Cardinali Zurla , 
Rivarola, e Pallotta in abiti Cardinalizj. In simi- 
le guisa l’Eminentissimo Signor Cardinale Gazzo- 
la Vescovo di Montefiascone previi i Santi Spiri- 
tuali Esercizj nel suo Convento di San Francesco 
a Ripa volle non ostante la sua grave età recarsi 
alla visita di Santa Maria in Trastevere, e di tre 
Chiese per indulto Pontificio in luogo delle Basi- 
liche , cioè de’ Santi Quaranta Martiri, di San 
Cosimato , e di San Francesco a Ripa. 

Nel di ventisette Aprile i giovani studenti , 
Cherici , ed Alunni del Seminario di Roma riu- 
niti nella Chiesa di Sant’ Apollinare con que'Re- 
verendi Sacerdoti Professori si diressero a Santa. 
Maria in Vallicella, a Santa Maria in Trastevere* 
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e alla Basilica «li San Pietro. L’Eminentissimo 
Signor Cardinale Vicario Zurla era con essi. 

La scolaresca del Collegio Romano diretto 
dai RR. PP. della Compagnia di Gesù e con es- 
sa gli Alunni de’ Collegi Capranicense , Scozzese, 
Ghisilieri , Panfili , Inglese , Germanico-Ungarico, 
non che gli Orfanelli nella mattina del dì ven- 
totto Aprile unitamente al Reverendissimo Padre 
Fortis Preposto Generale della Compagnia di Ge- 
sù, e a tutti i Professori di detto Collegio Roma- 
no si recarono alla visita delle quattro Basiliche 
per lucrare le Sante Indulgenze del Giubbileo. 
Quella processione passando nel cortile di Belve- 
dere djel palazzo Vaticano fu benedetta dalla 
Santità «li Nostro Signore. 

Nella mattina degli 8 Aprile le Dame Ro- 
mane adunate in copioso numero nell’Oratorio 
del Padre Garavita vennero visitando la Chiesa 
di Santa Maria in Vallicella , quella di Santa 
Maria in Trastevere , e la Basilica Vaticana. La 
Signora Principessa Doria Panfili nata Orsini por- 
tava il Crocifisso in mezzo alle LL. AA. RR. Ma- 
lia Teresa Duchessa di Lucca , e Luisa Carlotta. 

Nel dopo pranzo de’ 6 Maggio la Congrega- 
zione de’ Nobili accompagnata dal Direttore della 
medesima il Reverendissimo P. Vincenzo Zauli 
della Compagnia di Gesù , e seguita dagli Emi- 
nentissimi Signori Cardinali Falzacappa , e Ser- 
lupi in abiti Cardinalizii si recò a visitare la Ba- 
silica di Santa Maria Maggiore , ed al ritorno fu 
compartita loro la trina benedizione coll’ Augu- 
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stissimo Sacramento da Sua Eminenza il Signor 
Cardinale Galleffi Camerlingo della S. R. C. , e 
Vescovo di Albano. 

Alla Sacra Congregazione di Propaganda Fi- 
de e al Collegio Urbano e suoi addetti fu accor- 
dato dal Santo Padre di poter conseguire l’In- 
dulgenza del Giubbileo col visitare una sola vol- 
ta la Basilica Vaticana , e le Chiese di Santa 
Maria in Traspontina , e di Santa Maria in Val- 
liceli ; perciò nel giorno ventiquattro Maggio gli 
Eminentissimi Signori Cardinali della Somaglia 
Pro-Prefetto , Pacca , Fesch , De Gregorio , Sce- 
beras-Testaferrata , Zurla , e Riario-Sforza , e i 
Prelati alla medesima Congregazione appartenen- 
ti si recarono in processione alle dette Chiese. 
Ritornati a quella de 'Santi Magi annessa al Col- 
legio Urbano , donde mossero , Monsignor Capra- 
no Arcivescovo d’ Iconio Segretario comparti col 
Venerabile la benedizione. 

Con visitare una sola volta San Pietro fu 
pure per indulto concesso l’acquisto del Giubbi- 
leo alla Congregazione di Sant’ Ivo eretta nella 
Chiesa di San Carlo a Catinari, a tutti que’RR. 
PP. , ai Fratelli , Avvocati , e Curiali di Colle- 
gio , e Rotali , a tutti i giovani di studio , e ad- 
detti alla medesima. Monsignor Alessi Votante 
della Segnatura di Giustizia , e Prefetto della 
suddetta pia Congregazione divisò che in quella 
Chiesa si premettesse un triduo , dopo il quale 
nel di quindici Agosto dedicato alla Madre di 
Dio Assunta in Cielo vi fu comunione generale 



Digitized by Google 




de’ Fratelli , e di tutti i partecipi dell’ indulto 
amministrata dallo stesso Monsignor Prefetto , e 
nel dopo pranzo alle ore ventidue si diede prin- 
cipio alla solenne processione, alla quale interven- 
nero tutti i componenti quella pia adunanza , 
fra quali si distinguevano il ricordato Monsignor 
Prefetto , i Monsignori Niccolai Chierico di Ca- 
mera e Prefetto dell’Annona, e Perfetti Com- 
missario Generale della R. C. A. , e in fine Sua 
Eminenza il Signor Cardinale Riario-Sforza. Ven- 
ne la processione alla Vaticana , ove furono mo- 
strate le insigni Reliquie. 

I Pubblici Rappresentanti del Popolo Roma- 
no coi suoi Ufficiali, Giudici, Ministri, e loro su- 
balterni, ottennero essi pure dalla Santità di No- 
stro Signore di poter restringere le visite delle 
quattro Basiliche all’unica della Vaticana pel con- 
seguimento del Giubbileo. Nel dopo pranzo del 
giorno 20 Agosto ebbe luogo la processione nu- 
merosa di circa quattrocento venti individui tut- 
ti dipendenti dal Senatore il Signor Principe Don 
Paluzzo Altieri , e dai Conservatori. 

Gli Oratorj notturni nel dì 29 Settembre 
giorno dedicato a San Michele Arcangelo loro Pro- 
tettore procedettero all’ acquisto del Santo Giub- 
bileo. Furono per indulgente Rescritto di Sua 
Santità abilitati a lucrarlo con due sole visite. 
Si recarono alla Chiesa di Santa Maria della Pace 
preceduti da Monsignor Cadolini Vescovo di Ce- 
sena portante il Crocifisso. Molti Prelati vi era- 
no intorno con fiaccole accese , e il numero de’de- 
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voti componenti quella pia unione si estimò in- 
torno a cinque mila. Pregando , e salmeggian- 
do visitarono le Basiliche Vaticana , e di Santa 
Maria in Trastevere , ove quel Prelato diede la 
trina benedizione col Santissimo Sagramento. Es- 
sendo alquanto avanzata la notte alcune schiere 
si divisero recandosi ai rispettivi Oratorj , altre 
ritornarono alla Chiesa della Pace , la quale ri- 
conosciuta troppo angusta all’uopo si mutò con 
quella di Santa Maria dell’Anima, in cui per 
compimento della sant’opera il medesimo Monsi- 
gnor Vescovo predicò , e congedò il numeroso po- 
polo colla benedizione del Crocifisso. Fu costan- 
te l’ordine procurato da cento venti Ecclesiastici 
indefessi operaj in essi Oratorj. Di tutto ciò il 
Santo Padre ricevette grandissima consolazione. 

Segui la solenne apertura dell’Ospizio della 
Santissima Trinità de’ Pellegrini , e Convalescenti 
nel giorno 21 Dicembre 1824 circa le ore 22. 
La frequenza de’ venuti in Roma all’ acquisto 
delle Sante Indulgenze del Giubbileo è stata ma* 
ravigliosa , e massimamente di abitanti gli Abruz- 
zi , la Marittima e Campagna. La Divina Prov- 
videnza ha fatto sì che le torme de’ ladroni, i 
quali infestavano quelle strade , spontaneamente 
si dessero in poter del Governo ; per lo che ren- 
dute libere , e sicure le pubbliche vie i devoti 
hanno potuto senza timore , e pericolo recarsi al 
bramato termine di loro pellegrinaggio. 

Dalla Comune di Ceprano si diedero chiaris- 
simi segni di cristiana eroica carità ricevendo nel 
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corso dell’ Anno Santo ad amorevole ospizio otto- 
mila pellegrini provenienti dal Regno di Napo- 
li , e talvolta in un sol giorno un numero più 
che cinquecento. Era commovente spettacolo il 
vedere quel popolo farsi incontro ai Romei , 
sgravarli de’ fardelli, e scortarli là dove trovas- 
sero ricovero , cibo , e riposo ; e chi poteva avere 
più ospiti , più si teneva beato. Nè ciò solo era 
praticato dalle agiate famiglie ; i poveri , e i con- 
tadini si riparavano in qualche angolo di loro 
abitazione cedendo e stanza e letto agli ospiti 
novelli. Non li congedavano mai senza averli pri- 
ma provveduti del necessario ristoro , e accompa- 
gnati per qualche tratto di strada , ove con la- 
crime di reciproca tenerezza si dividevano. 

Tre Confraternite , la prima venuta da Sa- 
vona , la seconda da Massa Ducale , e la terza 
da Massa di Carrara furono alla porta Flaminia 
di Roma nel giorno ventisei Marzo. L’Arcicon- 
fraternita della Santissima Trinità , alla quale 
ab antico erano aggregate , si fece ad incontrar- 
le , e le accompagnò in processione alla Chiesa 
del suo Ospizio , ove sulla porta furono accolte 
dall’Eminentissimo Signor Cardinale Galleffi Pro- 
tettore, e da Monsignor Mattei Primicerio. Eb- 
bero ricetto per cinque giorni nell’Ospizio, e fu- 
rono condotte alla visita delle Basiliche. In at- 
testato di viva gratitudine dalla Compagnia di 
Savona furono donati all’ Arciconfraternita Ma- 
dre quattro mazzi di fiori, a due de’ quali era 
appesa una medaglia. 
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La Compagnia di Subiaco , di Marino , di 
Olevano , e di Formello precedute da quella del 
Santissimo Crocifisso di San Marcello , alla quale 
erano aggregate , visitarono la Basilica Vaticana 
nel dì primo Aprile. Trovandosi Sua Santità in 
quel momento nella accennata Basilica dopo ve- 
nerate le insigni Reliquie della Santissima Cro- 
ce , della Lancia , e del Volto Santo si recò ad 
orare innanzi la Santa Immagine del Crocifisso 
di detta Confraternita, ivi trasportata in quella 
processione. 

Mosse da Faenza mia patria nel dì undici 
Aprile la Compagnia di San Giovanni Battista 
esistente nella Chiesa parrocchiale di Sant’Anto- 
nino in Borgo, e fino dall’anno 1710 aggregata 
all’ Arciconfraternita della Santissima Trinità 
de’ Pellegrini. Il numero era di diciannove com- 
preso il Parroco Signor Don Lorenzo Orioli, 
Giunti alla Santa Casa di Loreto ricevettero la 
Santissima Eucaristia dalle mani del detto Par- 
roco , che celebrò il Divin Sacrificio nella Sa- 
cra Cappella. Nel giorno ventuno la Compa- 
gnia fece il suo formale ingresso in Roma , e 
a Porta Flaminia fu incontrata da processione 
dell’ Arciconfraternita della Santissima Trinità , 
ove erano Arcivescovi , Vescovi , Prelati , Prin- 
cipi , ed altri nobili personaggi. Gli abbraccia- 
menti , e i baci di pace furono scambievoli. Al- 
la porta della Chiesa della Santissima Trinità fu 
ricevuta dall’ Eminentissimo Signor Cardinale Gal- 
leffi Protettore. Si cantò l’ Inno Ambrosiano , ed 
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il medesimo Parroco benedì il popolo col Santis- 
simo Crocifisso. Poscia fu ristorata con lavande , 
e con cibi , e con ogni modo di fratellevole ac- 
coglienza. Ne’ dì seguenti accompagnata dall’Ar- 
ciconfraternita della Santissima Trinità visitò le 
Basiliche. In quell’ Ospizio si trattenne per lo 
spazio di cinque giorni, negli ultimi de’ quali a 
parte a parte fu ricevuta a mensa nella Galleria 
Gregoriana del Vaticano , e consolata con la be- 
nedizione di Sua Santità. Accomiatata con dimo- 
strazioni della più sincera benevolenza fece ri- 
torno alla patria sua. 

Comparve nel dì 22 Aprile la Compagnia del 
Santissimo Sagramento di Poretta Diocesi di Spo- 
leto composta di sessantotto fratelli , e fu incon- 
trata dall’ Arciconfraternita della Santissima Tri- 
nità de’ Pellegrini. 11 Santo Padre per degnazio- 
ne speciale verso quella Comune mandò il suo 
Caudatario Monsignor Luigi Fausti , ed il Signor 
D. Giuseppe Baldeschi uno de’ suoi Chierici Se- 
greti a precedere quella Fratellanza , che nella 
Chiesa dell’ Ospizio della Santissima Trinità fu 
ricevuta da Sua Eminenza il Signor Cardinale 
Galleffi Protettore ,e da Monsignor Patriarca Mat- 
tei Primicerio. 

La Venerabile Arciconfraternita delle Scuole 
Pie di Frascati instituita da San Giuseppe Cala- 
sanzio numerosa di circa dugento fratelli venne 
nel dì 25 Giugno all’acquisto del Giubbileo. Ave- 
va seco la miracolosa Immagine di Maria Santis- 
sima ricevuta in dono dal suo Fondatore con 
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obbligo Hi portarla a Roma in ogni Anno Santo. 
Fu incontrata al Campidoglio dai Religiosi delle 
Scuole Pie, dalla Arciconfraternita della Santissi- 
ma Trinità , da quella del Suffragio , le quali si 
gloriano di avere avuto San Giuseppe Calasanzio 
nel numero de’ loro Fratelli, e andò in proces- 
sione alla Chiesa di San Pantaleo. Nel giorno 
dopo si trasferì all’acquisto delle Indulgenze, che 
per indulto speciale di Sua Santità furono conce- 
dute mercè di una sola visita a S. Pietro. A de- 
stra e sinistra di quella solenne pompa erano i 
Convittori dei Collegi Nazareno , e Calasanzio , 
e l’Eminentissimo Signor Cardinale Zurla Vica- 
rio Protettore di tutto l’Ordine delle Scuole Pie 
la seguiva col suo corteggio. 

I Fratelli del Venerabile Oratorio de’Sacchi 
di Viterbo accompagnati dall’ Arciconfraternita 
delle Sacre Stimmate visitarono le quattro Basili- 
che. Ricoverati nell’Ospizio della Arciconfrater- 
nita furono assistiti a mensa dagli Eminentissimi 
Signori Cardinali Doria , Falzacappa , Zurla, e 
da S. A. R. il Duca di Lucca, e dall’Augusta 
di Lui Sorella. 

Gli Eminentissimi Signori Cardinali Doria 
Protettore della riferita Arciconfraternita delle Sa- 
cre Stimmate , e Odescalchi Arcivescovo di Fer- 
rara lavarono i piedi ai pellegrini della Confra- 
ternita delle Sacre Stimmate della Meldola , e li 
servirono a mensa. 

Venne da Arezzo la Confraternita di Santa 
Maria della Neve. Sua Eminenza il Signor Car- 
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dinaie Pallotta come Protettore 1’ ammise alla 
mensa Eucaristica nella Chiesa della Santissima 
Trinità de’ Pellegrini ; indi accompagnata dalla 
Arciconfraternita del Santissimo Sagramento , e 
di Maria Santissima della Neve della Basilica Li- 
beriana , alla quale è stata aggregata , adempì a 
piedi nudi la visita alle Sacre Basiliche. Monsi- 
gnor Polidori Segretario del Sacro Collegio com- 
partì loro la benedizione col Venerabile nella 
Chiesa di Santa Pudenziana. 

Sono da nominarsi le Compagnie del Santis- 
simo Sagramento e Rosario della Terra della Gen- 
ga , e del Santissimo Cuore di Gesù della Villa 
Monticelli , il numero delle quali fu di cento e 
dieci individui. Singolari furono i segni di pater- 
na bontà, che diede loro il Sommo Pontefice con 
averle rivestite di sacco , di quel sacco che pel 
primo indossò un tempo Egli stesso , quando già 
Cardinale instituì 1’ ultima delle nominate pie 
Fratellanze. Mandò i suoi Camerieri Segreti , e 
Cappellani Segreti ad incontrarle fuori di Porta 
Flaminia , e da essi , e dalla Arciconfraternita 
della Santissima Trinità furono accompagnate al- 
la visita della Basilica di San Pietro. Sua San- 
tità le fece ascendere al Palazzo Apostolico , e 
diede a ciascheduno due medaglie , una di argen- 
to , e l’altra di ottone. 

La Compagnia della Morte di Veroli compo- 
sta di cinquantaquattro Fratelli , e trentacinque 
Sorelle aggregata alla Arciconfraternita della San- 
tissima Trinità , di cui porta il nome , giunse in 
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Roma preceduta dal suo Vescovo Monsignor Ci- 
priani , che portava il Crocifisso. 

Le due Confraternite di Assisi del Sacro Cuor 
di Gesù , e del Santo Cuor di Maria composte di 
centoventi Fratelli furono incontrate a Porta Fla- 
minia dalla Confraternita del Santissimo Sacra- 
mento , e del Cuor di Gesù eretta nella Chiesa 
di San Salvatore in Campo. Esse seguite dal lo- 
ro Concittadino Monsignore Piervisani Vescovo di 
Noterà , da sei suoi Sacerdoti , e da alcuni Se- 
minaristi entrarono in Roma a piedi nudi. 

Lungo sarebbe il descrivere ad una ad una 
tutte le Compagnie , che sono venute in Roma 
all’acquisto delle Sante Indulgenze del Giubbileo. 
Dirò , che nel corso dell’ Anno Santo se ne sono 
annoverate intorno a cento , e i pellegrini a tre- 
cento settantasei mila trecentosessanta cinque , 
de’ quali nell’Ospizio della Santissima Trinità fu 
accolto un numero non minore di novanta quat- 
tro mila cento cinquantasette. Nè tacerò , che 
nel dì della Festa del Corpus Domini si contaro- 
no in Roma più di cinquanta mila Forestieri.* 

Mi gode l’animo nel poter riferire, che in 
mezzo a tanti esempi di carità , di umiltà , di 
verace Religione il lume dello Spirito Santo, e 
la grazia del Signore Iddio hanno illuminate le 
menti , e commossi i cuori di quindici Individui 
si , che dalla legge Ebraica , e Maomettana si so- 
no convertiti a nostra Santa Fede, e che mercè di 
questi divini ajuti ben sessanta due Eretici sono 
venuti in grembo di Chiesa Santa Cattolica Apo- 
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stolica Romana ahj urando i loro errori nell’Ospi- 
zio della Santissima Trinità de’ Pellegrini. 

Volgea al suo fine l’Anno Santo, quando par- 
ve accrescersi sempre più lo zelo de’ pellegrini. 
Non mi cadrà mai dalla memoria quel giorno , 
in cui lungo la via che conduce a San Giovanni 
in Laterano folte devote schiere con preci , e 
cantici accorrevano a quella Basilica, ed io vidi 
io stesso più di una madre portando da una ma- 
no , e guidando dall’ altra un picciolo fìgliolctto 
instillare in que’ teneri cuori l’ amore alla pietà , 
e alla nostra Santa Religione. 

11 Sommo Pontefice nel Concistoro segreto 
delli 19 Dicembre nominò a chiudere le Porte 
Sante nelle tre Basiliche quei medesimi Cardi- 
nali che le avevano aperte ; e ad esempio de’ suoi 
Predecessori , pervenuto al suo compimento l’ An- 
no Salutare , chiuse la Porta Santa la vigilia del 
Santissimo Natale. Dopo i primi Vesperi cele- 
brati nella Cappella Sistina , il Sacro Collegio 
degli Eminentissimi Signori Cardinali , gli Arci- 
vescovi , i Vescovi , gli Abbati , e i Penitenzieri 
della Basilica Vaticana si vestirono le loro sacre 
vesti. I Collegi della Prelatura deposta la cappa 
indossarono la Cotta sul rocchetto , tranne i Pro- 
tonotarii Apostolici , e i quattro Prelati delle pri- 
marie cariche, a ciascuno de’ quali vennero di- 
stribuiti i ceri. Sua Santità dalla Cappella Si- 
stina , dove assunse i sacri pontificali paramenti , 
»’ inviò processionalmente alla Basilica Vaticana , 

e venerate nel mezzo di quel tempio le insigni 

* 
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Reliquie si recò alla Cappella del Santissimo Sa- 
cramento , ove dopo breve orazione intuonò 1’ an- 
tifona Cum jucunditate exibitis , e la processione 
si avviò al portico Vaticano. 

Aprivano la processione gli Scudieri , i RR. 
PP. Procuratori Generali delle Religioni , i Si- 
gnori Avvocati Concistoriali , gli Abbreviato» , i 
Votanti di Segnatura , i Cherici di Camera , gli 
Uditori di Rota , i RR. PP. Generali degli Órdi- 
ni Regolari , i Protonotarj Apostolici , e Monsi- 
gnori Uditore della R. C. A., Tesorier Generale, e 
Maggiordomo. Seguitavano un Uditore di Rota 
portante la Croce in mezzo a due Votanti di 
Segnatura , i RR. PP. Penitenzieri vestiti di pia- 
neta , gli Abbati mitrati , gli Arcivescovi , Vesco- 
vi con pluviali , e da ultimo gli Eminentissimi 
Signori Cardinali , gli eccellentissimi Signori Con- 
servatori , e Priore dell’inclito Senato Romano, 
il Signor Principe assistente al Solio Duca di 
Gravina , i Cardinali Diaconi assistenti Caccia- 
piatti, e Vidoni. In fine veniva il Santo Padre 
con cero acceso nella sinistra benedicendo colla 
destra la moltitudine accorsa , e giunto nell’ atrio 
sali sul Trono. Mentre i Pontificj Cappellani pro- 
seguivano cantando l’accennata antifona , il Pon- 
tefice colla mitra in capo , e candela accesa in 
mano scese dal Trono , e si recò appresso la Por- 
ta Santa, dove inginocchiatosi ricevette dal Signor 
Cardinale Castiglioni Penitenziere Maggiore la 
cucchiaja. Con essa Sua Beatitudine prese della 
calce , la pose in mezzo della soglia recitando le 
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consuete orazioni , e così fece ne’ lati destro, e 
sinistro ponendo i mattoni , e benedicendoli coi 
segni di croce. 1 Cappellani incominciarono a 
cantare Coelestis TJrbs Jerusalem } durante il qua- 
le l’ Eminentissimo Signor Cardinale Penitenziere 
proseguì quello , che si era incominciato dal San- 
to Padre , e cosà fecero i RR. PP. Penitenzieri 
vestiti di pianeta , lasciando il compiere il lavo- 
ro agli operai della Reverenda Fabbrica di San 
Pietro vestiti di sacco. Il Supremo Gerarca risa- 
lito in Trono lesse l’Inno già compito dai Can- 
tori , e recitò i versetti , e le solite orazioni. 
Intuonò l’Inno Ambrosiano, e in fine diede a 
tutti la solenne Apostolica Benedizione. 

E cosa degna di osservazione , che in questo 
Giubbileo fossero presenti alla chiusura della Por- 
ta Santa que’ medesimi Sovrani , che vi furono 
all’ apriinento , ed io qui voglio farne memoria 
col porre novellamente i loro Augusti nomi , di- 
co S. M. Maria Teresa Arciduchessa d’ Austria 
Regina Vedova di Vittorio Emanuele IV Re di 
Sardegna , le Reali Principesse sue Figlie Maria 
Anna, e Maria Cristina, S. A. R. l’ Infante di 
Spagna D. Carlo Lodovico Duca di Lucca , e la 
Reale sua Consorte Maria Teresa. Si aggiungono 
a questi l’Eccellentissimo Corpo Diplomatico, e 
Principi sì Romani che esteri , e Soggetti distin- 
ti per nobiltà. 

Il Sommo Pontefice ordinò un triduo di rin- 
graziamento ne’ giorni 26 21 a 8 di Dicembre al- 
l’Altissimo per li beneficj ricevuti nell’ Anno 
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Santo , e scelse i più valenri Oratori a predicare 
in determinate Chiese concedendo per ciascuna 
volta l’Indulgenza di cento giorni, e plenaria 
per chi interveniva tutti e tre i giorni.. 

Con Notificazione delli 22 Dicembre per da- 
re ai fedeli maggior comodità di profittare dei 
tesori del Santo Giubbileo ne prorogò il tempo 
fino al giorno trentuno. Zelando il Successore 
del Principe degli Apostoli l’eterna salute anche 
di quelli che non si fossero condotti in Roma a 
partecipare dell’ universale perdono , lo volle dif- 
fondere a tutto il Mondo Cattolico con Bolla 
Exultnbat spiritus delli a 3 Dicembre i 8 a 5 . Sono 
«la riferire alcuni passi di quella Bolla. 33 Iddio 
r> Padre delle Misericordie ha degnato di consolar- 
53 ci oltre l’ aspettazione. Ha concesso al suo Greg- 
ge di udire la voce del Pastore Supremo Gesù 
33 Cristo per mezzo del Suo Vicario in terra.... In 
55 questa Nostra Città non fu mai pace maggiore , 
55 e tranquillità più sicura, nè più vivo splendore 
55 di Religione , di pietà , di fede , di carità , e 

35 di tutte le virtù Quante volte Noi vedeni- 

» mo con gli occhi nostri numerosissime schiere 
33 di pellegrini , e di Romani , che con ispirito di 
3 > umiltà, e con animo contrito gareggiavano in 
33 visitare le Sacre Basiliche per ottenere alle lo- 
33 ro anime mondate col Sacramento della ricon- 
33 ciliazione i misteri vivificanti della cristiana 
33 unità , e pregare la clemenza Divina , e im- 
33 plorare l’ajuto della gloriosa Vergine Maria, 
33 del Beato Precursore , e de’ Santi Apostoli fa- 
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m cendo concordemente orazione per la pace ed 
55 esaltazione della Cattolica Chiesa, per la salu- 
sj te di tutti i fedeli , per la concordia de’ Prin- 
55 cipi Cristiani , pel ravvedimento di tutti i 
ss traviati , e sincera conversione de’ peccatori ! 

55 Quante volte ascoltammo Noi colle nostre 
55 orecchie le vastissime Piazze di Roma, i Colli, 

55 e le strade risuonare intorno di soavi canti- 
55 ci , di pie preghiere , e di lodi al Divin No- 
55 me ! Quante volte si commossero le Nostre vi- 
55 scere paterne , allor quando vedemmo Gregge 
55 di fedeli affollatissime gittarsi a’ Nostri pie- 
55 di , e venerare nella Persona della umiltà 
55 Nostra la podestà di Vicario di Gesù Cristo , 
55 e con dimostrazioni le più grandi di liliale os- 
55 sequio verso di Noi far riverenza allo stesso 

55 Principe degli Apostoli ! E che diremo di 

55 ogni sorta d’ ufhcj di cristiana misericordia ai 
55 poveri di qualunque Nazione , della ospitalità 
55 verso i forestieri , e pellegrini ? Con che gran- 
55 di , e con quali segni di benevolenza accolti 
ss nel giungete in Roma , con quanto continua 
55 cura ristorati , e quanto umanamente ricreati 
55 dalla stanchezza del viaggio ! A che ricordere- 
55 mo i Venerabili Nostri Fratelli Cardinali della 
55 Santa Romana Chiesa, e i Prelati della Nostra 
55 Curia, che a tutti col bell’esempio precedeva- 
55 no ? A che ricorderemo altri senza numero 
55 dell’uno, e dell’altro sesso, e di ogni età , e 
55 condizione, la maggior parte de’ quali insigni 
55 non meuo per dignità , e nobiltà , che per ve- 
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n race pietà umiliandosi al disotto de’ fratelli 
55 anche i più infimi si sono futti vera forma , 
v> ed esemplare di cristiana umiliazione , tra i 
55 quali vedeansi ancora personaggi sommi rag- 
55 guardevoli per Regai sangue, e dominio, dei 
5> quali i cittadini Romani , e gli stranieri ram- 
55 inentando con ammirazione le buone opere 
55 fatte in giovanile età glorificano per anche 
5i-Iddio, e Padre loro che è ne’ Cieli? Di qua- 
55 li lodi finalmente colmeremo lo zelo , la pre- 
55 mura , e l’indefessa fatica de’ Venerabili Sa- 
55 cerdoti si secolari , che regolari , i quali fecero 
55 si che alla moltitudine de’ penitenti fosse con 
5) assai facilità aperto l’ adito alla fonte di mise- 
55 ricordia , unico fine e scopo di questa saluber- 
55 rima istituzione del Giubbileo ? Ma di tutti 
55 sarà lode a ciascuno presso Iddio , e Noi ram- 
55 memorando queste cose dobbiamo confessare di 
55 non potere esprimere con parole quell’ intima 
55 allegrezza del cuor nostro, della di cui soavità 
55 quante volte riguardammo tutte queste cose, era- 

55 vamo compresi fino alle lagrime A voi figli 

55 tutti della Chiesa Cattolica volgiamo le nostre 
55 parole , e tutti esortiamo , e preghiamo calda- 
55 mente a non ricevere indarno una grazia sì 
55 grande di Dio. E se altre volte fu mai neces- 
55 sarissimo , senza dubbio lo è al presente , o fi- 
55 gli dilettissimi , ravvedervi , far frutti degni di 
55 penitenza, ed allontanare l’ira avvenire. Que- 
55 sto gridano, e questo persuadono i mali da 
55 cui siamo tutt’ora oppressi, e che più gravi 



Digitized by Googl 



a3q 

5» si minacciano , se non torniamo a penitenza e 
» a più sani consigli, chè la mano di Lui è an- 
» cora alzata. » 

Questa Bolla venne susseguita da una Enci- 
clica ai Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi data 
nel dì medesimo intorno alla estensione del Giub- 
bileo a tutto il Gregge Cattolico. 

E qui siccome la materia m' impone darò 
fine a descrivere le cose , che nel corso dell’ An- 
no Santo mi parvero le più degne di essere 
mandate alla memoria de’ posteri; non però che 
io speri per diligenza praticata di avere possedu- 
te tutte quante le notizie necessarie al compi- 
mento del mio lavoro. Tanti atti di virtù, e di 
edificante cristiana pietà , che sono a maggior 
gloria di Dio , e a trionfo di nostra Santa Reli- 
gione , se tutti non sono registrati nei libri de- 
gli uomini , lo sono in quelli del Cielo. 



ì 
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